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PRESENTAZIONE DELL'ISTITUTO 

 

Il Campus dei Licei “Massimiliano Ramadù” è il risultato dell’aggregazione del Liceo Scientifico, 

Classico e Linguistico di Cisterna all' I.I.S. Gen. W.O. Darby, in base al Piano Regionale di 

Dimensionamento delle Istituzioni Scolastiche per l’anno scolastico 2012-13. L'Istituto, unica 

scuola superiore del territorio, in virtù della plurale offerta formativa presente al suo interno, 

favorisce l'orientamento e il riorientamento alla scelta del percorso di studi ed è articolato in un 

Polo Liceale ed un Polo Tecnico.  

Nell’offerta formativa sono presenti quattro percorsi liceali: Scientifico, Classico, Linguistico 

(con una Sezione Esabac) e delle Scienze Umane. 

La Scuola ha rappresentato e rappresenta un’importante opportunità per il bacino di utenza 

costituito per la maggior parte dagli studenti dei Comuni di Cisterna di Latina e di Cori, ma 

anche di Velletri, di alcuni Borghi di Latina e di Latina Scalo, con una discreta presenza di 

studenti appartenenti a famiglie provenienti da altri Paesi: contesti di provenienza dissimili per 

posizione geografica e radici storiche, ma accomunati dalla carenza di stimoli e strutture sociali 

atti a favorire un’adeguata promozione socio-culturale giovanile. 

La scuola, pertanto, ha sempre cercato di rappresentare un valido punto di riferimento culturale 

e associativo all’insegna di valori come la pace, la solidarietà, la lotta alle discriminazioni, 

proponendo anche una serie di iniziative curricolari ed extracurricolari pensate come crocevia 

tra la riscoperta e la valorizzazione delle specifiche identità territoriali e l’apertura ad orizzonti 

di più vasto respiro in direzione europea e non solo.  

L’ampliamento dell’offerta formativa vede il coinvolgimento e l'impegno di tutti i dipartimenti 

disciplinari, ciascuno nella propria area di interesse, tanto nella progettualità di istituto quanto 

nell'accogliere le iniziative proposte da Enti esterni.  

Sono proposti agli studenti corsi di lingue straniere (inglese, francese, spagnolo) preparatori al 

conseguimento di certificazioni linguistiche; attività sportive; cicli di conferenze; stage 

linguistici, partecipazione a certamina di lingue classiche, alle Olimpiadi della Matematica, 

della Fisica, delle Scienze e della Filosofia. I ragazzi, motivati con passione dai propri docenti, 

rispondono generalmente con curiosità ed interesse, partecipando numerosi. 
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INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 

 

L’impianto educativo e culturale del Campus dei Licei è definito dall’impegno a favore della 

persona. Quest’assunto si esplicita nell’attenzione prestata dalla scuola alla specificità di 

ognuno, alla storia personale, al retroterra familiare e sociale, all’identità culturale, religiosa, 

politica, al portato delle diversità di provenienza geografica, apprezzando il contributo che le 

differenze recano al contesto scolastico ed alla dinamica delle pratiche educative.  

La vita della scuola si caratterizza per la vivacità e il pluralismo delle opinioni, che si 

manifestano sia nello specifico della didattica sia nelle diverse iniziative della comunità 

scolastica. I percorsi scolastici favoriscono l’acquisizione di conoscenze, di competenze, di 

capacità critiche e di un metodo di lavoro ‘per soluzione di problemi’. La funzione della scuola, 

come luogo di formazione culturale che ha come fine la preparazione a studi successivi e la 

definizione di profili e aspirazioni professionali, si realizza attraverso: il rispetto dei programmi 

d’insegnamento, attuati con il ricorso a metodologie didattiche innovative, la presenza 

nell’Istituto di una pluralità di percorsi, di indirizzi e di articolazioni, lo svolgimento di attività 

integrative; una specifica azione di orientamento attuata in base alla peculiarità di  ogni 

indirizzo/percorso di studio, attraverso la collaborazione con Enti, Università, Agenzie, figure 

professionali; la costruzione di una rete di relazioni fra scuola e territorio. 

 

IL PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE 

Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e 

tradizione umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della 

matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a 

sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo 

sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse 

forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie 

relative, anche attraverso la pratica laboratoriale (art. 8 comma 1 DPR 89/2010). 
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Risultati di apprendimento comuni a tutti gli indirizzi liceali 

− padroneggiare la lingua italiana in contesti comunicativi diversi, utilizzando registri 

linguistici adeguati alla situazione; 

− comunicare in una lingua straniera almeno a livello B2 (QCER); 

− elaborare testi, scritti e orali, di varia tipologia in riferimento all'attività svolta; 

− identificare problemi e argomentare le proprie tesi, valutando criticamente i diversi 

punti di vista e individuando possibili soluzioni; 

− riconoscere gli aspetti fondamentali della cultura e tradizione letteraria, artistica, 

filosofica, religiosa, italiana ed europea, e saperli confrontare con altre tradizioni e 

culture; 

− agire conoscendo i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, 

sociali ed economiche, con riferimento particolare all'Europa oltre che all'Italia, e 

secondo i diritti e i doveri dell'essere cittadini. 

 

Risultati di apprendimento del Liceo Scientifico 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 

apprendimento comuni, dovranno:  

− applicare, nei diversi contesti di studio e di lavoro, i risultati della ricerca scientifica e 

dello sviluppo tecnologico, a partire dalla conoscenza della storia delle idee e dei 

rapporti tra il pensiero scientifico, la riflessione filosofica e, più in generale, l'indagine 

di tipo umanistico; 

− padroneggiare le procedure, i linguaggi specifici e i metodi di indagine delle scienze 

sperimentali; 

− utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la 

risoluzione di problemi; 

− utilizzare le strutture logiche, i modelli e i metodi della ricerca scientifica, e gli apporti 

dello sviluppo tecnologico, per individuare e risolvere problemi di varia natura, anche 

in riferimento alla vita quotidiana; 

− utilizzare i procedimenti argomentativi e dimostrativi della matematica, 

padroneggiando anche gli strumenti del Problem Posing e Solving. 
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QUADRO ORARIO LICEO SCIENTIFICO 

 

DISCIPLINE 
MONTE ORARIO SETTIMANALE 

I II III IV V 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 4 4 4 4 

LINGUA E CULTURA LATINA 3 3 3 3 3 

LINGUA STRANIERA INGLESE 3 3 3 3 3 

  STORIA E GEOGRAFIA  3 3 0 0 0 

STORIA 0 0 2 2 2 

MATEMATICA 5 5 4 4 4 

FISICA 2 2 3 3 3 

 

SCIENZE NATURALI  
(*)con potenziamento 

 

2 2 3+1(*) 3+1(*) 3+1(*) 

DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 2 2 2 2 2 

FILOSOFIA 0 0 3 3 3 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 2 2 

RELIGIONE CATTOLICA/ATTIVITA' ALTERNATIVA 1 1 1 1 1 
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 

IL CONSIGLIO DI CLASSE 

Omissis 

Attualmente, iConsiglio di classe è così composto: 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA Prof.ssa Maria Notarsanti 

LINGUA E LETTERATURA LATINA Prof.ssa Elena Iacobelli 

LINGUA STRANIERA INGLESE Prof.ssa Alessandra Pontesilli 

STORIA Prof.ssa Delia Trozzi  

FILOSOFIA Prof.ssa Laura Pompili 

MATEMATICA E FISICA Prof. Francesco Parrillo  

SCIENZE Prof. Antonino Conte 

STORIA DELL’ARTE Prof.  Patrizio Marafini 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE Prof. Giovanni Bisecco 

RELIGIONE  Prof. Alessandro Caldarini 

 

LA CONTINUITÀ DIDATTICA NEL TRIENNIO 

Omissis 

  A.S. 2023/2024 A.S. 2024/2025 A.S. 2025/2026 

MATERIA Docente Docente Docente 

Italiano IACOBELLI Elena  NOTARSANTI Maria NOTARSANTI Maria 

Latino NOTARSANTI Maria IACOBELLI Elena IACOBELLI Elena 

Inglese PONTESILLI Alessandra PONTESILLI Alessandra PONTESILLI Alessandra 

Storia TROZZI Delia TROZZI Delia TROZZI Delia 

Filosofia MANCA Anna Rita GENTILE Laura POMPILI Laura 

Matematica BRENGOLA Martina ROSSILLO Paola PARRILLO Francesco 

Fisica MARMOTTINI Donatella ROSSILLO Paola PARRILLO Francesco 

Scienze CONTE Antonino CONTE Antonino CONTE Antonino 

Storia dell’arte MARAFINI Patrizio  MARAFINI Patrizio MARAFINI Patrizio 

Sc. motorie MAUTONE Fiammetta  MAUTONE Fiammetta BISECCO Giovanni 

Religione ZANDA Maria Grazia CALDARINI Alessandro CALDARINI Alessandro  

Il gruppo classe, nell’arco del triennio, ha potuto contare sulla continuità didattica in Inglese, 

Storia, Scienze, Storia dell’Arte e, dal quarto anno, Religione.  
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Nel quarto anno, invece, vi è stato un avvicendamento nelle discipline di Italiano e Latino, 

con uno scambio di cattedra tra le docenti titolari dei due insegnamenti nella classe terza, 

mentre in quest’ultimo anno è cambiato il docente di Scienze Motorie.  

Vi è stata invece discontinuità per tutti e tre gli anni in Filosofia, Matematica e Fisica; tale 

instabilità, soprattutto nelle materie di indirizzo, ha comportato per gli studenti la necessità di 

superare alcune difficoltà nel processo di insegnamento-apprendimento, dovendo adattarsi a 

differenti metodi didattici, ed ha generato inevitabili rallentamenti e frammentarietà nel 

percorso formativo, con un costante lavoro di raccordo, recupero e consolidamento delle 

conoscenze e delle procedure fondamentali della disciplina. La classe ha dimostrato, 

comunque, buona volontà e flessibilità, cercando di collaborare in modo sereno e costruttivo 

con tutti i docenti.  

 

IL GRUPPO CLASSE 

Omissis 

1) ASCIONE MARTINA 

2) CAPPELLA MATTEO 

3) CHIRITA GABRIELE 

4) COMPAGNI NATASHA 

5) CORSETTI ALESSIA 

6) DESERTI FEDERICO 

7) FINOTTI FEDERICO 

8) IACOMUSSI LUCA 

9) ISACCO LUDOVICA 

10) MORONI FRANCESCO 

11) NARDI    EDOARDO 

12) PANICO SIRIA 

13) PECCI ILENIA 

14) SGAMBATO MIRIAM 

15) SIBILIA LORENZO 

16) TUDERTI GLORIA 

17) VENERUCCI GINEVRA 
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18) VERRELLI CHIARA 

 

 

NORA 

La classe V C Liceo scientifico, composta da 18 elementi, di cui 10 ragazze e 8 ragazzi, ha 

assunto l’attuale configurazione dopo una serie di cambiamenti avvenuti a partire dal terzo 

anno, quando, al nucleo originario appartenente alla 2 C scientifico, è stato accorpato un piccolo 

gruppo, interamente femminile, proveniente dalla 2 E scientifico dell’istituto, per ragioni di 

ridimensionamento, dovute al piano organico delle classi assegnato dall'USR per il Lazio 

nell’A.S. 2023/2024. Sia alla fine del terzo che del quarto anno, ci sono stati, poi, degli studenti 

non ammessi alla classe successiva, mentre verso la metà del quarto anno e al principio del 

quinto anno, due allieve si sono trasferite dal Liceo scientifico Landi di Velletri. Nel quinto 

anno, infine, è rientrata una studentessa, dopo aver frequentato il precedente anno scolastico in 

Danimarca, nell’ambito del progetto di Intercultura, e vi è stato anche l’ingresso di una ragazza 

ripetente, che aveva frequentato una scuola privata e che si è ritirata poco prima della fine del I 

Quadrimestre. Tale progressiva rimodulazione dell’assetto della classe ha inevitabilmente 

influito sulle dinamiche relazionali tra pari, rendendo più lungo e faticoso il percorso di 

reciproca conoscenza e socializzazione  che, soprattutto nel terzo anno, è stato caratterizzato da 

incomprensioni e divisioni; in particolare, il gruppo in arrivo dal corso E, costituito da 

studentesse particolarmente timide e riservate, ha faticato ad integrarsi nel nuovo contesto, per 

cui è stato necessario un graduale lavoro da parte dei docenti per favorire il processo di 

armonizzazione tra le diverse componenti della scolaresca, che, progressivamente, è riuscita a 

superare le chiusure iniziali, instaurando dei rapporti interpersonali più costruttivi ed improntati 

all’ascolto dell’altro, al rispetto e alla collaborazione. Questa evoluzione positiva è apparsa 

evidente nella capacità mostrata dalla classe di accogliere i nuovi compagni che si sono inseriti 

nel corso del quarto e del quinto anno, facilitandone l’ingresso e l’inclusione all’interno di un 

collettivo che ha raggiunto, ormai, un proprio equilibrio e una maggiore coesione, pur 

permanendo notevoli diversità caratteriali tra i suoi membri, le quali emergono chiaramente a 

livello di condotta, impegno e partecipazione. In proposito, è possibile individuare un nucleo 

di studenti più seri e riflessivi che, nell’arco del triennio, si sono distinti per la correttezza, la 

disponibilità al dialogo educativo ed una apprezzabile fiducia e rispondenza nei confronti della 

componente docente. Questi discenti hanno manifestato costante interesse per le diverse 

proposte didattiche curriculari ed extracurriculari, cooperando in maniera proficua al processo 

di apprendimento, anche se non sempre con apporti personali propositivi, soprattutto a causa 
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della citata riservatezza di alcuni che, pur capaci e motivati, non sono stati in grado di esercitare 

un’azione di traino efficace per la crescita degli elementi più discontinui e meno responsabili. 

Nella classe, infatti, vi sono diversi allievi che, tendenzialmente vivaci e confusionari, hanno 

alternato, soprattutto in quest’ultimo anno, momenti di maggiore attenzione ed impegno a fasi 

di evidente distrazione, caratterizzandosi, in qualche caso, per le frequenti assenze e gli ingressi 

in ritardo e per l’assunzione di comportamenti non sempre rispettosi e maturi. Essi hanno 

faticato maggiormente ad interiorizzare le regole scolastiche e ad adeguarsi ai ritmi di lavoro 

che lo studio liceale richiede, soprattutto nel quinto anno. Tuttavia, nel corso del II 

quadrimestre, si è registrato un significativo miglioramento in termini di condotta e nella 

partecipazione, che è divenuta più consapevole e costruttiva, grazie al costante e sinergico 

intervento dei docenti che, potendo contare anche sulla sistematica cooperazione scuola-

famiglie, hanno operato per rafforzare il senso del dovere, la responsabilità individuale, la 

motivazione. Per quanto riguarda l’aspetto didattico, l’azione del Consiglio di classe è stata 

rivolta, in primo luogo, a guidare i discenti allo sviluppo di un metodo di lavoro più adeguato, 

che permettesse di superare l’impostazione puramente manualistica e mnemonica della maggior 

parte degli allievi e favorisse il consolidamento delle competenze linguistico-espressive e 

logico-critiche ed il recupero di alcune carenze strutturali, particolarmente evidenti in 

matematica, a causa del continuo cambio di insegnanti nel corso del triennio. A tale scopo, nella 

trattazione e realizzazione dei percorsi didattici, si è tenuto conto dei differenti stili e tempi di 

apprendimento del gruppo classe, privilegiando l’approfondimento critico dei nuclei 

disciplinari fondanti, rispetto alla mera estensione dei programmi.  I vari argomenti sono stati 

presentati in maniera problematica, operando armonici raccordi tra le materie, al fine di favorire 

l’acquisizione di congrue dinamiche concettuali, avviare all’ unitarietà del sapere e stimolare la 

riflessione personale e la capacità di utilizzare i contenuti appresi per decodificare ed 

interpretare la complessità della realtà. In questa prospettiva, spiccata valenza culturale è stata 

accordata anche alle diverse attività integrative, come le conferenze e gli incontri di 

approfondimento su problematiche storico/filosofiche di attualità, le giornate STEAM, la 

partecipazione ai Campionati di Filosofia, Chimica e Fisica, l’adesione alle diverse proposte 

valide per l’orientamento,  tra cui  il Percorso triennale di curvatura biomedica; esse, 

consentendo di ampliare le conoscenze e di sperimentare abilità e competenze, hanno 

contribuito all’arricchimento dell’iter formativo, ciascuna con il proprio specifico apporto. 

Tuttavia, la differente intensità dell’impegno e la non sempre regolare applicazione di una parte 

della classe, hanno limitato l’efficacia degli interventi didattici e delle diverse proposte 

formative. Alla fine del percorso scolastico, dunque, il livello di preparazione raggiunto dagli 

studenti non è omogeneo, riflettendo la diversa capacità di interiorizzare il metodo di lavoro e 
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di tradurre gli stimoli ricevuti in una effettiva maturazione critica; nello specifico, accanto ad 

un gruppo che ha saputo cogliere le opportunità di crescita, giungendo ad una conoscenza 

globalmente corretta ed approfondita delle tematiche svolte ed evidenziando discrete e in 

qualche caso buone capacità di analisi e di rielaborazione personale, anche in una ottica 

interdisciplinare, si rileva una fascia di studenti attestata su livelli mediamente sufficienti o 

appena sufficienti. L’andamento discontinuo di  alcuni di essi e una pianificazione dello studio 

non del tutto funzionale di altri, pur a fronte di un atteggiamento volenteroso, hanno reso, infatti, 

più faticosa l’acquisizione dei contenuti trattati e la successiva strutturazione delle conoscenze, 

con qualcuno che presenta ancora fragilità di ordine espositivo-argomentativo, sia nella 

produzione scritta che orale, ed incertezze nel mantenere il rigore logico del ragionamento, in 

particolare nelle materie di indirizzo.   

 

ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ RISPETTO AGLI OBIETTIVI FISSATI 

 

CONTENUTI E OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

Per quanto riguarda i contenuti disciplinari che, per le quattro materie oggetto d'Esame, faranno 

riferimento esplicito agli specifici obiettivi di apprendimento, si rimanda all’Allegato A. 

METODOLOGIE, STRUMENTI, AMBIENTI DI APPRENDIMENTO 

L’attività didattica è stata finalizzata al potenziamento delle capacità di gestione autonoma del 

lavoro scolastico ed a stimolare la curiosità e gli interessi personali. 

Oltre a stimolare i ragazzi all'impegno nello studio, si è lavorato per sviluppare accanto alle 

conoscenze ed alle abilità disciplinari le competenze in chiave europea, recepite e declinate, 

poi, in quelle di asse. 

L’attività didattica è stata articolata in: 

•  lezioni frontali e dialogate; 

•  discussioni guidate; 

•  lavori di gruppo; 

•  problem solving; 

•  progettualità integrativa. 

Sono state utilizzate le seguenti risorse: 

•  libri di testo; 

•  dispense di lezioni; 
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•  strumenti audiovisivi e multimediali (LIM); 

•  laboratori 

•  ambienti virtuali di apprendimento 

In particolare, la piattaforma classroom è stata utilizzata da alcuni docenti per la condivisione 

di documenti e materiali aggiuntivi di approfondimento, anche multimediali, fruibili in qualsiasi 

momento dagli studenti. 

CLIL: MODALITA' DI INSEGNAMENTO DELLA DNL 

Come previsto dalla normativa vigente, nel corso dell’ultimo anno di studi è stato proposto 

l’insegnamento di una disciplina non linguistica in lingua inglese secondo la metodologia 

CLIL: in particolare, il Consiglio di Classe in fase di programmazione annuale ha deliberato, 

in accordo con quanto stabilito dal Collegio dei docenti e sulla base delle risorse umane interne, 

che l’applicazione di tale metodologia riguardasse un modulo della programmazione di 

Scienze. 

Il modulo, relativo alle tematiche dell’inquinamento atmosferico e delle biotecnologie, è stato 

sviluppato dal docente curricolare in collaborazione con la Prof.ssa Monica Gagliardi, docente 

di Lingua inglese dell’istituto, come da indicazioni del Collegio dei Docenti. Esso è stato 

strutturato in modo da guidare gli studenti nella decodifica di linguaggi specifici unendo le 

conoscenze scientifiche a quelle della lingua inglese.  

Nello specifico, sono stati affrontati i seguenti argomenti:  

 Atmosphere structure and composition 

 Greenhouse gasses and global warming 

 Primary and secondary pollution 

 Biotechnology and its fields of application 

 Bioremediation  

 GMO and golden rice 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

Nel corso dell’anno, la misurazione dei livelli di profitto ha sempre avuto stretta connessione 

ai traguardi fissati; ha cercato di obbedire a criteri di equità, efficacia e trasparenza. Per 

promuovere il successo formativo di ciascuno studente le verifiche sono state strutturate in 

modo scalare per consentire la valutazione del raggiungimento degli obiettivi ad ogni livello.   

Tipologie di verifiche: 
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•  Colloqui 

•  Verifiche scritte, aperte, strutturate e semi-strutturate 

•  Prove autentiche per l'accertamento dell'acquisizione delle competenze  

È stata cura dei docenti presentare il lavoro individuale a casa come lo strumento indispensabile 

per l’apprendimento e la rielaborazione delle conoscenze e per lo sviluppo delle capacità di 

applicazione, concentrazione e di autodisciplina fondamentali per lo svolgimento di qualsiasi 

attività. 

Per quanto riguarda le griglie di correzione e misurazione di ciascuna disciplina, il Consiglio 

ha fatto riferimento a quelle elaborate dai singoli Dipartimenti ed inserite nel PTOF dell’Istituto. 

Ai fini della valutazione si sono tenuti in considerazione i seguenti elementi: 

•  Livelli di partenza 

•  Grado di acquisizione dei contenuti 

•  Capacità logico-critiche 

•  Capacità espositive 

•  Capacità di collegamento interdisciplinare 

•  Attenzione, impegno e partecipazione 

In merito alla attribuzione del voto di comportamento, ai sensi del DPR 134 dell’8 agosto 2025 

e sulla base dei criteri fissati dal Collegio dei Docenti, sono stati presi in considerazione i 

seguenti parametri (si veda l'Allegato D): 

•  comportamento nei rapporti con i docenti, con il personale scolastico e con i compagni. 

•  partecipazione alle lezioni, alle proposte didattiche, alle attività di classe e di Istituto; 

frequenza alle lezioni e puntualità negli adempimenti scolastici in classe e a casa. 

•  rispetto del Regolamento e delle disposizioni vigenti nell’Istituto; utilizzo degli 

ambienti, delle strutture e dei materiali della scuola.  

 

Per quanto riguarda l’attribuzione del credito scolastico, si rimanda all’Allegato E. 

STRATEGIE ATTIVATE PER IL SUPPORTO ED IL RECUPERO 

Durante l’intero corso dell’anno scolastico sono state proposte attività di recupero in itinere, 

con interventi didattici individualizzati o rivolti a gruppi di studenti, concedendo, inoltre, a chi 

ne evidenziasse necessità, tempi più lunghi per l’apprendimento. La scuola ha anche offerto la 

possibilità di usufruire di attività di studio assistito o di peer tutoring in modalità sincrona a 

distanza durante l’intero anno scolastico. 
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STRATEGIE E METODI PER L'INCLUSIONE 

La progettazione dell’Istituto si è arricchita nel tempo, in considerazione dell’aumento, di anno 

in anno, del numero degli studenti con bisogni educativi speciali, ponendosi obiettivi didattici, 

educativi e soprattutto orientativi.  

La Scuola promuove eventi, giornate a tema e attività laboratoriali e di alternanza 

particolarmente inclusivi, la cui organizzazione, coordinata dal docente funzione strumentale 

Inclusione e dai docenti, vede al lavoro gli studenti per gli studenti. 

Gli interventi inclusivi sono rivolti anche agli studenti con disagio sociale e linguistico. 

L’istituto ha al suo interno risorse professionali in possesso di titoli specifici per l'insegnamento 

dell'italiano agli stranieri, ricorre al peer to peer come metodologia per favorire l'apprendimento 

della lingua fra pari e attiva interventi di ascolto e di studio assistito. 

 

PERCORSI DI FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 

A seguito dell’entrata in vigore della Legge 107/2015, l’offerta formativa degli indirizzi liceali 

è stata caratterizzata dai percorsi di Alternanza Scuola Lavoro, successivamente denominati 

Percorsi per le Competenze Trasversali e per l'Orientamento e, a partire dal corrente anno 

scolastico, Formazione Scuola Lavoro, per una durata complessiva, in base alla normativa 

vigente, di 90 ore da svolgere nel secondo biennio e nell’ultimo anno di corso.  

I percorsi sono stati pianificati dal Consiglio di classe in coerenza con l'indirizzo di studio 

tenendo conto delle indicazioni fornite dai Dipartimenti e delle proposte presentate da Enti o 

aziende esterne.  

Essi sono stati orientati alle finalità di seguito indicate: 

− promuovere l'autoimprenditorialità 

− favorire l'inclusione e l'autonomia degli studenti con bisogni educativi speciali 

− valorizzare interessi e attitudini 

− favorire l'apprendimento in contesti extrascolastici 

− potenziare la motivazione allo studio 

− favorire l'orientamento alle scelte post-diploma 

Le attività sono state progettate e realizzate a partire dal terzo anno e, in generale, si sono 

concluse nel quarto anno. Esse hanno riguardato i diversi ambiti disciplinari e spesso anche 

l’educazione civica e visto il coinvolgimento dell’intera classe o solo di piccoli gruppi di 

studenti e studentesse o anche singoli elementi, in modo da diversificare e individualizzare 

quanto più possibile l’azione orientativa e valorizzare le competenze di ciascuno. Nel corso del 
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quinto anno alcuni studenti hanno seguito corsi di orientamento e formazione universitaria in 

relazione ai propri interessi, alle proprie attitudini ed alle scelte future.  

Tutti i ragazzi hanno raggiunto il monte ore richiesto ai fini dell'ammissione all'Esame di 

Maturità, così come previsto dall' O.M. n.54/2026, superandolo, in molti casi, anche per 

l’interesse generalmente dimostrato dalla maggior parte degli studenti. 

 

IL CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA 

 
Con la Legge 92 del 20 agosto 2019, a partire dall'A.S. 2020/21 viene introdotto in tutti i gradi 

dell’istruzione l'insegnamento dell'Educazione Civica, con almeno 33 ore all’anno ad esso 

dedicate. L’educazione civica viene assunta come matrice valoriale trasversale rispetto alle altre 

discipline di studio ma che ad esse va coniugata, per evitare superficiali e improduttive 

aggregazioni di contenuti teorici, per sviluppare processi di interconnessione tra saperi 

disciplinari ed extra disciplinari e concorrere alla formazione di cittadini responsabili e 

partecipativi alla vita civile e sociale della propria comunità.  

Nell’anno scolastico 2022/23, con delibera del Collegio dei Docenti è stato adottato il curricolo 

valutativo per l'educazione civica, con l'obiettivo di promuovere la centralità del discente nel 

processo di apprendimento e rafforzare le sue competenze in materia di cittadinanza e la 

conoscenza e la comprensione critica di sé stesso e del mondo, facendo in modo che lo studente 

venga posto in condizione di:  

− condividere la responsabilità sociale della scuola nel realizzare esperienze di 

cittadinanza attiva, di collaborazione e di interscambio e confronto con le istituzioni e 

le associazioni; 

− potenziare le abilità metacognitive e migliorare la propria consapevolezza civica e 

critica;  

− saper pianificare, progettare, gestire e autovalutare le attività svolte. 

A seguito della pubblicazione delle nuove Linee Guida sull'insegnamento dell'educazione 

Civica da parte del Ministero (D.M. 183/2024), che hanno ridefinito i traguardi di competenze, 

il Collegio dei docenti ha elaborato all'inizio del corrente anno scolastico i nuovi curricoli 

verticali in base ai quali il Consiglio di Classe ha declinato nella progettazione di inizio anno le 

tematiche trattate e le attività proposte, ancorate ai tre nuclei concettuali di riferimento: 

− Costituzione 

− Sviluppo economico e sostenibilità 

− Cittadinanza digitale. 
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Le scelte operate dal Consiglio di Classe sono state dettate non solo dalla necessità di 

adeguamento alle nuove direttive ministeriali ma anche dalla volontà di mantenere una certa 

continuità di impostazione con quanto già progettato e realizzato negli anni scolastici precedenti. 

In particolare, nella classe terza è stato principalmente analizzato il processo storico-filosofico 

che ha portato alla nascita dello Stato di diritto, al riconoscimento dei valori della libertà e 

dell’uguaglianza ed allo sviluppo dell’ideologia democratica, con un focus sulle tematiche 

dell’inclusione e della discriminazione e della lotta contro la violenza sulle donne. Ampio spazio 

è stato dedicato, poi, alla questione della sostenibilità ambientale e della biodiversità.   

Nella classe quarta, gli studenti hanno approfondito il percorso sul costituzionalismo e sui diritti 

umani e la loro codificazione, tutela e violazione nell’età moderna e contemporanea. Sono stati 

trattati, inoltre, alcuni temi legati all’educazione alla salute, tra cui l’importanza della 

prevenzione e della ricerca sul cancro.   

Per quanto riguarda i contenuti trattati nella classe quinta, per una indicazione dettagliata dei 

percorsi svolti si rimanda all' Allegato A. In relazione ai nuclei concettuali di riferimento, il 

Consiglio di classe ha individuato le seguenti competenze di cittadinanza e definiti i relativi 

obiettivi di apprendimento:  

 
Nucleo concettuale: COSTITUZIONE 
 
 Competenze:  
 

○ Consapevolezza civica: conoscenza e comprensione dei principi costituzionali e dei 

valori democratici che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali. 

○ Responsabilità, partecipazione e cultura della pace: riconoscere il proprio ruolo di 

cittadini nella società e l'importanza dell'impegno civile, agendo per la tutela del bene 

comune e della convivenza basata sul valore della pace e sulla solidarietà. 

○ Rispetto delle diversità e dei diritti umani: consolidare la consapevolezza in merito ai 

diritti fondamentali e alla loro tutela a livello nazionale e internazionale, orientando la 

propria condotta al riconoscimento dell’alterità e ai principi di equità di genere, quali 

pilastri inderogabili per il contrasto a ogni forma di abuso, prevaricazione e 

discriminazione. 

 

 Obiettivi di apprendimento perseguiti: 

○ Comprendere il valore della Costituzione italiana come fondamento della convivenza 

civile e democratica. 
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○ Conoscere i principi fondamentali della Costituzione, con particolare riferimento 

all'articolo 3 e al contributo delle donne alla sua stesura. 

○ Sviluppare la capacità di analisi critica e di riflessione sui valori della Resistenza e sul 

contributo delle partigiane e dei partigiani alla costruzione dello Stato democratico. 

○ Comprendere e valutare il ruolo del diritto internazionale e delle istituzioni globali nel 

contrastare le violazioni dei diritti fondamentali e nel promuovere processi di pace.  

○ Analizzare criticamente la complessità dei conflitti attuali e i casi di genocidio, 

riflettendo sulla responsabilità individuale e collettiva nella difesa dei diritti 

inalienabili dell’uomo e nella prevenzione di ogni forma di discriminazione e violenza.       

○ Sviluppare la capacità di riconoscere e contrastare gli stereotipi e i linguaggi 

discriminatori, promuovendo attivamente una cultura del rispetto che prevenga 

qualsiasi forma di abuso o violenza di genere. 

 

           

       Nucleo concettuale: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

 

 Competenze:  

○ Competenza economica: comprendere i meccanismi economici di base e le dinamiche 

dei mercati finanziari. 

○ Pensiero critico: analisi delle cause e delle conseguenze dei fenomeni economici, 

valutando con cognizione gli effetti delle politiche adottate sulla collettività e sul 

benessere globale. 

○ Sostenibilità: consolidare la consapevolezza riguardo ai temi dello sviluppo 

sostenibile e alle finalità dell'Agenda 2030, orientando la propria condotta civile verso 

la tutela degli ecosistemi e la promozione di un progresso economico rispettoso 

dell’ambiente. 

 

 Obiettivi di apprendimento perseguiti: 

○ Comprendere il concetto di sviluppo economico sostenibile e l'importanza degli 

obiettivi dell'Agenda 2030. 

○ Comprendere l’importanza della protezione del patrimonio ambientale e culturale. 

○ Analizzare le cause delle crisi economiche nella storia, come la crisi del 1929, e le 

politiche economiche adottate per affrontarle, come il New Deal. 

○ Sviluppare la capacità di leggere e interpretare fenomeni economici.  

○ Valutare gli effetti della attuale crisi energetica, confrontando l’impatto ambientale 
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delle fonti fossili con la necessaria transizione verso le energie rinnovabili. 

○ Analizzare le criticità dell’agricoltura intensiva, con particolare riferimento ai rischi 

di inquinamento delle falde acquifere e al degrado della biodiversità. 

○ Riconoscere l’importanza della gestione sostenibile dell’acqua e del suolo per la 

sicurezza alimentare e la salute pubblica.  

○ Adottare comportamenti virtuosi volti alla riduzione dell’impronta ecologica e alla 

lotta contro l’inquinamento. 

 

       Nucleo concettuale: CITTADINANZA DIGITALE 

 

 Competenze:  

○ Competenza digitale: utilizzare le tecnologie digitali con consapevolezza e padronanza, 

avvalendosi di strumenti multimediali per la comunicazione e la gestione delle 

informazioni. 

○ Pensiero critico: sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai 

contenuti digitali, in modo critico, operando una selezione dei dati per contrastare i 

fenomeni di disinformazione.   

○ Consapevolezza e responsabilità etica: utilizzare gli strumenti tecnologici per produrre 

contenuti multimediali originali, garantendo l’integrità del lavoro intellettuale e un 

approccio etico nell’uso dell’IA. 

 

 Obiettivi di apprendimento perseguiti: 

○ Approfondire la conoscenza delle nuove tecnologie  

○ Progettare e realizzare prodotti multimediali originali (come i podcast), curandone la 

struttura narrativa e l’efficacia comunicativa  

○ Riconoscere punti di vista parziali o pregiudizi presenti nei contenuti digitali, 

imparando a confrontare diverse fonti per ottenere una visione oggettiva della realtà 

○ Produrre elaborati digitali che rispettino le norme sulla proprietà intellettuale e riflettano 

un’elaborazione personale delle risorse tecnologiche 

 

VALUTAZIONI 

Gli esiti formativi sono stati rilevati dai docenti con modalità stabilite collegialmente.  

Sono stati, tra gli altri, elementi valutativi: 

- l’interesse dimostrato dagli allievi; 

- l’autonomia nel promuovere e sostenere le iniziative; 
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-la maturazione dimostrata in rapporto alla partecipazione al percorso. 

Per la relativa rubrica di valutazione si rimanda all’Allegato C. 

La classe, nel complesso, ha risposto positivamente a tutte le attività proposte, mostrando 

interesse e partecipando costruttivamente sia alle lezioni sia alle diverse iniziative didattiche, 

quali progetti, incontri-dibattito e conferenze, relative alle tematiche trattate ed organizzate dalla 

scuola o da enti esterni, tanto che il monte ore complessivo nell’anno è risultato superiore a 

quello minimo stabilito dalla normativa. Tutti gli studenti hanno interiorizzato e rielaborato i 

principi di legalità e rispetto per sé e l’altro e si sono appropriati dei concetti e delle pratiche 

della democrazia, rafforzando il senso di responsabilità civile e democratica ed utilizzando le 

conoscenze apprese per decodificare le trasformazioni politiche, socio-culturali ed economiche 

della società contemporanea e promuovere una cultura rivolta alla pace ed al rispetto della 

diversità.  

Il livello di competenze raggiunto è in generale intermedio, con un piccolo gruppo che si attesta 

su un livello avanzato, rispecchiando l’andamento didattico generale della classe. 

 

IL MODULO DI ORIENTAMENTO FORMATIVO  

Con il Decreto Ministeriale n. 328 del 22 dicembre 2022 sono stati introdotti per le scuole 

secondarie di II grado i moduli curricolari di Orientamento Formativo degli studenti e delle 

studentesse della durata di almeno 30 ore per ciascun anno di corso, integrati, per le classi del 

secondo biennio e del quinto anno, con i percorsi di Formazione scuola Lavoro (ex PCTO). 

L’Orientamento Formativo è finalizzato a favorire e promuovere: 

- il consolidamento della presa di coscienza della dimensione del sé, dei propri punti di forza 

e di debolezza, tramite la prosecuzione del percorso di autocoscienza iniziato negli anni 

precedenti; 

- la capacità di scelta consapevole e ragionata in situazioni complesse o critiche; 

- l'inserimento, l'integrazione e l'interazione efficace nei contesti, micro e macro, al fine di 

entrare in relazione con essi e con i suoi vari attori; 

- l'utilizzo attivo delle competenze acquisite e riconosciute anche in vista della definizione 

di un progetto futuro a lungo termine. 

Il Consiglio di Classe ha strutturato i percorsi orientativi finalizzati all'acquisizione delle 

competenze orientative che integrano le competenze chiave per l'apprendimento permanente 

con le 10 "life skills" individuate dall'OMS 
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� competenze emotive: consapevolezza di sé, gestione delle emozioni, gestione dello stress 

� competenze relazionali: empatia, comunicazione efficace, relazioni efficaci 

� competenze cognitive: risolvere i problemi, prendere decisioni, pensiero critico, pensiero 

creativo. 

Sono stati a questo fine proposti alla classe interventi con metodologie di didattica orientativa, 

che ogni docente ha messo in atto durante l'anno scolastico, cui sono state affiancate azioni, 

anche individualizzate per i singoli studenti, di orientamento informativo promuovendo 

incontri con Enti, Associazioni, Università, ITS.  

 

In particolare, il Consiglio di classe, allo scopo di guidare i discenti nel riconoscimento delle 

proprie attitudini e capacità individuali e favorire lo sviluppo delle competenze necessarie per 

permettere loro di compiere delle scelte consapevoli e in linea con le proprie aspirazioni 

personali rispetto al proprio futuro in ambito universitario o lavorativo, ha cercato di 

promuovere una visione unitaria del sapere, superando la tradizionale dicotomia tra cultura 

scientifica e umanistica. Tale obiettivo è stato perseguito, in primo luogo, attraverso la 

realizzazione di un percorso sul rapporto tra STEAM E LETTERATURA, che ha coinvolto 

specificatamente le discipline di Italiano, Storia, Scienze, ed è stato incentrato sulla vita e le 

opere di Primo Levi, la cui figura è stata esaminata sia come scrittore e testimone della Shoah, 

che come chimico. Gli studenti hanno approfondito la conoscenza del profilo biografico e 

letterario dell’autore e, attraverso la lettura e l’analisi di passi scelti tratti dall’opera “Il sistema 

periodico”, hanno potuto riflettere criticamente sul valore della conoscenza in sé, in quanto 

risorsa per l’esistenza, cogliendo l’unione tra il rigore del metodo scientifico e la sensibilità 

umanistica. Essi hanno compreso che queste due prospettive conoscitive non devono 

necessariamente escludersi a vicenda ma, anzi, spesso si implicano e possono essere entrambe 

coltivate per la propria realizzazione umana e professionale, in quanto strumenti complementari 

per la comprensione profonda dell’uomo e del mondo. Inoltre, a integrazione di questo 

percorso, la classe è stata coinvolta in un ciclo di seminari con docenti universitari delle Facoltà 

di Fisica ed Ingegneria, che hanno trattato diverse tematiche relative a tali ambiti di studio, nel 

quadro delle Giornate STEAM, organizzate dall’Istituto. Importanti, poi, sono stati gli incontri 

predisposti dalla scuola con ex studenti e studentesse del liceo, che hanno testimoniato la 

propria esperienza universitaria, fornendo indicazioni preziose e orientative sia sugli indirizzi 

umanistici che su quelli scientifici. Questo confronto ha permesso agli allievi di acquisire una 

prospettiva concreta sulle sfide accademiche e sulle opportunità professionali di entrambi i 

settori. 
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Gli studenti e le studentesse, infine, sono stati affiancati nell'azione orientativa dal docente 

Tutor che li ha accompagnati singolarmente nel proprio iter formativo allo scopo di: 

� favorire la riflessione sull’identità personale, promuovere riflessioni sul proprio presente e 

sul proprio passato per dare un senso e una direzione alla propria vita e ai progetti per il 

futuro; 

� collegare interessi e valori a possibili ambiti di studio e formativi esplorando i percorsi 

formativi che possono portarli a svolgere la professione che vorrebbero. 

 

Agli studenti e alle studentesse, attraverso attività di "sportello" individuali o in piccoli gruppi, 

è stato così offerto supporto, in particolare, nella costruzione dell'e-portfolio e nella 

realizzazione del proprio capolavoro. 

ATTIVITA' E PERCORSI CURRICULARI 

La progettazione del Consiglio di Classe, come prevista dal PTOF  2025/2028, risponde 

all’esigenza che i percorsi didattici, pur evidenziando i nuclei fondanti delle singole discipline, 

agevolino il conseguimento di un sapere unitario e non frammentato per il conseguimento degli 

obiettivi seguenti: 

− collegare tra loro le conoscenze per un maggiore sviluppo delle competenze 

− ridurre la distanza tra cultura scolastica ed extrascolastica (mondo del lavoro, cultura 

massmediologica, cultura antropologica) 

− ridurre la distanza tra cultura scolastica e cultura tecnologica e scientifica 

− accogliere e valorizzare le diversità degli allievi  

− favorire il successo formativo degli studenti 

 

Lo sviluppo di tutte le tematiche trattate nelle diverse discipline ha seguito un’impostazione di 

carattere interdisciplinare e, in particolare, sono state inserite nella programmazione del 

Consiglio di Classe alcune specifiche Unità di Apprendimento, come di seguito riportato: 

 

LA CRISI DELLE CERTEZZE E LA SCOPERTA DELLA FRAGILITA’ DELL’IO 

 ARGOMENTO 

La crisi delle certezze e dei fondamenti conoscitivi nel Novecento e la mutata prospettiva del 
mondo e dell’esistenza che ne deriva. 
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LA RAPPRESENTAZIONE DELL’ “ALTRO” E DELLA DONNA NELLA CULTURA 
ANTICA E NELL’ETA’ CONTEMPORANEA 
 ARGOMENTO 

La percezione e la discriminazione del “diverso” e della donna nella storia, nella società e nella 
cultura antica e contemporanea. 

 

 L’ ESPERIENZA DELLA GUERRA ED IL RUOLO DEGLI INTELLETTUALI 
 ARGOMENTO 

Le questioni legate alla giustificazione e alla legittimità della guerra o alla sua condanna e le 
conseguenze sociali ed esistenziali dei conflitti. 

 

GLI INTELLETTUALI ED IL RAPPORTO CON IL POTERE POLITICO 
 ARGOMENTO 

Il legame tra politica e cultura nei diversi periodi storici ed il ruolo civico e la responsabilità etica 
e sociale degli intellettuali. 
 

 

IL TEMPO E LA MEMORIA 
 ARGOMENTO 

 
L’evoluzione della concezione del tempo nel corso dei secoli, con particolare riferimento al 
Novecento, e la memoria come dimensione soggettiva e collettiva.  
 

 
 

 Il CONTRASTO TRA REALTA’ E APPARENZA 
 ARGOMENTO 

 
Il tema del “doppio” e gli interrogativi e le inquietudini derivanti dal contrasto tra realtà e 
apparenza. 
 

 

ATTIVITÀ DI INTEGRAZIONE DEL CURRICOLO 

Sono state proposte dal Consiglio di classe attività di integrazione del curricolo sia in orario 

curricolare, rivolte all’intero gruppo classe, sia extracurricolare, cui hanno partecipato talvolta 

l’intero gruppo e talvolta solo alcuni elementi della classe. 
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Attività curricolari 

•  Convegni/conferenze e incontri su tematiche relative all’orientamento e 

all’educazione civica: 

-Incontro-dibattito con il Prof. Tommaso Greco, ordinario di Filosofia del Diritto presso 

l’Università di Pisa, sul tema “Le vie della pace. Per una critica della ragione bellica”, 

presso la Biblioteca di Istituto, in data 20/11/2025;  

-Incontro/seminario con la Prof.ssa Maria Cristina Rulli (Dip. Ingegneria Civile, 

Politecnico di Milano), sul tema "Il ruolo dell'acqua e della sicurezza alimentare ed 

energetica sostenibile", in occasione delle Giornate STEAM, in data 06/02/2026, presso 

l’Auditorium del Campus dei Licei Massimiliano Ramadù, Cisterna di Latina; 

-Incontro/seminario con il Prof. Gianmarco Parise (Dip. di Fisica, Università “Tor 

Vergata”), sul tema "Una rivoluzionaria applicazione del quarto stato della materia: 

l'accelerazione di particelle tramite plasma", in occasione delle Giornate STEAM, in 

data 10/02/2026, presso l’Auditorium del Campus dei Licei Massimiliano Ramadù, 

Cisterna di Latina; 

-Incontro/seminario con il Prof. Francesco Sacerdoti (Ingegneria delle 

Telecomunicazioni e dei Media Digitali, Università degli Studi "Federico II", Napoli), 

sul tema "Frontiere dell'ingegneria del suono", in occasione delle Giornate STEAM, in 

data 18/02/2026, presso l’Auditorium del Campus dei Licei Massimiliano Ramadù, 

Cisterna di Latina; 

-Incontro/seminario con gli studiosi Paolo Totti e Roberto Pavoni, sul tema "Il folle volo. 

Gabriele D’Annunzio e la scienza dell’aviazione”, in occasione delle Giornate STEAM, 

in data 27/02/2026, presso l’Auditorium del Campus dei Licei Massimiliano Ramadù, 

Cisterna di Latina; 

Incontro dedicato al tema del Referendum sulla riforma della giustizia e alla separazione 

dei poteri, a cura della docente di Diritto Prof.ssa Candida Prisco, in data 18/03/2026, 

presso la Biblioteca di Istituto; 

-Conferenza e incontro online, promossi da UNISONA, con Pietro Grasso e alcuni 

parenti delle vittime della mafia, sul tema “L’antimafia di ogni giorno. Persone, storie 

e scelte che costruiscono il futuro”, in data 29/04/2026; 

-Incontri di orientamento universitario con ex studenti/studentesse della scuola 

attualmente universitari o neo laureati presso Corsi di Laurea ad indirizzo scientifico o 

umanistico, presso la Biblioteca di Istituto, I e II Quadrimestre 

 

 



Documento del Consiglio di Classe – 5C Liceo Scientifico  24  

•  Attività e incontri tematici sulla Memoria e la Shoah 

-Incontro/dibattito sulla questione israelo-palestinese e il tema della memoria tra passato 

e presente, con la storica e scrittrice Anna Foa, autrice del saggio “Il suicidio di Israele”, 

nell’ambito del progetto Dialogos, a cura del Dipartimento di Storia, Filosofia, 

Religione dell’Istituto, in data 4/03/2026, presso l’Auditorium del Campus dei Licei 

Massimiliano Ramadù, Cisterna di Latina;  

-Visita alla mostra allestita presso la Biblioteca di Istituto in occasione della Giornata 

della Memoria. 

 

    Attività extra-curricolari 

•  Giornate ed incontri di orientamento universitario 

•  Progetti e attività di ampliamento dell’offerta formativa e presenti nel PTOF: 

-Olimpiadi della Fisica, della Chimica e della Filosofia; 

-Corsi di preparazione per le certificazioni linguistiche PET, FCE, IELTS; 

-Percorso Sperimentale “Biologia con Curvatura Biomedica”;  

-Progetto “Il filo del cammino. Passeggiate filosofiche”; 

•  Percorsi di Formazione Scuola Lavoro 

- “Multilingual Cinema Experience – Corso di cinema multilingue”;  

- "Conoscere la Geodiversità";  

-“Valutazione del Rischio Idrogeologico, interventi di mitigazione e monitoraggio” ; 

-“Curatore di mostre” 

 

    Uscite didattiche 

•  Visita al Museo della Liberazione e al Mausoleo delle Fosse Ardeatine a Roma, in 

data 3/02/2026   
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SIMULAZIONI DELLE PROVE DELL'ESAME DI MATURITA' 

Nel percorso di preparazione all'Esame di Maturità, il Consiglio di Classe, sulla base di quanto 

discusso e proposto nei Dipartimenti disciplinari, ha concordato di proporre a tutte le classi 

quinte dell'Istituto una simulazione per ognuna delle prove scritte, al fine di far abituare 

gradualmente gli studenti ad una diversa gestione del tempo rispetto alle usuali prove di verifica 

svolte durante il percorso scolastico e nel contempo di applicare le relative griglie di 

valutazione, che i docenti delle discipline interessate hanno elaborato sulla base delle 

indicazioni fornite dal Ministero. 

La simulazione della prima prova scritta si è svolta il giorno 21 aprile 2026. 

La simulazione della seconda prova scritta si svolgerà il giorno.  
 

Con il D.M. 13/2026 il Ministero ha indicato matematica quale materia oggetto della 

seconda prova scritta. I docenti del Dipartimento di matematica e fisica dell'Istituto, titolari 

dell'insegnamento di matematica nelle classi quinte, sulla base di quanto riportato dai 

Quadri di Riferimento adottati con D.M. 769 del 2018, richiamati da quello attuale, hanno 

elaborato la prova di simulazione che sarà svolta nella seconda metà di maggio, in data 21 

maggio 2026, in modo che gli studenti abbiano la possibilità di affrontare gli argomenti 

previsti dai QdR stessi. 

Non è stata prevista una simulazione del colloquio, ma si è dato spazio alla presentazione 

delle nuove modalità di conduzione dello stesso introdotte dalla recente normativa. 

Le griglie di valutazione approvate dai Dipartimenti e proposte alla Commissione sono 

allegate al presente Documento, così come quella del colloquio prevista nell'O.M. 54/2026 

(si veda allegato F). 
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Latino Omissis 
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Cisterna di Latina, 13 maggio 2026 

 

La Dirigente Scolastica 
 

 Prof.ssa Anna Totaro 
 

Agli atti la versione del Documento sottoscritta dai docenti del Consiglio di classe 
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•  SCIENZE MOTORIE 
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CONTENUTI DISCIPLINARI DI LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

CLASSE 5 C INDIRIZZO SCIENTIFICO – A.S. 2025/2026 

DOCENTE: OMISSIS  

 

LIBRI DI TESTO 

●  Claudio Giunta, Cuori intelligenti, voll. 3A, 3B Garzanti Scuola 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

COMPETENZE  ABILITA’ 

Padroneggiare gli strumenti espressivi ed 
argomentativi indispensabili per gestire 
l’interazione comunicativa verbale in vari contesti 
Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di 
vario tipo 
Produrre testi scritti di vario tipo in relazione ai 
diversi scopi comunicativi 
Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo 
della lingua italiana adeguandolo a diversi ambiti 
comunicativi: sociale, culturale, artistico – 
letterario, scientifico, tecnologico e professionale 
Riconoscere la specificità del fenomeno letterario, 
utilizzando in modo esaustivo anche i metodi di 
analisi del testo 
Riflettere sulle implicazioni sociali e culturali delle 
scelte linguistiche 
Competenza digitale 
 

Riconoscere le gerarchie dell’informazione in testi 
di vario tipo e saperli schematizzare 
Produrre testi corretti, coerenti, coesi e aderenti 
alla traccia 
Potenziare le abilità argomentative 
Usare il dizionario 
Utilizzare registri comunicativi adeguati ai diversi 
ambiti specialistici 
Comprendere il valore intrinseco della lettura, 
come risposta a un autonomo interesse e come 
fonte di paragone con altro da sé e di 
ampliamento 
dell’esperienza del mondo 
Sviluppare progressivamente senso critico e 
autonomia di giudizio 
Identificare gli autori e le opere fondamentali del 
patrimonio culturale italiano (ed 
europeo/internazionale) dal Medioevo al 
Novecento 
Utilizzare strumenti digitali per la realizzazione di 
prodotti multimediali 

CONTENUTI 

      Modulo 1: Laboratorio di lettura e scrittura 

 

    1.1 Laboratorio di scrittura 

  Analisi del testo: Il testo argomentativo. Il testo espositivo-argomentativo 

  Simulazione della Prima Prova dell’Esame di Stato 

      1.2 Laboratorio di lettura 

 Luigi Pirandello, Il fu Mattia Pascal 

 Primo Levi, Il sistema periodico 

 Anna Foa, Il suicidio di Israele 

 

Modulo 2: Il Romanticismo 

 

Definizione e centro di irradiazione (Germania). Genesi filosofica e storica. Insoddisfazione e stato   

d’animo romantico. Romanticismo vs. Classicismo. Temi della poesia romantica.  

Caratteri del Romanticismo italiano: la moderazione; la polemica classico-romantica, problematiche del  

Romanticismo italiano; Il romanzo nell’Ottocento 

 



 

 

  Testi 

M.me de Stael, Basta con i classici: bisogna tradurre i contemporanei  

Pietro Giordano, Un italiano risponde all’articolo della Staёl 

Dickens, Le avventure della povera gente 

 

2.1 Alessandro Manzoni  

Le opere prima e dopo la conversione. La concezione della storia e della letteratura. Le liriche 

religiose: cenni agli Inni sacri. La lirica patriottica e civile: cenni al Cinque maggio e Marzo 1821. 

Le tragedie: le unità aristoteliche, il coro come “cantuccio lirico”: l’Adelchi e il Conte di 

Carmagnola. I Promessi Sposi e la Questione della lingua: la soluzione manzoniana. 

 

  Testi 

Lettre a M. Chauvet, Lettera a C. D'Azeglio  

Storia della colonna infame, lettura e analisi dell'Introduzione; riflessione sul concetto di giustizia 

in Manzoni  

Il cinque maggio 

 

Modulo 3: Giacomo Leopardi 

 

Vita e formazione culturale: le esperienze a Recanati e fuori Recanati; importanza della cultura 

classica, conversione dall’erudizione al bello e dal bello al vero; il materialismo e il sensismo. Il 

pensiero attraverso le pagine dello Zibaldone: l’infelicità umana; le illusioni e l’arido vero; la natura 

benigna e il pessimismo storico; la natura malvagia e il pessimismo cosmico. La poetica del “vago 

e indefinito”, la rimembranza. Il classicismo romantico di L., i rapporti con il Romanticismo italiano 

ed europeo. Il messaggio positivo dell’intellettuale all’umanità. Le Operette Morali 

 

    Testi  

Dallo Zibaldone: la teoria del piacere, 

Dai Canti: L’infinito, Ultimo canto di Saffo, A Silvia, Canto notturno di un pastore errante dell’Asia,  

Il sabato del villaggio, La quiete dopo la tempesta, La ginestra versi scelti, 

Dalle Operette morali: Dialogo della Natura e di un Islandese, Cantico del gallo silvestre 

 

Modulo 4: Il Realismo 

 

4.1 Positivismo, Naturalismo e Verismo 

Le specificità del secondo Ottocento sul piano storico, politico ed economico: l’Unità d’Italia, le 

politiche coloniali e le lotte sociali, la grande depressione e l’imperialismo. Il Positivismo e la genesi 

del pensiero marxista. I tratti essenziali della poetica del Naturalismo. Gli aspetti principali del 

Verismo in rapporto al modello naturalista 

 

4.2 Giovanni Verga 

La vita. I romanzi preveristi (cenni). La svolta verista: Nedda ‘bozzetto siciliano’ e Rosso Malpelo. 

Poetica e tecnica narrativa: impersonalità, regressione, straniamento, discorso indiretto libero, 

scomparsa del narratore onnisciente. Ideologia verghiana: il pessimismo di Verga (lotta come legge 

di natura, l’ideale dell’ostrica)  

 

    Testi 

Lettera a Salvatore Farina 

Fantasticheria 

Rosso Malpelo 

La roba 

da I Malavoglia, Prefazione, L’affare dei lupini, L’addio di ‘Ntoni 

da Mastro don Gesualdo, La morte di Gesualdo 



 

 

Modulo 5. Decadentismo e Simbolismo 

 

5.1 Decadentismo e Simbolismo 

Origine del termine. La visione del mondo decadente e la crisi dei valori e del Positivismo. Poetica 

del Decadentismo e funzione della poesia: mistero e corrispondenze, sregolatezza, poeta veggente, 

estetismo. Tecniche espressive: linguaggio analogico, metafora, sinestesia e onomatopea. Temi 

della letteratura decadente: decadenza, malattia, morte, vitalismo e superomismo. Gli eroi decadenti: 

artista maledetto, esteta, l’inetto. Il Simbolismo di Baudelaire Elementi di continuità tra 

Romanticismo e Decadentismo 

 

    Testi 

Charles Baudelaire, L’albatro 

Paul Verlaine, Corrispondenze, Languore 

 

5.2 Giovanni Pascoli e il mito del fanciullino 

Vita e pensiero. La visione del mondo e il “nido”. L’adesione politica e il socialismo. Poetica del 

“fanciullino”. I temi e il simbolismo della poesia pascoliana. Le soluzioni formali e il rinnovamento 

del linguaggio poetico. Le raccolte poetiche: Myricae, Poemetti e Canti di Castelvecchio 

 

    Testi 

Da Myricae: Lavandare, X Agosto,Temporale, Il lampo, Il tuono 

Dai Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno 

 

5.3 Gabriele D’Annunzio: l’esteta e il superuomo 

Vita e personalità eccentrica. Il decadentismo e l’estetismo. I romanzi: Il piacere, Le vergini delle 

rocce. Le Laudi e Alcyone. Cenni al periodo “notturno” e all’ultima produzione 

 

Testi 

Dal Piacere, Tutto impregnato d’arte, I, 1 

Dalle Laudes, Alcyone, La sera fiesolana, La pioggia nel pineto 

Lezione spettacolo: D’Annunzio e il folle volo su Vienna 

 

Modulo 6. Il primo Novecento 

 

6.1 Italo Svevo 

Vita e formazione culturale e professionale. La creazione dell’“inetto” e del “malato”. I primi romanzi: 

Una vita e Senilità. La coscienza di Zeno e il ruolo della psicanalisi  

 

Testi 

Da La coscienza di Zeno: Prefazione, Il fumo, Zeno e il padre, La profezia di un’apocalisse cosmica 

 

6.2 Luigi Pirandello 

Il profilo biografico e letterario dell’autore, Le opere poetiche, le novelle, i romanzi, il teatro e la 

produzione saggistica. La poetica dell’umorismo. Il fu Mattia Pascal: la genesi e la composizione del 

romanzo, la trama e le caratteristiche del protagonista, i temi e le tecniche narrative. Le fasi del teatro 

pirandelliano 

 

Testi 

Il treno ha fischiato 

 

       

 

 



 

      Modulo 7. Dalla prima alla seconda guerra mondiale 

 

7.1 Giuseppe Ungaretti 

Il profilo biografico e letterario dell’autore. I temi delle raccolte attraverso la lettura dei testi più 

significativi. L’Allegria: la struttura e i temi 

 

Testi 

Da Allegria: Soldati, Veglia, Fratelli, San Martino del Carso, I fiumi 

da Il dolore, Non gridate più 

7.2 Eugenio Montale 

Il profilo biografico e letterario dell’autore. Le principali raccolte poetiche. La concezione della poesia: 

la memoria e l’autobiografia, la negatività della Storia e le figure femminili. Ossi di seppia: la genesi 

e la composizione, la struttura e i modelli,i temi e le forme 

 

Testi 

da Ossi di seppia: Meriggiare pallido e assorto, Spesso il male di vivere ho incontrato, Non chiederci 

la parola, Forse un mattino andando in un’aria di vetro 

da Satura: Ho sceso dandoti il braccio 

 

Educazione civica 

Lettura di Primo Levi, Il Sistema periodico 

Approfondimento dei seguenti capitoli: 

Idrogeno, Zinco: La scienza come forma di libertà di pensiero contro l'oscurantismo dei regimi 

totalitari. L'importanza dell'errore e della verifica  

Fosforo, Oro: Il dovere della scelta morale e l'impegno civile del cittadino di fronte alle leggi razziali. 

Cerio: Il lavoro e la competenza tecnica non solo come sostentamento, ma come mezzo per preservare 

l'umano nell'alienazione. 

 
 

  

 

 

 

 

                                                                                                                         La Docente  

                                                                                                           

                                                                                                                            Omissis 



 
 

CONTENUTI DISCIPLINARI DI MATEMATICA 

CLASSE 5C SCIENTIFICO – A.S. 2025/2026 

DOCENTE: OMISSIS 

LIBRI DI TESTO 

•   Matematica blu 2.0 – con Tutor – Vol. 5, di Bergamini, Trifone, Barozzi – Zanichelli Editore 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

•  Conoscere i contenuti trattati e saperli esporre utilizzando il linguaggio specifico della 

disciplina, sia in forma scritta che parlata; 

•  Utilizzare correttamente e consapevolmente le tecniche e le procedure studiate; 

•  Determinare la strategia appropriata per la soluzione di un problema in situazioni note o legate 

alla realtà; 

•  Saper collegare conoscenze acquisite in diversi ambiti della matematica e nello studio di 

discipline affini; 

•  Comprendere il ruolo della matematica come strumento per la descrizione e la 

modellizzazione dei fenomeni della realtà. 

CONTENUTI 

Richiami su funzioni e loro proprietà.  
Dominio e segno di una funzione. I grafici delle funzioni e le trasformazioni geometriche. Funzioni 
iniettive, suriettive e biiettive. Funzioni crescenti, decrescenti e monotone. Funzioni pari e dispari. 
Funzioni periodiche. Funzioni inverse.  
 
I limiti.  
Intervalli e intorni. Insiemi limitati e illimitati. Punti isolati e punti di accumulazione. Definizione 
di limite finito e infinito. La verifica del limite. Limite per eccesso e limite per difetto. Limite 
destro e limite sinistro. Asintoti verticali, orizzontali e obliqui. Teorema di unicità del limite. 
Teorema della permanenza del segno. Teorema del confronto. Le operazioni con i limiti. Forme 
indeterminate. Limiti notevoli. Infinitesimi, infiniti e loro confronto. Gerarchia degli infiniti. 
Funzioni continue. Teorema di Weierstrass (enunciato). Teorema di esistenza degli zeri 
(enunciato). Punti di discontinuità. Gli asintoti obliqui e loro ricerca.  
 
La derivata di una funzione.  
Il problema della tangente. Il rapporto incrementale. Derivata di una funzione come il limite del 
rapporto incrementale. Significato geometrico della derivata di una funzione. Retta tangente al 
grafico di una funzione. Punti di non derivabilità (flessi a tangente verticale, cuspidi e punti 
angolosi). Punti stazionari. Derivate fondamentali. Calcolo della derivata di somma, prodotto e 
quoziente di due funzioni. Derivata di una funzione composta. Derivate di ordine superiore al 
primo e loro significato. Teorema di Rolle. Teorema di Lagrange. Teorema di Cauchy. Teorema 
di De L’Hospital (enunciato). Crescenza e decrescenza. Massimi, minimi (assoluti e relativi). 
Concavità delle funzioni. Flessi. Problemi di massimo e minimo. Lo studio completo di una 
funzione.  
 
 



 

Gli integrali.  
Le funzioni primitive e l’integrale indefinito. Proprietà dell’integrale indefinito. Integrali indefiniti 
immediati. Integrali delle funzioni composte. Integrazione per sostituzione. Integrazione per parti. 
Integrazione delle funzioni razionali fratte. La funzione integrale. Il teorema fondamentale del 
calcolo integrale (enunciato). Il calcolo dell’integrale definito. Calcolo delle aree di superfici 
piane. Volumi dei solidi di rotazione. 
 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                                 Il Docente  

                                                                                                                   Omissis  

 

 

 

 



 
 

 
 

CONTENUTI DISCIPLINARI DI SCIENZE NATURALI 

CLASSE 5 C INDIRIZZO SCIENTIFICO – A.S. 2025/2026 

DOCENTE: OMISSIS 

 

LIBRI DI TESTO 

•  Passannanti, Sbriziolo, Lombardo, Maggio. Chimica dalla H alla Z. Edizione blu. 

Tramontana.  

•  Sadava, Hillis, Heller, Hacker, Posca, Rossi, Rigacci. Il carbonio, gli enzimi, il DNA. 

Chimica organica, biochimica e biotecnologie. Zanichelli.  

•  Pignocchino Feyles. Geoscienze. Sei 

•  Materiale fornito dal docente 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

1. COMPETENZE METODOLOGICHE E LINGUISTICHE 

Lo studente è in grado di: 

•  utilizzare in modo corretto, rigoroso e consapevole il linguaggio scientifico specifico della 

disciplina; 

•  interpretare dati sperimentali attraverso tabelle, grafici, schemi, modelli e rappresentazioni 

simboliche; 

•  applicare il metodo scientifico nell’osservazione, nell’analisi e nell’interpretazione dei 

fenomeni naturali; 

•  formulare ipotesi, individuare relazioni causa-effetto e proporre interpretazioni coerenti 

con i dati osservativi e sperimentali; 

•  utilizzare strumenti di laboratorio, materiali scientifici e risorse digitali in modo corretto e 

autonomo. 

 

2. CHIMICA 

Lo studente è in grado di: 

•  comprendere la struttura atomica della materia e correlare la configurazione elettronica 

alle proprietà periodiche degli elementi; 

•  interpretare la formazione dei legami chimici e le principali interazioni intermolecolari; 

•  interpretare reazioni acido-base e processi di ossidoriduzione; 

•  riconoscere struttura, nomenclatura e proprietà chimico-fisiche dei principali composti 

organici; 



 
 

•  comprendere struttura e funzione biologica delle principali biomolecole. 

 

3. BIOLOGIA 

Lo studente è in grado di: 

•  interpretare le applicazioni delle biotecnologie; 

•  comprendere le relazioni tra organismi viventi e ambiente. 

 

4. SCIENZE DELLA TERRA 

Lo studente è in grado di: 

•  descrivere la struttura interna della Terra e i principali modelli geodinamici; 

•  interpretare i fenomeni legati alla dinamica litosferica e alla tettonica delle placche;  

•  comprendere origine, caratteristiche e distribuzione dei fenomeni sismici e vulcanici; 

•  analizzare i processi endogeni ed esogeni responsabili dell’evoluzione della superficie 

terrestre; 

•  comprendere i principali cicli geochimici e il ruolo delle risorse naturali; 

•  analizzare criticamente le interazioni tra attività antropiche, ambiente e sostenibilità. 

 

5. COMPETENZE TRASVERSALI 

Lo studente è in grado di: 

•  stabilire collegamenti interdisciplinari tra le diverse branche delle scienze e con le altre 

discipline dell’area scientifica; 

•  analizzare problematiche scientifiche di attualità con approccio critico e fondato su 

evidenze sperimentali; 

•  valutare il ruolo della ricerca scientifica e dell’innovazione tecnologica nella società 

contemporanea; 

•  sviluppare consapevolezza rispetto alle implicazioni etiche, ambientali e sociali delle 

applicazioni scientifiche. 

 

CONTENUTI 

MODULO 1 – CHIMICA 
 
Reazioni di trasferimento di elettroni: fenomeni ossidoriduttivi, reazione di ossidazione, reazione 

di riduzione, reazioni redox, bilanciamento di un’equazione di ossidoriduzione (metodo del 

numero di ossidazione e metodo delle semireazioni); influenza del pH sulle reazioni redox, 

reazioni di dismutazione. 



 
 

 
 
MODULO 2 – CHIMICA ORGANICA 
 
Elementi introduttivi: composti del carbonio e loro classificazione, proprietà dell’atomo di 

carbonio, stato fondamentale e stato eccitato del carbonio, ibridazioni del carbonio, tipi di formule 

(di Lewis, razionali, condensate e topologiche), isomeria di struttura, stereoisomeria (isomeria 

geometrica ed isomeria ottica), proprietà fisiche e reattività, gruppi funzionali, effetto induttivo, 

rottura omolitica ed eterolitica, reagenti elettrofili e nucleofili.  

 

Idrocarburi: distinzione tra alifatici, aliciclici e aromatici; gruppi alchilici; formula chimica 

generale, ibridazione degli atomi di carbonio, nomenclatura, isomeria, proprietà fisiche di 

composti alifatici e aliciclici dei seguenti idrocarburi: alcani, cicloalcani, alcheni, dieni e alchini; 

idrocarburi aromatici (struttura di Kekulé del benzene; ibrido di risonanza; proprietà fisiche; 

idrocarburi monociclici monosostituiti, bisostituiti e polisostituiti; gruppi arilici; idrocarburi 

aromatici policiclici; composti eterociclici aromatici pentatomici ed esatomici, monociclici e 

policiclici), combustibili fossili. 

 

Reattività degli idrocarburi: alcani (reazioni di ossidazione e di alogenazione), cicloalcani 

(reazioni di ossidazione, di alogenazione e di addizione), alcheni (reazioni di idrogenazione, di 

addizione elettrofila e di addizione radicalica), alchini (comportamento acido; reazioni di 

idrogenazione; reazioni di addizione elettrofila distinte in alogenazione, idroalogenazione ed 

idratazione). 

 

Derivati degli idrocarburi: formula molecolare, nomenclatura, classificazione e proprietà fisiche 

dei seguenti derivati: alogenuri alchilici, alcoli, fenoli, eteri, aldeidi, chetoni, acidi carbossilici, 

esteri, ammidi, anidridi e ammine; polialcoli; acidi carbossilici polifunzionali (idrossiacidi, 

chetoacidi e acidi bicarbossilici); analisi del comportamento acido/basico dei seguenti composti: 

alcoli, fenoli, acidi carbossilici, ammidi e ammine. 

 

Reazioni di sintesi di derivati degli idrocarburi: alogenuri alchilici (alogenazione ed 

idroalogenazione di alcheni, idroalogenazione di alcoli), alcoli (idratazione di alcheni, riduzione 

di aldeidi e chetoni), aldeidi e chetoni (ossidazione di alcol primari e secondari, idratazione di 

alchini), acidi carbossilici (ossidazione di aldeidi), esteri (esterificazione di Fisher), anidridi. 

 

Reattività di derivati degli idrocarburi: acidi carbossilici (rottura del legame O–H, sostituzione 

nucleofila acilica). 



 
 

 
 
MODULO 3 – BIOCHIMICA 
 
Carboidrati: definizione e caratteristiche, classificazione e nomenclatura, proiezioni di Fischer, 

isomeria ottica, ciclizzazione, proiezioni di Haworth, anomeria, reazione di ossidazione dei 

monosaccaridi, oligosaccaridi, legame glicosidico, polisaccaridi (omopolisaccaridi ed 

eteropolisaccaridi). 

 

Lipidi: caratteristiche generali, classificazione, trigliceridi, reazioni dei trigliceridi, fosfolipidi, 

glicolipidi, steroidi, vitamine liposolubili. 

 

Proteine: amminoacidi (funzioni, struttura, classificazione, chiralità e reattività), legame 

peptidico, legame disolfuro, proteine (classificazione e strutture). 

 

Enzimi: funzione, nome, cofattori, stadi della biocatalisi, specificità di substrato e specificità 

di reazione. 

 

Acidi nucleici: struttura, sintesi e nomenclatura dei nucleotidi, definizione e caratteristiche 

del DNA e del RNA, struttura secondaria del DNA. 

 
 
MODULO 4 – INGEGNERIA GENETICA E BIOTECNOLOGIE  
 
Elementi introduttivi: plasmidi, coniugazione, DNA ricombinante, clonaggio genico, enzimi di 

restrizione, DNA ligasi. 

 

Applicazioni delle biotecnologie (unità CLIL): biorisanamento, OGM, piante transgeniche ed 

esempio del Golden rice. 

 
 
MODULO 5 – SCIENZE DELLA TERRA 
 
Fenomeni vulcanici: edifici vulcanici ad attività centrale e ad attività lineare, tipologie di attività 

vulcanica, morfologie degli edifici vulcanici ad attività centrale, manifestazione di vulcanesimo 

secondario, distribuzione geografica dei vulcani, vulcani attivi e province magmatiche italiane, 

analisi delle caratteristiche strutturali e della storia geologica di alcuni vulcani italiani (Vesuvio 

Campi Flegrei e Etna), vulcani sottomarini, rischio vulcanico. 

 



 
 

Deformazioni, faglie e fenomeni sismici: tettonica, tipi di deformazioni, pieghe, diaclasi, faglie, 

horst e graben, sismi, ipocentro ed epicentro, scosse sismiche, cause di un terremoto, terremoti 

tettonici e teoria del rimbalzo elastico, maremoti, faglie attive e capaci, distribuzione geografica 

dei sismi tettonici, onde sismiche, sismografi e sismogrammi, dromocrone e localizzazione di un 

terremoto, intensità dei sismi, isosisme, magnitudo, previsione e predizione dei sismi, valutazione 

del rischio sismico. 

 
Interno della Terra: metodi indiretti di studio, onde sismiche e zone d’ombra, discontinuità, crosta, 

mantello, nucleo, flusso geotermico, campi geotermici, campo magnetico terrestre, anomalie 

magnetiche e paleomagnetismo.  

 

Dinamica globale: isostasia, teoria della deriva dei continenti, elementi strutturali dei fondali 

oceanici, struttura della crosta oceanica, teoria dell’espansione dei fondali oceanici, teoria della 

tettonica delle placche, margini di placca (divergenti, convergenti e conservativi), punti caldi, 

ipotesi sulle cause del movimento delle placche, attività magmatica e sismica associata ai margini 

delle placche.  

 

Atmosfera (unità CLIL): composizione, struttura a strati, ozonosfera, bilancio termico della Terra, 

inquinamento atmosferico, riscaldamento globale ed effetto serra, protocollo di Kyoto e accordo 

di Parigi. 
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CONTENUTI DISCIPLINARI DI STORIA 

CLASSE  5 SEZ. C LICEO SCIENTIFICO- A.S. 2025/2026 

DOCENTE: OMISSIS 

 
 

LIBRI DI TESTO: G. De Luna, M. Meriggi, Valore Storia, Vol.3, Il Novecento e il mondo 

contemporaneo, Ed. Paravia-Pearson Italia, Milano, 2022 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO: 

 

-Comprendere e saper contestualizzare in modo corretto gli eventi studiati   

-Esporre i contenuti appresi con ordine e coerenza logica e saper argomentare utilizzando lo specifico 

linguaggio storico e le categorie essenziali della storiografia contemporanea  

-Cogliere le relazioni di causa-effetto di periodi anche a lungo termine e identificare persistenze e 

mutamenti  

-Comprendere connessioni e riflessi tra fenomeni economici, politici, sociali, culturali e tra problemi 

di politica interna e problemi di politica internazionale  

-Ricostruire i momenti di passaggio dalle istituzioni liberali ai regimi totalitari nella storia del 

Novecento e individuare le principali analogie e differenze tra i diversi totalitarismi  

-Analizzare e confrontare fonti, documenti, interpretazioni storiografiche e saperle utilizzare per la 

ricostruzione dei fenomeni politici, economici e socio-culturali trattati 

-Cogliere le implicazioni etiche e giuridiche che eventi storici del XX secolo, come la Shoah, hanno 

posto e continuano a porre agli esseri umani e saper esprimere fondati giudizi di valore 

-Utilizzare le conoscenze acquisite per problematizzare e comprendere il presente  

-Riflettere criticamente sui temi della cittadinanza, attraverso l’analisi dei diritti civili, politici e 

sociali e del complesso rapporto tra diritti e doveri connesso all’essere cittadini 

-Saper operare collegamenti interdisciplinari 

 

CONTENUTI 

 
MODULO 1: ECONOMIA, SOCIETA’ E CULTURA NELL’ETA’ DELL’IMPERIALISMO 
 
UdA 1.1:   L’Italia nell’età della Sinistra e la crisi di fine secolo 

-I problemi dello Stato unitario: quadro generale, con particolare riferimento agli effetti della politica 
economica liberista della Destra storica e al brigantaggio e la questione meridionale  
-La Sinistra storica al potere: il trasformismo e le riforme di Depretis 



 

-La politica economica e il problema della crisi agraria e dello sviluppo industriale: la svolta   
protezionistica e le sue conseguenze.  
-La politica estera: la Triplice alleanza e l’avvio dell'espansione coloniale in Africa 
-Lo sviluppo della questione sociale in Italia e la nascita del Partito socialista  
-L’Italia negli ultimi quindici anni del secolo: lo statalismo nazionalista di Francesco Crispi e il primo 
governo Giolitti. I Fasci siciliani e lo scandalo della Banca di Roma. Il ritorno di Crispi e la sconfitta 
di Adua. La crisi politica di fine secolo.  

UdA 1.2: La seconda rivoluzione industriale  
 
-Il passaggio dalla prima alla seconda rivoluzione industriale: i progressi della scienza e della 
tecnologia, le nuove fonti di energia e lo sviluppo dell’industria. La rivoluzione dei trasporti 
-L’organizzazione scientifica del lavoro e l’affermazione della catena di montaggio: il taylorismo e 
il fordismo 
-La crisi del 1873 e la lunga depressione 
-La concentrazione industriale e il capitalismo monopolistico e finanziario: la nascita delle società 
per azioni ed il ruolo delle banche miste. La formazione di cartelli, trusts e holdings 
 
 
UdA 1.3:   La nascita della società di massa e le trasformazioni politiche e culturali 

-Definizione e caratteristiche della società di massa 
-Il declino del liberalismo e la massificazione della politica: la lotta per il suffragio universale e la 
formazione dei partiti di massa e dei sindacati. L’emancipazione delle donne all’inizio del’900 ed il 
movimento delle suffragette. 
-L’organizzazione del movimento operaio e la nascita della Prima Internazionale (1864-76): il 
contrasto tra Marx e Bakunin. I partiti socialisti e la Seconda Internazionale (1889-1914) 
-La Chiesa cattolica e la società di massa: l’enciclica Rerum Novarum  
-Le contraddizioni della Belle Epoque e la diffusione del nazionalismo, della xenofobia e 
dell’antisemitismo. L’invenzione del complotto ebraico e l’affare Dreyfus in Francia.  
 
Approfondimenti interdisciplinari e di Ed.Civica:  
 
L’era delle folle e l’affermazione dell’irrazionalità e del razzismo 

-L’anima collettiva della moltitudine e la società di massa come laboratorio dei totalitarismi: analisi 
delle interpretazioni di Ortega Y Gasset e G. Le Bon 
-Il darwinismo sociale e lo sviluppo del razzismo. La teoria dell’“atavismo da incrocio.”  
 
Testi: 
-P. Macry, Le nuove masse irrazionali (documento tratto dal manuale di C. Ciccopiedi, C. Greppi, 

V. Colombi, Trame del tempo, Vol.2, Ed. Laterza, Bari-Roma, 2022) 

-G. Le Bon, La psicologia delle folle (fotocopia da G. Le Bon, La psicologia delle folle, Longanesi, 

Milano, 1980, pp. 32-61) 
-J. Ortega y Gasset, La ribellione delle masse (fotocopia da Ortega y Gasset, La ribellione delle 

masse, Il Mulino, Bologna,1962, pp.3-12) 
-E. Traverso, L’invenzione del razzismo borghese (documento tratto dal manuale di G. Gentile, 

L.Ronga, A.Rossi, Il nuovo Millennium, Vol.2, Ed, La Scuola, Milano, 2016) 
-T. Tomaselli, L’immagine minacciosa degli emigrati italiani presso l’opinione pubblica 

statunitense (fotocopia da Teresa Tomaselli, La paura, l’attesa la speranza. Gli emigranti 



 

meridionali negli Usa nel periodo del «grande esodo» in L. Guidi, M.R. Pelizzari, L. Valenzi, Storia 

e paure. Immaginario collettiva, riti e rappresentazioni della paura in età moderna, F. Angeli, 

Milano, 1992, pp. 107-110). 

UdA 1.4:   La società industriale e l’imperialismo 
 
-Una nuova fase del colonialismo: l’imperialismo e le sue motivazioni economiche, politiche e 
culturali. La tesi di Hobson e il rapporto tra imperialismo, nazionalismo e politica di potenza nelle 
interpretazioni storiografiche di Bayly e Carocci 
-La conquista dell'Africa e l’espansionismo coloniale di Francia e Inghilterra: aspetti generali, con 
particolare riferimento alla conferenza di Berlino e alla guerra anglo-boera  
-Il colonialismo imperialista e le origini della violenza totalitaria: le violenze attuate dal Belgio in 
Congo, il razzismo dei boeri, i lager inglesi in Sud Africa. 
 
Documenti e storiografia: 
Le cause dell’imperialismo e le diverse interpretazioni storiografiche 
 
Testi: 
- J.A. Hobson, La vera radice dell’imperialismo è quella economica, tratto da Imperialismo. Uno 

studio, in F. Catalano, Stato e società nei secoli, vol.3, Ed. D'Anna, Firenze, 1966 

-G. Carocci, Il dibattito sull’imperialismo (documento tratto dal manuale di C. Ciccopiedi, C. 

Greppi, V. Colombi, Trame del tempo, Vo.2, Ed. Laterza, Bari-Roma, 2022) 

-C.A. Bayly, Il nazionalismo e il “nuovo imperialismo” 
 
 
MODULO 2: LA DISSOLUZIONE DELL’ ORDINE EUROPEO E LO SCOPPIO DELLA 
PRIMA GUERRA MONDIALE 
 
UdA 1.1:   L’Europa e il mondo tra due secoli 
 
-La Francia della Terza Repubblica tra democrazia, riforme e spinte autoritarie: cenni generali  
-La Germania da Bismarck a Guglielmo II: la politica interna di Bismarck tra repressione e riforme, 
la politica estera bismarckiana dell’equilibrio e il «nuovo corso» di Guglielmo II  
-La crisi del sistema internazionale e il nuovo sistema di alleanze: le crisi marocchine e le guerre 
balcaniche. 
 
UdA 1.2: L’ Italia dell’età giolittiana 
 
-L’Italia all’inizio del Novecento: le caratteristiche dell’economia italiana, il decollo industriale e lo 
sviluppo del movimento operaio e del socialismo. L’emigrazione ed i problemi del Mezzogiorno 
-La svolta liberale e il doppio volto di Giolitti: la politica riformista ed il trasformismo 
-Il giolittismo e i suoi critici 
-La politica estera, il nazionalismo e la guerra in Libia 
-Lo sviluppo del movimento cattolico e il Patto Gentiloni 
-La crisi del sistema giolittiano. 
 
Documenti e storiografia: 
Giolitti ministro della malavita? 
 
Testi: 



 

-G. Salvemini, Il ministro della malavita (da G. Salvemini, Il ministro della malavita e altri scritti 

sull’Italia giolittiana, in G. Gentile, L.Ronga, A.Rossi, Il nuovo Millennium, Vol.3, Ed, La Scuola, 

Milano, 2016) 
 
Documenti e storiografia: 
Nazionalismo e colonialismo nell’età giolittiana 

Testi: 
-G. Pascoli, La grande proletaria si è mossa (documento tratto da G.Rochat, Il colonialismo italiano, 

Torino, Loescher,1974, in  F.M.Feltri, M.M. Bertazzoni, Luci e ombre, Vol.3, Ed. Sei, Torino, 2021)  

 
UdA 1.3:   La prima guerra mondiale 
 
-La Grande guerra come apogeo ed “apocalisse della modernità”: le interpretazioni storiografiche di 
E. Gentile e C. Clark  
-Le cause politiche, economiche e culturali della guerra: il meccanismo della “trappola di Tucidide” 
e lo scoppio del conflitto 
-Le operazioni belliche nel 1914-15 ed il passaggio dalla guerra di movimento alla guerra di usura 
-L’ Italia dalla neutralità all’intervento 
-Le principali operazioni belliche nel 1915-1916 
-La nuova tecnologia militare, la mobilitazione totale e il «fronte interno»  
-La partecipazione delle donne alla Grande guerra e l’importanza del primo conflitto per il processo 
di emancipazione femminile 
-La vita nelle trincee ed il ruolo della propaganda 
-La svolta del 1917 e la conclusione della guerra 
-I limiti dei trattati di pace e il nuovo volto dell’Europa: le conseguenze socio-politiche ed 
economiche del conflitto 
-La nascita della Società delle nazioni e il debole equilibrio europeo. 
 
Documenti e storiografia: 

L’ interpretazione storiografica sulle cause della prima guerra mondiale 
 
Testi: 
-S. Guarracino, I sonnambuli. Come l’Europa arrivò alla Grande guerra. Riflessioni sul libro di C. 

Clark (dispense tratte dal sito Storia Live-2016-Cultura storica, Pearson) 

-Dispensa della docente sul testo di E. Gentile, L'Apocalisse della modernità. La Grande Guerra per 

l'uomo nuovo, Mondadori, Milano, 2008 

 

Guerra e trasformazione 
 
Testi: 
-N. Labanca, O. Uberegger, Modernità e barbarie 

-S. Audoin-Rouzeau, A. Becker, Un nuovo tipo di guerra 

-P.Willson, La guerra e il lavoro delle donne 

 
Il dibattito tra neutralisti ed interventisti in Italia 
 
Testi: 



 

-G. Giolitti, Difesa del neutralismo. La lettera del “parecchio” (fotocopia da G. Giolitti, Memorie 

della mia vita, in A. Desideri, M. Themelly, Storia e storiografia, Vol.3, primo tomo, Ed. G. D’Anna, 

Messina-Firenze, 2013, pp. 120-121) 
 
Il programma di pace di Wilson 
 
Testi:  
-T. W.Wilson, I quattordici punti, 1918  

 

Approfondimento interdisciplinare: 
La vita in trincea e l’esperienza italiana nella Grande guerra tra retorica e realtà  
 
-Le diverse opinioni e visioni degli intellettuali sul conflitto 
-Il nuovo ruolo della propaganda, la retorica interventista e la guerra come “igiene del mondo”. La 
realtà della guerra al fronte  
-L’organizzazione dell'esercito e la disciplina militare 
-Le ferite del corpo e della mente. 
 
Testi: 
-A. Gibelli, Il soldato-massa (da A.Gibelli, Il soldato senza qualità, in G. Gentile, L.Ronga, A.Rossi, 

Il nuovo Millennium, Vol.3, Ed, La Scuola, Milano, 2016) 
-Il macello inutile e altre lettere (testi in fotocopia tratti da R. Monteleone, Lettere al re, Editori 

Riuniti, Roma 1976; G.Raviele, Lettere dall’«Itaglia», Guida. Napoli 1971) 
-Diario del soldato G. Sommavilla, “Raccapricciante era il volgersi d’intorno” 

-E. Lussu, Far fucilare un soldato; L’umanizzazione del nemico, da Un anno sull’Altipiano  

-G. Papini, Amiamo la guerra, (fotocopia da G. Papini, Amiamo la guerra!  «Lacerba» 1914, citato 

in La cultura italiana del Novecento attraverso le riviste, vol. IV, Einaudi, Torino, 1961) 
 
 
UdA 1.4 :   La rivoluzione russa 
 
-La situazione socio-economica dell’impero russo tra fine ‘800 e inizio ‘900 e l’opposizione al 
regime zarista 
-La rivoluzione del 1905 e la nascita dei soviet 
-La rivoluzione del febbraio 1917 e le «Tesi di Aprile» di Lenin 
-La rivoluzione d’Ottobre e la dittatura rivoluzionaria dei bolscevichi. La guerra civile, il comunismo 
di guerra e la nascita dell’URSS 
-L’affermazione di Stalin: lo scontro con Trotzkij e la tesi del «socialismo in un solo paese» 
-Il passaggio dalla NEP alla industrializzazione forzata e la collettivizzazione delle campagne. La 
costruzione dello Stato totalitario. 
 
Documenti e storiografia: 
La rivoluzione bolscevica dall’utopia alla dittatura: le ragioni di una degenerazione 
 
Testi: 
-Lenin, Le Tesi di Aprile (1917)   
-M.L.Salvadori, Le contraddizioni del potere bolscevico (testo tratto da L.Baldissara, S. Battilossi, 

La costruzione del presente, Vol.3, Ed. Sansoni, Milano, 2012, p.84)  

-S.A. Smith, La rivoluzione bolscevica: promesse e realtà 



 

UdA 1.5:   Il primo dopoguerra 
 
-La situazione politica ed economica dell’Europa nel primo dopoguerra 
-Le trasformazioni sociali e il biennio rosso (1919-1920) 
-Le tensioni sociali, economiche e politiche in Germania e la nascita della Repubblica di Weimar. 
 
MODULO 3: LA GRANDE CRISI ED I TOTALITARISMI 
 
UdA 1.1:  Il dopoguerra in Italia e l’avvento del fascismo 
 
- La crisi economica del dopoguerra e il biennio rosso in Italia 
-La crisi della vecchia classe dirigente e l’avanzata dei partiti di massa: la nascita del Partito Popolare, 
il programma di San Sepolcro ed i Fasci di combattimento, la formazione del Partito comunista 
-La questione di Fiume e l’ultimo ministero Giolitti 
-Le componenti ideologiche del fascismo, lo squadrismo e il fascismo agrario. Le elezioni del 1921 
-Il crollo del regime liberale e la marcia su Roma 
-Il primo governo Mussolini, il delitto Matteotti e il passaggio dalla fase legalitaria alla dittatura. 
 
Documenti e storiografia: 
Le interpretazioni sull’origine del fascismo e le sue caratteristiche  
 
Testi: 
-Il programma dei Fasci di combattimento 

-A.Tasca, Il prodigioso sviluppo del movimento fascista (testo in fotocopia da A.Tasca, Nascita e 

avvento del fascismo, Vol. 1, L’Italia dal 1918 al 1922) 

 
Il passaggio dallo Stato liberale alla dittatura 
 
Testi: 
-B. Mussolini, Il discorso del bivacco (documento in fotocopia) 

-B. Mussolini, Il discorso del 3 gennaio 1925  

-G. Matteotti, Discorso alla Camera del 30 maggio 1924 (da Atti Parlamentari, in A. Saitta, Dal 

fascismo alla Resistenza, testo in fotocopia tratto da A.Brancati, Il nuovo dialogo con la storia, Vol.3, 

La Nuova Italia, Firenze,2007)   

-Visione di alcune sequenze del film "Il delitto Matteotti" di Florestano Vancini (1973) e della serie 

“M. Il figlio del secolo”, tratta dal romanzo di Antonio Scurati 

 
UdA 1.2: Il regime fascista in Italia 
 
-Le leggi fascistissime e l’organizzazione ed i caratteri dello Stato totalitario fascista  
-Il governo fascista della società italiana e la formazione del consenso: il ruolo della propaganda, la 
mobilitazione delle masse, l’inquadramento dei giovani  
-La repressione del dissenso e l’antifascismo 
-Il totalitarismo imperfetto: i rapporti con la Chiesa e i Patti lateranensi 
-La politica economica dalla fase liberista agli anni dell’interventismo statalista.  Il corporativismo 
-Il fascismo e la grande crisi: il rafforzamento della politica autarchica e lo «Stato imprenditore» 
-L’imperialismo fascista e l’impresa etiopica. La nascita dell’Impero e l’affermazione dell’idea della 
“razza italiana” civilizzatrice. Le violenze fasciste in Libia e nel Corno d’Africa e il falso mito degli 
“italiani brava gente” 
-L’avvicinamento alla Germania nazista.  



 

Approfondimenti  interdisciplinari e di Ed.Civica: 
 
La discriminazione nelle colonie e il ruolo e la rappresentazione della donna nel regime fascista 
 
-L’affermazione dello stereotipo della donna come madre e sposa nella propaganda 
-L’evoluzione della politica del regime fascista nei confronti delle popolazioni delle colonie 
dell’Africa Orientale ed il ruolo “moralizzatore” delle donne italiane: la pratica del Madamato, il 
“problema” dei meticci e le leggi contro le unioni miste.  
 
Testi: 
-Dispense sulla propaganda razzista, con riferimenti alla rivista “La difesa della razza” e alle 

cartoline umoristiche del pittore Enrico De Seta ad uso delle truppe italiane dell’Africa Orientale 

(1935-36) 

 

Il fascismo tra consenso e opposizione ed il ruolo degli intellettuali 
 
-L’adesione al regime fascista di Giovanni Gentile e la condanna di Benetto Croce 
-Gli antifascisti tra persecuzione ed esilio. 
 
Testi: 
-F. Parri, La rivendicazione delle ragioni dell’antifascismo 

-S. Pertini, Il coraggio di tener fede alle proprie idee, da Lettere dal carcere 
-G. Gentile, Il Manifesto degli intellettuali fascisti, testo tratto da internet 

 
UdA 1.3: Gli Stati Uniti e la crisi del 1929 
 
-Gli anni «ruggenti»: la crescita della produzione e dei consumi e il sistema borsistico 
-L’isolazionismo e la società americana tra gangsterismo e razzismo 
-Il fallimento della politica economica dei repubblicani: il crollo della Borsa di New York del 1929 
e le sue conseguenze 
-L’elezione di Roosevelt e il New Deal.  
 
Approfondimento di Ed. Civica 
Crisi ed intervento dello Stato nell’economia 
 
-Il nuovo ruolo dello Stato dopo la crisi del 1929 e le teorie di Keynes 
 
UdA 1.4: La crisi della Germania Repubblicana e l’affermazione del nazismo  
 
-I fattori di instabilità della Germania di Weimar e gli anni terribili (1922-1923): la crisi economica 
e sociale ed i tentativi reazionari 
-Il governo Stresemann, gli aiuti americani e la ripresa economica. La ricerca della distensione in 
Europa e gli accordi di Locarno 
-Le conseguenze della crisi del 1929: la fine della repubblica di Weimar e l’ascesa di Hitler 
-I fondamenti ideologici del nazismo e il programma politico di Hitler: il Volk e il mito della purezza 
della razza, la lotta al marxismo e la ricerca dello spazio vitale  
-Il nazismo al potere e la costruzione dello Stato totalitario: il ruolo della propaganda, la 
mobilitazione popolare, lo sterminio come strumento di governo e lo Stato di polizia. Le 
caratteristiche del totalitarismo nazista e le analogie e le differenze con il totalitarismo fascista e 
sovietico 



 

-L’intervento statale in economia e la politica del riarmo. 
 
Documenti e storiografia: 
L’ideologia razzista e le ragioni del successo nazista 
 
Testi: 
-A. Hitler, I deboli e i forti nell’ideologia hitleriana, dal Mein Kampf  

-A. Hitler, Le colpe della democrazia, Discorso del 1932 
-W. S. Allen, Thalburg: esemplificazione attraverso una città tedesca di come i nazisti presero il 

potere, (da W. S. Allen, Come si diventa nazisti) 

-Gotz Aly, Come attecchì in Germania la propaganda nazista 

 
Significati ed interpretazioni del totalitarismo 
 
Testi: 
-C. J. Friedrich - Z. K. Brzezinski, Le sei caratteristiche generali, (fotocopia da R. De Felice, Il 

fascismo. Le interpretazioni dei contemporanei e degli storici, in A.Brancati, Il nuovo dialogo con 

la storia, Vol.3, La Nuova Italia, Firenze,2007, pp.339-340)   
-E. Traverso, Stalinismo e fascismo: pro e contro l’età dei lumi 

-E. Gentile, La via italiana al totalitarismo 

H. Arendt, Il sistema concentrazionario (da Le origini del totalitarismo) 
 
UdA 1.5: Il mondo verso una nuova guerra 
 
-La politica espansionistica di Hitler e la debolezza della diplomazia europea: la Conferenza di 
Stresa, il ruolo di Mussolini da mediatore ad aggressore e la costituzione dell’Asse Roma-Berlino-
Tokio  
-La politica dell’appeasement della Gran Bretagna  
-La formazione dei Fronti popolari e la guerra civile spagnola: cenni generali 
-La vigilia della seconda guerra mondiale: l’Anschluss, la Conferenza di Monaco e la questione dei 
Sudeti. 
-Il Patto di acciaio e il Patto di non aggressione Molotov-Ribbentrop. 
 
MODULO 4: LA SECONDA GUERRA MONDIALE E LE SUE CONSEGUENZE 

UdA 1.1: La seconda guerra mondiale 

-L’ invasione della Polonia e lo scoppio del secondo conflitto mondiale 
-La guerra lampo (1939-1940) e il crollo della Francia.  
-L’intervento dell'Italia e il fallimento della guerra parallela nei Balcani e sul fronte africano 
-La battaglia di Inghilterra 
-La svolta del 1941: l’attacco nazista all’Unione Sovietica, la Carta Atlantica e l’ingresso in guerra 
degli Stati Uniti 
-Il “nuovo ordine” dei nazifascisti in Europa e la guerra giapponese nel Pacifico 
-L’inizio della controffensiva alleata (1942-1943) 
-La Conferenza di Casablanca e la caduta del fascismo; l’armistizio dell’’8 settembre 1943 e 
l’organizzazione della Resistenza in Italia. La Resistenza come “guerra civile” e l’interpretazione 
storiografica di Claudio Pavone. Il ruolo delle donne nella lotta di liberazione 
-La condizione dei civili durante l’occupazione nazifascista. Le rappresaglie e le stragi nazifascite, 
con particolare riferimento all’eccidio delle Fosse Ardeatine.  
-La guerra partigiana in Europa, con particolare riferimento alle vicende jugoslave   



 

-La Conferenza di Teheran e lo sbarco in Normandia 
-La fine del Terzo Reich e la liberazione dell'Italia dal giogo nazi-fascista. Il Museo della liberazione 
di Via Tasso a Roma: visita guidata  
-La Conferenza di Yalta e la divisione dell’Europa in sfere di influenza 
-La bomba atomica e la sconfitta del Giappone.  
 
Approfondimenti interdisciplinari e di Ed. Civica: 
 

Le interpretazioni ed i diversi aspetti della Resistenza italiana 

Testi:  

- E. Traverso, Partigiani, Resistenza e guerra civile  
-G. De Luna, Le ragioni dei combattenti fascisti e antifascisti (testo tratto da G. Luna-M. Revelli, 

Fascismo, antifascismo: le idee, le identità, La Nuova Italia, Firenze, 1995, pp. 115-119) 

 

UdA 1.2: Il mondo diviso: il bipolarismo USA-URSS e la guerra fredda 

-Le conseguenze della seconda guerra mondiale e la rifondazione dei rapporti internazionali: la 
nascita e la struttura delle Nazioni Unite, il problema dell’assetto della Germania e la fine della 
«grande alleanza». L’inizio della «guerra fredda e la divisione dell'Europa: la «cortina di ferro» e la 
dottrina Truman  
-La crisi di Berlino e la nascita delle due Germanie. La costruzione del muro di Berlino come evento 
simbolico della guerra fredda  
-La contrapposizione tra blocchi: la Nato e il Patto di Varsavia  
-La guerra di Corea e la corsa agli armamenti 
-Il movimento dei Paesi non allineati e il processo di decolonizzazione: cenni generali e 
approfondimento sulla nascita dello Stato di Israele   
-L’economia nel secondo dopoguerra: gli Accordi di Bretton Woods e la ricostruzione grazie al Piano 
Marshall. La via alternativa del blocco socialista e il modello economico sovietico  
 
Approfondimenti interdisciplinari e di Ed. Civica: 
 
La nascita dello Stato di Israele e la questione palestinese 
 
-Il piano ONU per la spartizione della Palestina e le prime fasi dello scontro arabo-israeliano, con 
particolare riferimento alla svolta del 1967  
-La nascita dell’OLP e la situazione in Medio Oriente sino agli Novanta: quadro generale 
-L’accordo tra Israele e l’OLP ed i nemici della pace, con approfondimento, attraverso l'analisi della 
storica Anna Foa, sull'attuale politica nazionalista e discriminatoria dello Stato israeliano, sia 
all'interno dei suoi confini che nei territori occupati militarmente. Lettura del Cap. 2 e del Cap. 4 del 
saggio “Il suicidio di Israele”. 
 
L’integrazione europea  
 
-Le prime tappe dell’integrazione europea: l’ideale federalista ed il prevalere delle posizioni dei 
funzionalisti. La nascita della CECA e l’approccio economico allargato con la CEE. 
-Il Trattato di Maastricht e la nascita dell’Unione Europea 
-Le istituzioni dell’UE ed il loro ruolo. 
 



 

MODULO 5: L’ITALIA REPUBBLICANA DALLA RICOSTRUZIONE AL CENTRISMO 
 
UdA 1.1: L’Italia dalla fase costituente al centrismo 
-La difficile situazione dell'Italia dopo il conflitto: le conseguenze economiche della guerra e 
l’urgenza della ricostruzione; le divisioni tra i partiti e le tensioni sociali e politiche.  
-La questione del confine orientale e il dramma delle foibe  
-Le elezioni e il referendum istituzionale del 2 giugno 1946 
-La Costituente e la nascita della Repubblica. La Costituzione repubblicana 
-La svolta del 1947 e le elezioni del 1948 
 
Approfondimenti interdisciplinari e di Ed. Civica: 
 
La Costituzione italiana come progetto e il contributo delle “madri costituenti” 

-La Resistenza ed i valori della Costituzione Repubblicana: il patto sui fondamenti  
 -Il contributo delle ex partigiane alla costruzione dello Stato democratico: la figura della partigiana 

e "madre costituente" Teresa Mattei e il suo apporto alla stesura dell'art. 3; la discussione sull’art.51 
ed il contributo di Maria Federici 
-L’art. 3 della Costituzione Italiana come vera e propria “super norma”, in grado di ristabilire la parità 
di condizione tra tutti i cittadini e garantire l’uguaglianza formale e sostanziale 
 

Testi: 

-T. Mattei, Discorso all’Assemblea Costituente, tratto dal sito online della Fondazione Nilde Iotti 

- M. Federici, Parliamo di requisiti, non di attitudini, Discorso all’Assemblea Costituente  
 

 
MODULO 6: GENOCIDI, POLITICA DI STERMINIO E VIOLENZA DI GENERE NEL XX 
SECOLO (modulo tematico interdisciplinare) 
 
UdA 1.1: Il concetto di genocidio e il rapporto tra violenza, politiche identitarie e potere 
statuale nel XX sec 
-La definizione di genocidio  
-Il riconoscimento giuridico del crimine di genocidio da parte dell’Assemblea generale delle Nazioni 
Unite (1946) e la Convenzione per la prevenzione e la repressione del delitto di genocidio del 9 
dicembre 1948: analisi dei singoli articoli 
-Le radici dei genocidi nella violenza dell’epoca imperialista: le origini del lager ed il caso dello 
sterminio degli Herero e dei Nama in Namibia da parte delle truppe coloniali tedesche  
-La politica della discriminazione razzista nel totalitarismo nazista e le premesse del genocidio 
ebraico: i principali stereotipi contro gli ebrei e il ruolo della propaganda. Le leggi di Norimberga e 
l’avvio del processo di “dissimilazione”: l’eugenetica, la negazione dei diritti e la “notte dei cristalli”  

-Il rapporto tra violenza coloniale ed antisemitismo nell’Italia fascista: la svolta del razzismo fascista 
in senso biologistico con la conquista dell’Etiopia e la fine della tolleranza verso gli ebrei: il ruolo 
della propaganda e della rivista «La difesa della razza» e il Manifesto della razza del 1938. Le leggi 
razziali del 1938. 

 

Approfondimenti interdisciplinari e di Ed. Civica  

Lo sviluppo ideologico del razzismo e dell’antisemitismo fascista e nazista 
 



 

Testi:  
 

-Il razzismo fascista: il Manifesto della razza del 1938; La Dichiarazione sulla razza, Introduzione, 

1938  

- C. Nizza Hemsi Cohen, Le leggi razziali ed i principali provvedimenti contro gli ebrei, documenti 

tratti dal sito StoriaLive-2016-Cultura storica, Pearson 
-S. Terracina, Genetica, antropologia e medicina: il razzismo fascista tra scienza e politica 

(Relazione per il convegno del 15 novembre 2007, “A 70 anni dalle Leggi razziali. Storia e memoria 

per costruire una coscienza civile”, dispensa) 

-Le leggi di Norimberga   

 

I genocidi e la loro condanna giuridica  
 
-Le “tappe dell’odio” individuate nel 1996 da Gregory H. Stanton, presidente di “Genocide Watch”  
-Il nazionalismo turco ed il genocidio degli armeni durante la prima guerra mondiale  
-I genocidi nell’età dei diritti: le tappe e le caratteristiche dei genocidi in Ruanda, Cambogia e Bosnia 
ed il ruolo dell’ONU 
 
Testi:  
 

-D. Bloxham, Il genocidio armeno 

-J. Kotek, P. Rigoulot, Gli armeni deportati in Siria e un Mesopotamia 

-La Convenzione Onu per la prevenzione e la repressione del delitto di genocidio, 9 dicembre 1948, 

art.1-6 

 
UdA_1.2: Il genocidio ebraico e la Shoah 
 
- Il rapporto dell’Olocausto con la modernità tecnologica e burocratica  

-Il processo di "radicalizzazione cumulativa" nella Germania nazista durante la guerra: lo stato di 
schiavitù nei ghetti, le persecuzioni e le fucilazioni nei territori occupati  

-La conferenza di Wannsee e la pianificazione della “soluzione finale”: l’evoluzione del sistema 
concentrazionario ed i criteri e le modalità dell’annientamento nei campi di sterminio  
-La Shoah e l’industria della morte di Auschwitz: la devastazione fisica e morale nei Lager, con 
approfondimento sulla testimonianza e la figura di Primo Levi   
-Il passaggio dalla persecuzione dei diritti alla persecuzione delle vite in Italia: la svolta della seconda 
guerra mondiale e l'armistizio del 1943, l'occupazione nazista e l’inizio delle deportazioni.  
-Il processo di Norimberga e il processo di A. Eichmann a Gerusalemme. 

 
Documenti e storiografia: 
 
La Shoah e le persecuzioni in Italia   
 
Testi:  

-Il protocollo di Wannsee 

-C. Browning, Gli uomini del Battaglione 101, documento tratto dal manuale di C. Ciccopiedi, C. 

Greppi, V. Colombi, Trame del tempo, Vol.3, Ed. Laterza, Bari-Roma, 2022 

-Primo Levi, Il sistema periodico, lettura e commento dei capitoli, “Oro”,“Nichel” e "Cerio”  

 

 



 

UdA_1.3: La politica di sterminio ed il terrore staliniano 
 
La deportazione dei "kulaki" e lo sterminio della popolazione ucraina: l'Holodomor 
-I Gulag sovietici come strumenti di “rieducazione” e sfruttamento e le differenze con i campi di 
sterminio e la violenza nazista  
-Le "grandi purghe" degli anni Trenta  
 

Documenti e storiografia: 
 

Testi:  
 

-Giovanni Gozzini, Lager e Gulag  

 
Approfondimenti interdisciplinari e di Ed. Civica  
 
Shoah e crisi della ragione e dell’etica tradizionale 
 
-I meccanismi psicologici in opera nei processi di deresponsabilizzazione individuale: 
l’esperimento di Milgram e l’effetto Lucifero di Zimbardo 
-Il male politico tra orrore e banalità e la figura di A. Eichmann nella interpretazione di Hannah 
Arendt 
 
Testi: 
 
-Z. Bauman, Modernità e Olocausto, Ed. Il Mulino, Bologna, 1989, lettura del Cap. VI “L’etica 

dell’obbedienza 

Guerre e violenza di genere 

-La violenza di genere nel primo e nel secondo conflitto mondiale. Lo stupro come “arma” di guerra. 

 
Testi: 
 

-La Caporetto delle donne: il dramma taciuto degli stupri e dei “figli della guerra”, dal Corriere 

della Sera, 24 ottobre 2017 
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CONTENUTI DISCIPLINARI DI FISICA 

CLASSE 5C SCIENTIFICO – A.S. 2025/2026 

DOCENTE: OMISSIS 

LIBRI DI TESTO 

•   La fisica di Cutnell e Johnson – Voll. 2 e 3 – di Cutnell, Johnson, Young, Stadler – Zanichelli 

Editore 

CONTENUTI 

Circuiti elettrici 
Forza elettromotrice e corrente elettrica. Prima e seconda legge di Ohm. Potenza elettrica ed effetto 
Joule. Resistenze in serie e in parallelo. Prima legge di Kirchoff (dei nodi) e seconda legge di 
Kirchoff (delle maglie). Condensatori in serie e in parallelo. Circuiti RC in corrente continua. 
Carica e scarica di un condensatore.  

Il magnetismo 
I magneti e il campo magnetico. Il campo magnetico terrestre. Forza magnetica esercitata su una 
carica in movimento (forza di Lorentz). Moto di particelle cariche elettriche in un campo elettrico 
e in un campo magnetico, anche con velocità in direzione qualsiasi. Il selettore di velocità. Lo 
spettrometro di massa. Campo magnetico generato da un filo percorso da corrente (esperienza di 
Oersted). Forza magnetiche tra correnti parallele ed antiparallele. Campo magnetico generato da 
una spira e da un solenoide percorsi da corrente. Forza magnetica su filo rettilineo percorso da 
corrente e su spira rettangolare percorsa da corrente: il momento torcente magnetico. Teorema di 
Gauss per il campo magnetico. Il magnetismo nella materia: materiali ferromagnetici, 
diamagnetici e paramagnetici. Ciclo di isteresi magnetica.  

L’induzione elettromagnetica  
Le esperienze di Faraday e le correnti indotte. Il flusso del campo magnetico. La legge di Faraday-
Neumann-Lenz. Generatori di corrente alternata. Motori elettrici in corrente alternata. 
L’induttanza e l’autoinduzione elettromagnetica. Circuiti RL in corrente continua. Energia 
immagazzinata in un’induttanza. Densità di energia magnetica.  
 
La corrente alternata 
L’alternatore. I circuiti in corrente alternata. Valori efficaci di tensione e corrente. Analisi del 
circuito puramente resistivo, puramente capacitivo e puramente induttivo. Analisi del circuito 
RLC. Risonanza in un circuito RLC. I circuiti oscillanti (LC). I fasori. 
 
Le equazioni di Maxwell e le onde elettromagnetiche 
Campo elettrico indotto e campo magnetico indotto. Il campo elettromagnetico e le onde 
elettromagnetiche. Le equazioni di Maxwell in assenza e in presenza di sorgenti. La velocità della 
luce. L’indice di rifrazione. Corrente di spostamento. Propagazione delle onde elettromagnetiche. 
Energia trasportata dall’onda e densità di energia. Lo spettro elettromagnetico. 
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CONTENUTI DISCIPLINARI DI FILOSOFIA 

CLASSE 5CS LICEO SCIENTIFICO – A.S. 2025/2026 

DOCENTE: OMISSIS 

LIBRO DI TESTO 

•  Maurizio Ferraris e Laboratorio di Ontologia. Il gusto del pensare. Decostruzione. 3 La 

filosofia da Schopenhauer ai dibattiti contemporanei. Paravia - Pearson. Milano - Torino; 

2019. 

CONTENUTI 

1 MODULO DI APPRENDIMENTO: POLITICA, ECONOMIA E SOCIETA’ TRA 
OTTOCENTO E NOVECENTO 
UdA 1: La Destra e la Sinistra hegeliane e Marx 
La Destra e la Sinistra hegeliane: caratteri generali  
Feuerbach: la polemica contro l’hegelismo, il rovesciamento dei rapporti di predicazione e la 
filosofia come antropologia 
L’alienazione religiosa e l’ateismo 
Umanismo e filantropismo 
La teoria degli alimenti 
Testo: La religione come prima e indiretta conoscenza che l’uomo ha di sé da L’essenza del 

cristianesimo 

Marx: caratteristiche del marxismo.  La critica allo Stato moderno e al liberalismo. 
Il nuovo concetto di alienazione e i suoi significati. 
Testo: Lavoro e alienazione da Manoscritti economico-filosofici 
La critica del misticismo logico di Hegel  
Il distacco da Feuerbach e l’interpretazione della religione in chiave sociale 
Il concetto di prassi 
La critica dell’economia borghese. 
Due concetti-chiave: struttura e sovrastruttura; il materialismo storico. 
I temi-chiave del Manifesto del partito comunista: analisi della funzione storica della borghesia e 
storia come lotta di classe 
Testo: La rivoluzione della borghesia da Manifesto del partito comunista 
Cenni sui concetti-chiave de Il Capitale: la teoria del plusvalore e pluslavoro; capitale fisso e 
capitale variabile; esercito di riserva. 
 
UdA 2: Coscienza individuale e azione nella società di massa  
La rivoluzione psicoanalitica come terapia della società 
La contrapposizione freudiana alla psicologia fisiologica di matrice positivista 
Gli studi sull’isteria, il metodo catartico e la scoperta dell’inconscio; il caso di Anna O. 
L’immagine freudiana della psiche: quadro generale introduttivo, prima Topica ed analisi della 
seconda Topica 
Testo: L’Es: la parte più oscura della personalità da Introduzione alla psicanalisi 
Il metodo delle libere associazioni ed il transfert. 
Sogni, atti mancati e sintomi nevrotici: la psicopatologia della vita quotidiana  
La teoria della sessualità. Il complesso di Edipo. 
Il disagio della civiltà e le pulsioni di Eros e Thànatos 
Psicoanalisi e società: la civiltà come repressione necessaria ed il ruolo dell’Anànke 
 



 

UdA 3: La teoria critica della società tra psicoanalisi e marxismo 
La Scuola di Francoforte ed i suoi riferimenti culturali. 
Horckeimer – Adorno e il senso della Dialettica dell’Illuminismo. 

Critica dell’industria culturale e ruolo dell’arte. 
Testi: Horckeimer – Adorno.  L’Illuminismo totalitario da Dialettica dell’Illuminismo 
Horckeimer – Adorno. Ulisse illuminista da Dialettica dell’Illuminismo 
La critica dell’industria culturale e la teoria dell’arte salvifica in Adorno 
Le figure di Prometeo, Orfeo e Narciso 
Marcuse: principio di prestazione e diserotizzazione del corpo umano in Eros e civiltà. 
Critica della società e “Grande rifiuto”: il nuovo soggetto rivoluzionario  
Testo: I falsi bisogni da L’uomo a una dimensione 

 
UdA 4: Femminile plurale: pensare e agire politicamente. Hannah Arendt e Simone Weil 
La critica della razionalità come sola ragione scientifica e la riabilitazione della filosofia pratica: 
Hannah Arendt e il rapporto “pràxis” – “pòiesis”. 
La relazione tra agire politico e “lògos” 
“La violenza è muta”: confronto tra la critica della violenza in Arendt e l’esaltazione della guerra 
in Hegel 
La filosofia come “dòxa” e la critica della filosofia come “epistéme” 
Analisi politologica del totalitarismo 
Il concetto di “banalità del male” e la riflessione sul male politico del Novecento 
Testi: “Lògos” e “pràxis” da Vita activa. La condizione umana 
Il male assoluto da Le origini del totalitarismo 
Il male banale da La banalità del male. Eichmann a Gerusalemme 
Visione di alcuni estratti dal docufilm “Uno specialista. Ritratto di un criminale moderno” (1999) 
di Eyal Sivan 
Il neomarxismo: Simone Weil e la critica della società industriale 
La distinzione tra lavoro manuale e lavoro intellettuale. 
L’oppressione determinata dalla funzione. 
Temi-chiave dell’opera Riflessioni sulle cause della libertà e dell’oppressione sociale 
L’interesse di Simone Weil per il mondo antico: cenni a L’Iliade o il poema della forza 
 
2 MODULO DI APPRENDIMENTO: LA CRISI DEL SOGGETTO E DEI FONDAMENTI 
CONOSCITIVI 
UdA 1: Oltre la ragione: la filosofia di Schopenhauer 
Il contesto storico-culturale: filosofia della crisi e crisi della filosofia 
Schopenhauer: Le radici culturali del suo pensiero e il rapporto di opposizione a Hegel  
Il mondo della rappresentazione come “velo di Maya” 
Testo: Il mondo è una mia rappresentazione da Il mondo come volontà e rappresentazione 

La volontà di vivere come radice noumenica dell’uomo e del mondo; caratteri e manifestazioni 
della volontà di vivere 
Il pessimismo: dolore, piacere, noia e ruolo dei desideri 
Testo: Tra dolore e noia da Il mondo come volontà e rappresentazione 

Critica degli ottimismi cosmico, sociale e storico 
Le vie di liberazione dal dolore e il passaggio dalla voluntas alla noluntas: l’arte, l’etica della pietà 
o “agàpe” e l’ascesi 
 

UdA 2: Essenza ed esistenza nella riflessione di Kierkegaard  
Kierkegaard: il rifiuto dell'hegelismo e la verità del “singolo” 
La critica dell’“ateismo cristiano” 
L’esistenza come possibilità e fede 
Gli stadi dell’esistenza e l’“aut-aut” 
La vita estetica e la vita etica: dalla “indifferenza” alla “scelta” 
Testo: La vita estetica di Don Giovanni da Aut-aut 



 

L’angoscia e la disperazione come strutture costitutive dell'essere umano 
La fede come «scandalo» e come «paradosso»  
 
UdA 3: Essenza ed esistenza nella riflessione di Sartre 
Sartre e l’esistenzialismo ateo: il suo contesto ed i presupposti della sua origine 
L’esistenzialismo come umanismo: l’esistenza come libertà e l’analisi della coscienza.  
Temi-chiave: l’esistenza precede l’essenza e la condanna dell’uomo ad essere libero 
La differenza tra l’essere in sé, l’essere per sé, l’essere per gli altri. 
L’assurdità delle cose, la tragicità della condizione umana e la gratuità di senso: cenni al romanzo  
La nausea 
L’uomo come ”Dio mancato“; l’altro come ”il mio inferno“ e la svolta umanista 
I concetti di gruppo, serie e gruppo di fusione. 
 

UdA 4: Nietzsche : la distruzione delle certezze e la demistificazione delle illusioni della tradizione 
La crisi delle certezze nella filosofia di Nietzsche e i filosofi del “sospetto” nell’interpretazione di 
Paul Ricoeur 
Le caratteristiche del pensiero e della scrittura di Nietzsche; il rapporto tra filosofia e malattia 
Le fasi del filosofare nicciano: il periodo giovanile e La nascita della tragedia dallo spirito della 

musica; i concetti di apollineo e dionisiaco 
Caratteri generali delle Quattro considerazioni inattuali: i nessi tra Nietzsche, Schopenhauer e 
Wagner; l’idea della storia, la sua critica e la necessità dell’oblio 
Il periodo illuministico: il metodo storico-genealogico, la morte di Dio, la fine delle illusioni 
metafisiche e il nichilismo morale 
Testo: L’annuncio della morte di Dio da La gaia scienza (Aforisma 125 L’uomo folle) 
Il periodo di Zarathustra: l’oltreuomo, il concetto di eterno ritorno, la volontà di potenza, il 
nichilismo e il suo superamento 
Testi: Dall’uomo all’oltreuomo (Le tre metamorfosi dello spirito) da Così parò Zarathustra 
Il peso più grande (Aforisma 341) da La gaia scienza 

L’eterno ritorno e la nascita dell’oltreuomo (La visione e l’enigma) da Così parò Zarathustra 

Definizione di prospettivismo 
 

UdA 5: L’Io alla prova degli studi di genere 
La falsa neutralità del Soggetto 
Brano da Simone De Beauvoir, Il secondo sesso (1949) 
Dall’uguaglianza omologante alla valorizzazione delle diverse specificità 
L’esclusione dall’ordine linguistico patriarcale 
Brano da Luce Irigaray, Come lei divenne non-lui in Io, tu, noi. Per una cultura della differenza 
(1992)  
La critica della pretesa universalità e neutralità del linguaggio e del pensiero filosofico occidentale 
Brano da Adriana Cavarero, Diotima: il pensiero della differenza sessuale (1987) 
Rosi Braidotti e il soggetto come “identità multipla, aperta, interconnessa” 
Brano da Rosi Braidotti, Soggetto nomade (1995) 
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CONTENUTI DISCIPLINARI DI LINGUA E LETTERATURA LATINA 

CLASSE 5 SEZ C INDIRIZZO SCIENTIFICO – A.S. 2025/2026 

DOCENTE: OMISSIS 

LIBRI DI TESTO 

●  Angelo Diotti, Sergio Dossi, Franco Signoracci, Libri et homines, SEI, vol.3 

 

CONTENUTI 

TITOLO MODULO: L’ETA’ GIULIO-CLAUDIA 
 
TITOLO UNITÀ DI APPRENDIMENTO: 1) L’età giulio-claudia 

Elenco argomenti: Profilo storico-sociale e culturale dell’età giulio-claudia: la successione ad 
Augusto, i principati di Tiberio, Caligola e Claudio. Il principato assolutistico di Nerone e la fine della 
dinastia giulio-claudia. Vita culturale e attività letteraria nell’età giulio-claudia.  

 

   TITOLO UNITÀ DI APPRENDIMENTO: 2) FEDRO 

 Elenco argomenti: Profilo biografico e letterario. Il modello e il genere della “favola”. Novità 
rispetto al modello esopico: aneddoti e fabulae Milesiae. I contenuti e le caratteristiche dell’opera. La 
visione della realtà nelle favole di Fedro. La voce degli umili contro i potenti.  Lettura dei seguenti testi in 
traduzione italiana: La vedova e il soldato; Il lupo e l’agnello.  

 

  TITOLO UNITÀ DI APPRENDIMENTO: 3) LUCIO ANNEO SENECA 

 Elenco argomenti: I Dialogi: le caratteristiche e i temi. I trattati: De clementia, De beneficiis, 
Naturales quaestiones. Le Epistulae morales ad Lucilium: le caratteristiche e i contenuti. Lo stile della 
prosa senecana. Le tragedie: i contenuti, le caratteristiche e lo stile. L’Apokolokyntosis. Il rapporto con il 
potere. Il punto di vista di Seneca sulla schiavitù. Traduzione: De brevitate vitae, 1;  Epistulae morales ad 
Lucilium, Epistula  47, 10-13.  Lettura in traduzione italiana di:  “Un amaro rendiconto” (De brevitate 
vitae,3); “Solo i saggi vivono davvero” ( De brevitate vitae, 14).  Epistulae morales ad Lucilium: Solo il 
tempo è nostro (Ep ad Luc 1); Qual è la vera gioia? ( Ep ad Luc 23,1-8).   

 

   TITOLO UNITÀ DI APPRENDIMENTO: 4) GAIO PETRONIO ARBITRO 

 Elenco argomenti: Il “romanzo” a Roma: il problema della definizione del genere e i rapporti con 
esperienze della letteratura greca. Il romanzo greco e la “fabula milesia”. La questione dell’autore del 
Satyricon. Caratteristiche strutturali, contenutistiche e stilistiche del Satyricon. Il mondo del Satyricon: il 
realismo petroniano. Traduzione: La matrona di Efeso , 111, 6-13.  Lettura in traduzione italiana del testo 
Trimalchione si unisce al banchetto.  

 

 
 



 

TITOLO MODULO: LA POESIA NELL’ETA’ IMPERIALE 
 
     TITOLO UNITÀ DI APPRENDIMENTO: 1) MARCO ANNEO LUCANO 
 Elenco argomenti: La vita e le opere perdute. Il Bellum civile: le fonti e il contenuto. Le 
caratteristiche dell’epos di Lucano. Ideologia e rapporti con l’epos virgiliano. Lettura in traduzione italiana 
del proemio “Una guerra fratricida” (I,1-32); Un macabro sortilegio (VI, 642-694); Una tremenda profezia 
(VI,750-830) 

 

    TITOLO UNITÀ DI APPRENDIMENTO: 2) AULO PERSIO FLACCO 
 Elenco argomenti: La vita. Poetica e contenuti delle satire. Forma e stile delle satire. I rapporti con 
la tradizione. Lettura in traduzione italiana dei Coliambi introduttivi  
 
 
TITOLO MODULO: LA LETTERATURA DAI FLAVI AD ADRIANO 
 
     TITOLO UNITÀ DI APPRENDIMENTO: 1) DALL’ETÀ DEI FLAVI AL PRINCIPATO DI ADRIANO 
 Elenco argomenti: La dinastia flavia. Nerva e Traiano: la conciliazione tra principato e libertà. Il 
principato di Adriano. La vita culturale e attività letteraria dall’età dei Flavi al principato di Adriano 
 
    TITOLO UNITÀ DI APPRENDIMENTO: 2) MARCO VALERIO MARZIALE 
 Elenco argomenti: Vita e cronologia delle opere. L’epigramma dalle origini a Marziale (excursus). 
Le scelte poetiche di Marziale e la sua rappresentazione della realtà.  Lettura in traduzione italiana dei 
seguenti testi: La piccola Erotion; Candido; Un consulto inquietante di medici; Bilbilis e Roma    
 
    TITOLO UNITÀ DI APPRENDIMENTO: 3) MARCO FABIO QUINTILIANO 
 Elenco argomenti: La vita e la cronologia dell’opera. L’Institutio oratoria. La decadenza 
dell’oratoria secondo Quintiliano. Un moderno pedagogista. Traduzione: “L’obiettivo: il perfetto oratore” 
(I,9-10). Lettura in traduzione italiana del passo “Imparare è un gioco “ (Ins. Or 1,14)  
 
   TITOLO UNITÀ DI APPRENDIMENTO: 4) DECIMO GIUNIO GIOVENALE 

 Elenco argomenti: La vita e la cronologia delle opere. Le scelte poetiche di Giovenale, la 
rappresentazione grottesca del verum e le finalità delle sue satire. Le satire dell’indignatio e il secondo 
Giovenale. Lettura in traduzione italiana di alcuni passi della Satira VI, La satira contro le donne   
 

   TITOLO UNITÀ DI APPRENDIMENTO: 5) PUBLIO CORNELIO TACITO 

           Elenco argomenti: Vita e carriera politica. Tacito scrittore e pensatore politico. L’Agricola: la 
cronologia, i temi, i contenuti e i caratteri. La Germania: la cronologia, il tema, i contenuti e le fonti. Il 
Dialogus de oratoribus: le cause politiche della decadenza dell’oratoria. Le opere storiche: le Historiae e 
gli Annales. La concezione e la prassi storiografica. La lingua e lo stile. Lettura in traduzione italiana dei 
seguenti testi: Il discorso di Calgaco ( Agricola 30-31); Gli dei e il senso del sacro (Germania, 9); 
L’assemblea (Germania, 11); Gli Ebrei (Historiae, V,3-5); La morte di Seneca (Annales, XV, 62-64); 
L’incendio di Roma (Annales, XV,38,1-5); La morte di Agrippina (Annales, XIV, 3-8)  

 

 
 
 
 



 

 
TITOLO MODULO: LA LETTERATURA PAGANA E CRISTIANA ALLA FINE DELL’IMPERO 
 
    TITOLO UNITÀ DI APPRENDIMENTO: 1) LUCIO APULEIO 
 Elenco argomenti: Il contesto storico e culturale dall’età degli Antonini alla crisi del III secolo. La 
figura di Apuleio: le caratteristiche strutturali e contenutistiche delle sue opere. Il ruolo della magia e dei 
culti misterici. De magia: il contenuto e i caratteri. Metamorfosi, lettura dei seguenti passi in traduzione 
italiana: Lucio trasformato in asino (III, 24-26); La scoperta di Amore (V, 22-23)   
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CONTENUTI DISCIPLINARI DI INGLESE 

CLASSE 5 C LICEO  SCIENTIFICO – A.S. 2025/2026 

DOCENTE: OMISSIS 

LIBRI DI TESTO 

 Leonard C., New Identity B2, OUP 
 Andreolli/ Petrini, Grammar Reference New Edition, Petrini 
 Martelli/Bruschi/Nigra/Armellino, LitHUB vol.2, Rizzoli Education  
 

CONTENUTI 

THE VICTORIAN AGE (1830-1901) 
Positive and negative aspects of the age; the People’s Charter and Chartism; the Great 
Exhibition; the Empire. 
 

Political and social reforms:  
first second and third Reform Acts and the progressive enlargement of the suffrage;  
Mine Acts, Factory Acts and improvement of working conditions; 
The Poor Law Amendment and the workhouses. 
 

Children in the Victorian Age: the Education Act. 
 

The Victorian society: the middle class and the Victorian moral code; the Victorian 
Compromise. 
 
VICTORIAN POETRY 
Rudyard Kipling, The White Man’s Burden 

A. Tennyson,   Ulysses 
 

VICTORIAN FICTION 
Charles Dickens,   Oliver Twist 
     from ch.2 “Oliver is taken to the workhouse”  

      “Oliver wants some more” 
 
THE TWENTIETH CENTURY 
The Edwardian Age; the suffragettes; the first world war. 
World war I and war propaganda;  
 
THE WAR POETS.  
R. Brooke, The Soldier 

W. Owen, Dulce et Decorum Est 

                      Futility 

          A letter home 

 S. Sassoon, Survivors 
                       Suicide in the trenches 

  A soldier’s declaration against the war 
 



 

The crisis of the XX century: Introduction to Modernism; 
 
MODERNIST FICTION:  

•  influence of modern psychology and psychoanalysis:  

•  W. James: the stream of consciousness 

•  H. Bergson: historical time vs. psychological time 

•  S. Freud: the human psyche and the metaphor of the iceberg 
•  Stream of Consciousness and Interior Monologue 

 

J. Joyce, from Dubliners 
                              “Eveline”  

    from Ulysses 
                              “Hades” (episode 6) 
                              “Penelope” (episode 18) 
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CONTENUTI DISCIPLINARI DI DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 

CLASSE 5 SEZ C INDIRIZZO SCIENTIFICO – A.S. 2025/2026 

DOCENTE: OMISSIS 

            

LIBRI DI TESTO: 

 

 

STORIA DELL'ARTE  

TERRAROLI VALERIO ARTE  5 - EDIZIONE MISTA IN 5 VOLUMI  

Il mondo contemporaneo dal postimpressionismo all’arte d’oggi   

SKIRA BOMPIANI Editore  

 

DISEGNO  

 ANGELINO MARIO / BEGNI GIANFRANCO 

/ CAVAGNA PIERDOMENICO 

METODO DISEGNO SMART / LIBRO CARTACEO + ITE + DIDASTORE U B. MONDADORI 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI PROPOSTI 

ALLE RADICI DELL’ARTE NEOCLASSICA E IL ROMANTICISMO 

Jacques-Luis Davide 

Analisi dell’Opera: La morte di Marat 

Francisco de Goya y Lucente 

Analisi dell’Opera: Fucilazioni del 3 Maggio 1808 

L’architettura Neoclassica 

L’architettura visionaria e utopistica 

Giovanni Battista Piranesi 

Gli architetti dell’utopia 

Arte politica e storia: L’eroe romantico 

I caratteri costitutivi e I grandi temi del romanticismo 

Gaspar David Friedrich. L’estetica del sublime 

Analisi dell’Opera: Viandante sul mare di nebbia, 1818 

Joseph Mallor William Turner 

Analisi dell’Opera: Pioggia, vapore e velocità, 1884 

Theodore Gericault 

Analisi dell’Opera: La zattera della Medusa, 1818 

Eugène Delacroix 

La libertà guida il popolo, 1818 

Francesco Hayez 

Analisi dell’Opera: Il Bacio, 1859 

Fotografia e Pittura 

Corot e la scuola di Barbizon 

Jean-Francoise Millet 

Analisi dell’Opera: L’Angelus, 1858,59 



Honoré Daumier 

Analisi dell’Opera: Il Vagone di terza classe 

Gustave Courbet 

Analisi dell’Opera: Lo studio dell’artista, 1854, 1855 

Il realismo in Italia: I Macchiaioli 

Giovanni Fattori Analisi dell’Opera: La rotonda dei bagni Palmieri 

 

L’EUROPA A META’ OTTOCENTO; L’IMPRESSIONISMO 

I caratteri fondamentali del colore, i temi e i luoghi dell’impressionismo 

Eduard Manet 

Analisi dell’Opera: Il bar delle Folles Bergères, 1881,1882 

Claude Monet 

Analisi dell’Opera: Gli effetti della luce 

Pierre-Auguste Renoir 

Analisi dell’Opera: le bagnanti, 1919 

Tendenze Post-impressioniste alla ricerca di nuove vie 

Paul Cezanne (1839-1906)“trattare la materia secondo il cilindro, la sfera e il cono” 

 

 

IL COLORE 

 

Il neo impressionismo o impressionismo scientifico o divisionismo  

Gorges Seraut (1859-1891 

Paul Gauguin (1848-1903) 

Vincent Van Gogh (1853-1880) 

I fauves e Henri Matisse (1869-1954) Analisi dell’opera La danza 

Il gruppo Die Brucke 

Ernest Ludwig Kirchner Analisi dell’Opera:Marcella, Cinque donne nella strada 

Eduard Munch (1836-1944) Il grido, Sera sul viale Karl Johan   

Il gruppo del Blaue Reiter 

Vasilj Kandinskij (1886-1944) Analisi dell’Opera: Il cavaliere azzurro 

 

IL CUBISMO PRIMITIVISMO E MODERNISMO 

Pablo Picasso (1881-1973) 

 Cubismo  analitico e sintetico: Analisi dell’Opera "la scomposizione della realtà", "l’eredità di 

"Cezanne", "Madamoiselle d’Avignon"  "giornale, violino e pipa"  

“ Les demoiselles d’Avignon,”  Poveri  in riva al mare, “Guernica “ 
 

 

 

 



LA STAGIONE ITALIANA DEL FUTURISMO  

Le matrici culturali del Futurismo; i protagonisti 

Filippo Marinetti  (1876-1944) il manifesto futurista 

Umberto Boccioni (1882-1916)   

Analisi dell’Opera:La città che sale, Materia, Forme uniche della continuità nello spazio 

 

 

I presupposti dell’art nouveau 

Gustav Klimt (1826-1918) oro, luce, colore 

L’esperienza dell’arti applicate a Vienn, le Secessioni di Monaco e Berlino  

 

 

ARTE, PROVOCAZIONE, SOGNO  

Il Dada  

Marcel Duchamp (1897)-(1968) Analisi dell’Opera: Fontana, La Gioconda con i baffi  

Man Ray (1890-1977) Analisi dell’Opera: Cadeau, Le violon d’Ingres 

Il dadaismo in Germania e il fotomontaggio.  Dadaismo e Surrealismo a confronto: tecnica, opere 

e poetica   

 

OLTRE LA NATURA; LA METAFISICA  

 

Giorgio de Chirico (1888-1978)  Pictor Classicus Sum  

Analisi dell’Opera: Il canto d’amore, L’enigma dell’ora, Le muse inquietanti 

 

VERSO L’ESPERIENZA DEL CONTEMPORANEO 

 La scultura surrealista di Man Ray Cadeau, Christo e Jeanne Claude: l’impacchettamento della 

opera d’arte, e relazioni con la Land Art, Lo Spazialismo di Lucio Fontana e il gruppo origine di 

Alberto Burri  

Confronto fra il Dadaismo e il fotomontaggio negli anni 20 in Germania e il New Dada degli anni 

60 negli USA 

Informale in Italia 

Brevi cenni sulla disputa tra astrattisti e realisti nel dopoguerra italiano 

(Pietro Consagra e Renato Guttuso) 

Alberto Burri (1915 – 1995) Analisi dell’Opera: Grande Rosso  

Lucio Fontana (1899 – 1968) Analisi dell’Opera: Concetto Spaziale, Attese. 

  

Espressionismo astratto americano e Action Painting  

Jackson Pollock (1912-1956) Analisi dell’Opera: Numero 27 



ARTE E CONSUMISMO  

La Pop Art in Italia e negli USA 

Mario Schifano (1934-1998) Analisi dell’opera Futurismo Rivisitato 

Andy Warhol (1930-1987) Breve analisi del suo lavoro con maggior riferimento ai suoi interventi 

nel cinema underground. Il tempo reale e il tempo filmico portò la settima arte a uno stato primitivo. 

  

Teatralità e provocazione nell’Arte concettuale 

 

Gino De Dominicis alla Biennale di Venezia espone un ragazzo affetto da sindrome di Down; 

confronto con il francese Yves Kleine e l'uso del mezzo fotografico nell'arte contemporanea 

 

Body Art;  

I mass media nell'arte contemporanea: Gina Pane (correlazione con il dadaismo) introduce nelle 

sue performance il taglio, la ferita, il sangue. L’artista decide di usare l’arte come forma di rivolta 

per i diritti umani, politici e ambientali, caratterizzando la sua poetica con il femminismo, la 

protesta e sacrificio 

Nell’arco cronologico che va dal Dadaismo all’Arte Contemporanea, si sono svolti approfondimenti 

diversi sul vasto settore dei mass media e di tutti gli artifici che hanno reso possibile l’avvento di 

forme artistiche nuove quali; la fotografia, il cinema, la televisione e il videotape. 

 

 

                                                                                                             

                                                                                                       Il Docente                                                            

                                                                                                         OMISSIS 



 
 

CONTENUTI DISCIPLINARI DI SCIENZE MOTORIE 

CLASSE 5C – A.S. 2025/2026 

DOCENTE: OMISSIS 

LIBRI DI TESTO 

•  Più Movimento ed. DEA SCUOLA 

•  Argomenti auto prodotti 

CONTENUTI 

•  Gli sport, le regole e il fair play 

 
Pallavolo - Basket -Tennis - Padel - Pickleball - Ping Pong 
Storia dello Sport - Lo Sport e la Grande Guerra - La nascita dello Sport Moderno - Le 
Olimpiadi - Le Paraolimpiadi -  
 

•  Salute, benessere, sicurezza e prevenzione 
 

Primo soccorso e da Sport – Traumi più comuni (lesioni scheletriche, muscolari e tendinee) , - 
Educazione Alimentare – Principali nutrienti per la prestazione fisica – Nutrizione e benessere – 
La Piramide Alimentare – Il Doping: l’illegalità in ambito sportivo - Storia e regole di gioco 
degli sport praticati 
 

•  La percezione di sé ed il completamento dello sviluppo funzionale delle capacità motorie 

ed espressive. 
 
Lezioni pratiche per lo sviluppo e il potenziamento delle capacità motorie (capacità condizionali 
e coordinative)  
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CONTENUTI DISCIPLINARI DI  

INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA 

CLASSE 5 C – A.S. 2025/2026 

DOCENTE: OMISSIS 

LIBRI DI TESTO 

•   T. CERA A. FAMA’ – LA STRADA CON L’ALTRO, VOL. UNICO – ED. DEA SCUOLA. 

CONTENUTI 

LA CONOSCENZA DI SE’ IN VISTA DELLA REALIZZAZIONE DEL PROPRIO 

PROGETTO DI VITA 

§ Dialogo sulle esperienze estive, soprattutto a livello umano-relazionale. Abbiamo letto dei 
libri, quali? Cosa ne abbiamo tratto da questa lettura? Come affrontare una lettura complessa 
e i frutti che possono conseguirne. Alcuni suggerimenti dei ragazzi per affrontare meglio il 
presente anno scolastico, l'ultimo del percorso liceale. (I QUADR.)  

 
§ Sulla drammatica situazione di Gaza poteva farsi qualcosa, anche a livello di 
sensibilizzazione sociale, già un anno fa? Quale l'atteggiamento di alcuni paesi europei nei 
confronti della tragedia palestinese? Possiamo parlare di ignoranza e trascuratezza della gente 
riguardo alle derive antiumane come quella che si sta verificando in Palestina e che è davanti 
agli occhi di tutti da circa due anni? (I QUADR.) 
 
§ Me la caverei se dovessi vivere da solo/a? Saprei affrontare le difficoltà minime della vita 
quotidiana? (I QUADR.) 

 
§ ERUDIZIONE e CULTURA sono cose ben diverse. Vogliamo essere uomini e donne 
ERUDITI o COLTI? La CULTURA è tutto ciò che promuove l'uomo in quanto uomo. Offerti 
esempi. (I QUADR.) 
 
§ Come sto affrontando la fine del primo quadrimestre dell'ultimo anno di Liceo? 
Identificazione di punti forti e punti deboli. A che punto sta la motivazione allo studio? Quali 
strategie concretamente adottare per sfruttare al meglio questo tempo che mi è dato anche in 
un'ottica post-liceale? (I QUADR.) 
 
   
 

APPROFONDIMENTO DI ALCUNI TEMI DI CRISTOLOGIA ED ECCLESIOLOGIA  
 
§ Introduzione generale alla tematica della Chiesa: explicatio terminorum (I QUADR.) 
 
§ Il cuore del problema Chiesa. Gesù Cristo è vissuto in un determinato periodo storico: 
come può un uomo, che è nato in un altro momento della storia, mettersi in rapporto con Lui? 
Gesù Cristo, dopo essere risorto da morte, ha indicato all'uomo il modo in cui gli sarebbe 
stato sempre vicino, così che ogni persona in qualsiasi tempo avrebbe potuto entrare in 
rapporto con Lui: la Chiesa. Il cardine teologico della Resurrezione di Cristo (ben espresso 
da S. Paolo). Differenza tra la resurrezione di Cristo e quella di Lazzaro. Gli Apostoli 
affermano che Gesù Cristo è vivo e di averlo visto dopo morto (si ricordi l'episodio 
dell'incredulo apostolo Tommaso) e non hanno più paura di essere arrestati, malmenati o 
uccisi. (I QUADR.)  

 



 

§ Introduzione al mistero della Chiesa: La Chiesa si pone nella storia innanzitutto come 
rapporto con Cristo vivo. I fattori costitutivi della Chiesa: 1. Il fatto cristiano si pone in primo 
luogo come COMUNITA', una realtà sociologicamente identificabile, legata dalla fede in Cristo 
risorto (vivo) presente in mezzo ad essa. (I QUADR.)    
 
§ La prima venuta di Cristo nella povertà, nel nascondimento: "il Verbo si è fatto carne (sarx)" 
(Prologo di S. Giovanni). La storicità del personaggio storico Gesù di Nazareth (Svetonio 
Tacito, Plinio il giovane, il Talmud, Vangeli canonici e vangeli apocrifi), perché nasce a Bet-
lehem (stirpe reale), chi sono i Magi, i pastori, re Erode e la strage degli innocenti, la 
realizzazione delle profezie dell'AT. Riferimenti alla pittura medievale (Giotto, F. Lippi) che 
rappresenta volentieri il Presepio. La seconda e definitiva venuta di Cristo con potenza e gloria 
alla fine dei tempi, in cosa consisterà il giudizio finale (Mt 25), riferimenti all'opera di 
Michelangelo (Giudizio universale) nella cappella Sistina. La terza e continua venuta di Cristo 
in ogni uomo e in ogni tempo, specialmente nel sacramento dell'Eucaristia. (I QUADR.)   

 
§ La Chiesa di Cristo non può e non deve aderire ad alcun progetto politico, la sua unica 
certezza e missione è credere e vivere il Vangelo. La ragione per cui tutte le dittature della 
storia l'hanno perseguitata è perché la Chiesa pone Dio come suo unico Signore e Salvatore, 
al di sopra di qualsiasi progetto o interesse umano. L'interessante e recente dichiarazione 
congiunta dei capi delle Chiese Cristiane presenti in Palestina sull'incompatibilità tra 
Cristianesimo e Sionismo. Cenni essenziali sul movimento politico "Sionista". (I QUADR.)  
 
§ Perché nel Cristianesimo ogni aspetto della vita ha a che fare con Dio? E di conseguenza 
perché la Chiesa (prolungamento dell'opera di Cristo) se ne occupa? Risposta alla seguente 
domanda posta da un ragazzo: “nella storia, secondo la fede cristiana, agisce solo Dio o 
agiscono anche le forze del male? E qual è l'origine di questo male?” (I QUADR.) 
 
§ Il fattore umano e il fattore divino nella Chiesa. Il concetto biblico di peccato. La Chiesa santa 
e peccatrice. (II QUADR.)  

 
LA DOTTRINA SOCIALE DELLA CHIESA   
ETICA E FINANZA … PARTENDO DALLA REALTA’ 
 

§ Introduzione all'etica finanziaria: explicatio terminorum. (II QUADR.)  
 
§ Introduzione all'etica finanziaria: il debito pubblico e la sua causa principale (gli interessi 
passivi), conseguenze e ricaduta sociale; la destinazione di oltre il 90% della massa monetaria 
ai mercati finanziari, conseguenze e ricadute sociali. (II QUADR.)  
 
§ Introduzione all'etica finanziaria: I tre cerchi dell'assurdo; circa lo 0,5-1% della popolazione 
mondiale detiene circa il 99% della ricchezza mondiale; l'altissimo debito degli Stati che non si 
estingue e l'esorbitante ammontare di interessi passivi che esso produce a carico degli stessi 
e che si riversa sui cittadini. I costi sociali provocati da questo sistema perverso costituiscono 
una manifesta ingiustizia. Chi parla ancora di rimessione del debito dei "ricchi" verso i paesi 
poveri? (II QUADR.)   
 
§ I recenti fatti di rilievo politico-economico-finanziario-bellico: c'è una qualche costruzione del 
bene comune oppure il suo contrario? Complessi intrecci tra politica, economia, finanza e 
guerra sembrano totalmente ignorare il bene delle singole persone e dei popoli. Quale 
concezione di potere, di uomo e di società sottende i drammatici eventi di cui in questi giorni 
siamo osservatori? Quali novità, se ci sono, rispetto alla storia che li precede? Dialogo e 
confronto in classe moderato dal Docente. (II QUADR.)  
 
§ Quale idea di libertà e responsabilità, quale concezione dell'uomo, quale "costruzione del 
bene comune" vige nel mondo della finanza? Quale etica finanziaria secondo la dottrina 
sociale della Chiesa? (II QUADR.)   
§ Visione del film "Margin Call" sulla grande crisi finanziaria mondiale del 2008 e sulle 
conseguenze che ne sono derivate a livello economico-sociale nel mondo. (II QUADR.)   

 



 

DALLA CRISI DELL’UMANO ALLA QUESTIONE DI DIO ALLA DOMANDA SUL  
FUTURO DELL’UOMO (SOTERIOLOGIA ?)  
 
§ Di fronte alla crisi che viviamo oggi, che è crisi di significato e di valori, prima che economica 
e sociale, come evitare di rimanere soffocati? In questo quadro la questione di Dio è, in un 
certo senso, “la questione delle questioni” (Benedetto XVI), la questione di Dio è davvero 
irrilevante per l’uomo di oggi? (II QUADR.)   
 
§ Quale destino si prospetta per l’essere umano? Quale futuro per l’umano? Un umano 
bisognoso di salvezza? Quale “soteriologia” per l’essere umano? (II QUADR.) 
 
§ Revisione generale di cinque anni di IRC. (II QUADR.) 
  

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                                               Il Docente  

                                                                                                                      OMISSIS 



 

CONTENUTI DISCIPLINARI E ATTIVITÀ SVOLTE  

EDUCAZIONE CIVICA 

CLASSE 5C LICEO SCIENTIFICO – A.S. 2025/2026 

COORDINATRICE: OMISSIS 

 

Nel corso dell’anno scolastico la classe ha affrontato percorsi interdisciplinari di Educazione civica 

articolati secondo le tre aree tematiche previste dalle Linee guida ministeriali: Cittadinanza, Sviluppo 

economico e sostenibilità e Cittadinanza digitale. 

Le attività proposte hanno favorito la riflessione critica sui diritti fondamentali, sulla memoria storica, 

sulla legalità, sui conflitti contemporanei, sulle dinamiche sociali ed economiche, nonché sull’uso 

consapevole delle nuove tecnologie. 

Competenze sviluppate: 

•  la consapevolezza dei principi fondamentali della Costituzione italiana; 

•  la capacità di interpretare criticamente fenomeni storici, politici, sociali ed economici 
contemporanei; 

•  la sensibilità verso i temi della legalità, della memoria, della pace e dei diritti umani; 

•  la capacità di utilizzare in modo consapevole strumenti digitali e fonti informative; 

•  competenze di partecipazione attiva, dialogo, confronto democratico e cittadinanza 
responsabile. 

Per quanto riguarda gli obiettivi specifici di apprendimento, si rimanda a quanto già indicato nella  

sezione relativa all’Educazione Civica del documento.  

 

PERCORSI/CONTENUTI 

1. CITTADINANZA 

Diritti umani, Memoria e Cultura della pace 

•  Analisi della situazione contemporanea nella Striscia di Gaza e riflessioni sulle conseguenze 

umanitarie della guerra israelo-palestinese.  

•  Visione del film del 2012 di K. Kader “Bekas”, sulla guerra del Kurdistan iracheno, con relativa 

discussione guidata. 

•  Progetto Dialogos: confronti tra memoria del passato e scenari del presente: lettura e commento 

del saggio di Anna Foa, Il suicidio di Israele, con particolare riferimento al Cap. 2 e al Cap. 4, ed  



 

•  incontro-dibattito con la storica; approfondimento sul conflitto israelo-palestinese, con analisi dei 

concetti di sionismo, antisionismo e antisemitismo, sulla costruzione dell'identità degli ebrei 

divenuti cittadini israeliani e sull’attuale "suicidio" politico ed etico dello Stato di Israele. 

Riflessioni sul rapporto tra storia, responsabilità collettiva e costruzione della pace. 

•  Analisi delle tesi chiave del saggio del filosofo Tommaso Greco, Critica della ragione bellica e 

lettura e commento delle pagine XV-XX dalla prefazione, con approfondimento sui temi della 

pace, della giustizia e del rifiuto della guerra come strumento di risoluzione dei conflitti: il 

pacifismo giuridico e le sue radici filosofiche; la spirale della paura e della guerra preventiva e 

la  "escalation" militare; la guerra e la pace come scelte culturali. Gli strumenti alternativi alla 

violenza: il ruolo del diritto internazionale ed i meccanismi di arbitrato e intermediazione 

internazionale. 

•  Partecipazione alla conferenza, organizzata in occasione della Giornata mondiale della filosofia, 

dal titolo Le vie della pace. Per una critica della ragione bellica, tenuta dal Prof. Tommaso 

Greco, docente di Filosofia del diritto presso l’Università di Pisa. 

•  La guerra totale del ‘900: le violenze sui civili ed il crimine di genocidio, con particolare 

riferimento al genocidio degli Armeni nella prima guerra mondiale ed alla Shoah: la definizione 

di genocidio elaborata da R. Lemkin e le "tappe dell'odio" individuate nel 1996 da Gregory H. 

Stanton, presidente di "Genocide Watch".  Lettura e commento dei testi di J. Kotek, P. Rigoulot, 

"Gli armeni deportati in Siria e in Mesopotamia" e di D. Bloxham, "Il genocidio armeno". La 

differenza tra i campi di concentramento turchi e quelli nazisti e sovietici. Il sistema 

concentrazionario di Auschwitz: la “fabbrica della morte.”  

•  Il riconoscimento giuridico del crimine di genocidio da parte dell’Assemblea generale delle 

Nazioni Unite (1946) e la Convenzione per la prevenzione e la repressione del delitto di 

genocidio del 9 dicembre 1948, con analisi degli art. 1-6. 

•  Approfondimento sulla figura di Primo Levi, scrittore e testimone della Shoah, con lettura, 

analisi e commento dei seguenti capitoli tratti dall’opera “Il sistema periodico”: 

- Idrogeno, Zinco: La scienza come forma di libertà di pensiero contro l'oscurantismo dei regimi 

totalitari.  

- Fosforo, Oro: Il dovere della scelta morale e l'impegno civile del cittadino di fronte alle leggi 

razziali. 

- Nichel, Cerio: Il lavoro e la competenza tecnica non solo come sostentamento, ma come mezzo 

per preservare l'umano nell'alienazione nel contesto delle leggi razziali e del campo di 

Auschwitz. 



 

•  La disumanità come effetto della modernità e della distanza sociale: riflessioni sugli esperimenti 

di Milgram e Zimbardo, con lettura del cap. "L'etica dell'obbedienza", tratto dal testo di Z. 

Baumann, "Modernità e Olocausto”. La deresponsabilizzazione nella società di massa e la tesi 

della "banalità del male" di H. Arendt. 

•  Visita alla mostra sulla Shoah allestita nella Biblioteca dell’Istituto in occasione della Giornata 

della Memoria. 

•  Visita al Museo della Liberazione e al Mausoleo delle Fosse Ardeatine, con approfondimenti sul 

tema della Resistenza, delle persecuzioni nazifasciste, della memoria storica e dei valori 

costituzionali. 

•  Lavoro di ricerca e approfondimento sui genocidi nell'età dei diritti, con particolare riferimento 

ai casi del Ruanda, della Cambogia, della Bosnia-Erzegovina e la tragedia di Srebrenica, con 

analisi del contesto storico, delle tappe e le caratteristiche del genocidio e degli interventi da parte 

delle Nazioni Unite. 

•  L’integrazione europea come progetto di pace: analisi degli ideali e delle tappe storiche che 

hanno portato alla nascita dell’UE, dal secondo dopoguerra al Trattato di Maastricht. Le 

istituzioni europee ed il loro ruolo.   

 

Legalità, giustizia e contrasto alle mafie 

•  Partecipazione ad un incontro, presso la Biblioteca di Istituto, dedicato al tema del referendum 

sulla riforma della giustizia e approfondimento sull’importanza della separazione dei poteri nello 

Stato democratico e sul funzionamento delle istituzioni repubblicane, a cura della docente di 

Diritto del Liceo.   

•  Partecipazione all’incontro-dibattito online con Pietro Grasso, organizzato da UNISONA, ed 

ascolto di testimonianze sul tema “L’antimafia di ogni giorno. Persone, storie e scelte che 

costruiscono il futuro”. Riflessioni sull’impegno civile e sulla lotta alla criminalità organizzata. 

 

Diritti civili e contrasto alla disuguaglianza e alla violenza di genere 

•  Le radici storico-culturali della differenza e della disparità di genere. Aristotele e la donna come 

“maschio mancato”; la distinzione tra sesso e genere; il genere come costruzione sociale. La 

minorità introiettata: il caso di Elena Lucrezia Cornaro Piscopia.  

•  Il fascismo e la costruzione degli stereotipi di genere: Mussolini contro “le donne-crisi”; la madre 

prolifica e le leggi fasciste contro il lavoro femminile; il significato della tassa sui celibi. 



 

•  La subordinazione e l'inferiorità della donna nel Codice Penale del 1930: commento dell'art.587 

relativo al "delitto d'onore" e dell'art. 544 sul "matrimonio riparatore". 

•  La Resistenza come punto di svolta della questione femminile, dai Gruppi di Difesa della Donna 

(GDD) alla nascita dell’Unione Donne in Italia (UDI) per difendere i diritti femminili. Lettura e 

analisi di un articolo sui GDD tratto dal sito web dell’ANPI.  

•  Il contributo delle ex partigiane alla costruzione dello Stato democratico, i valori della Resistenza 

e la Costituzione repubblicana: la figura della partigiana e "madre costituente" Teresa Mattei e il 

suo apporto alla stesura dell'art. 3, con lettura ed analisi del suo discorso all'Assemblea Costituente 

tratto dal sito della Fondazione Nilde Iotti. 

•  Le donne della Costituente e il dibattito sulla parità: la discussione sull’art.51 ed il contributo di 

Maria Federici. 

•  L’emancipazione femminile e la lotta agli stereotipi di genere: il passaggio dalla “liberazione dalla 

differenza” alla “liberazione della differenza”, con lettura e commento di due brevi testi tratti da 

Simone de Beauvoir “Il secondo sesso” (1949) e Luce Irigaray “Io tu noi. La cultura della 

differenza” (1992).  

•  Lettura e analisi di passi scelti dei testi di Adriana Cavarero “Diotima: il pensiero della differenza 

sessuale” (1987) e di Rosi Braidotti “Soggetto nomade” (1995). 

•  Giornata internazionale per l'eliminazione della violenza contro le donne": riflessioni sulla 

"piramide della violenza", il sistema patriarcale e la cosiddetta "cultura dello stupro". 

Approfondimento sulla vicenda del "massacro del Circeo": la storia di Rosaria Lopez e Donatella 

Colasanti come volano di un cambio di paradigma relativo al concetto di stupro: da reato contro 

la morale ed il pudore (il "Codice Rocco") a reato contro la persona. 

•  Cenni sul "Codice rosso", sul ruolo dei centri antiviolenza e sulla recente normativa relativa al 

femminicidio.  

•  La violenza di genere e lo stupro come “arma di guerra”: lettura e commento dell'articolo "La 

Caporetto delle donne", dal Corriere della Sera, Ott. 2017. 

•  Riflessioni sull’importanza del riconoscimento dell’identità e della soggettività dell’altro per 

vivere sanamente una relazione di coppia, con riferimenti al libro di Luce Irigaray, “Amo a te: 

verso una felicità nella storia” (1993). 

•  Approfondimento sul rapporto tra il linguaggio e gli stereotipi ed il pregiudizio di genere, con 

lavori di gruppo, in lingua inglese, sulle seguenti tematiche:   

-How languages reflect gender bias: asymmetries in vocabulary and lexical gaps; words with 

different connotation for a gender than the other; social asymmetries of status and power 

reproduced in the language. Gender inclusive language in international and national 

institutions: principles, guidelines and examples. 



 

 

2. SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ  

Agenda 2030 e lotta all’inquinamento ambientale  

•  La struttura dell'Agenda 2030 e gli obiettivi perseguiti: le 3 dimensioni dello sviluppo sostenibile. 

•  Le cause e gli effetti dell’inquinamento ambientale, con approfondimento delle seguenti 

tematiche e promozione di azioni individuali volte ad una maggiore sostenibilità: 

-L’impatto dell'agricoltura intensiva sull'ambiente: la diffusione delle monocolture intensive nel 

'900 e l'utilizzo di fitofarmaci e di fertilizzanti, con analisi della composizione chimica dei 

pesticidi e dei fertilizzanti. 

-L'impoverimento dei suoli e delle falde acquifere e l'inquinamento degli ecosistemi acquatici. 

-Il bioaccumulo e le patologie annesse. 

-La biomagnificazione e il caso del DDT. 

-L'agricoltura biologica e la lotta integrata. 

-Partecipazione alla Giornata ecologica promossa dall’Istituto. 

 

Crisi climatica, economica ed energetica e transizione sostenibile 

•  L’antropocene e l’emergenza climatica: definizione della nuova era geologica ed analisi del 

suo impatto sul pianeta: la deforestazione, le ripercussioni sul clima ed il riscaldamento 

globale. 

•  Il ciclo del carbonio e la sua alterazione. 

•  I combustibili fossili e la crisi energetica. 

•  Le fonti di energia rinnovabili e non rinnovabili. Lo sfruttamento dei giacimenti non 

convenzionali e l'utilizzo di tecnologie impattanti sull'ambiente. 

•  Le biomasse e la produzione sostenibile di energia.   

La salvaguardia del patrimonio artistico-ambientale 

•  La tutela del Patrimonio artistico-culturale e l'art.9 della Costituzione italiana: analisi ed 

interpretazione dei tre commi dell’articolo attraverso l’esame delle seguenti proposte 

artistiche:   



 

-L'espansione dell'opera d'arte nel territorio e la Land Art; l’opera di Alberto Burri: il suo 

intervento nel paese siciliano della Valle del Belice distrutto dal terremoto del 1968. Il Grande 

Cretto a Gibellina (Trapani)  

-Christo Vladimirov e l'impacchettamento di monumenti, ponti e paesaggi naturali come nel Grand 

Canyon negli Stati Uniti; 

-Richard Long, autore che compie lunghissime escursioni in luoghi deserti; l'opera è il camminare, 

un "passare attraverso", che l'artista definisce metafora del tempo, ossia un movimento dal passato 

al futuro attraverso il presente. 

    

Educazione finanziaria e sostenibilità 

•  Approfondimento sulle cause della crisi di sovrapproduzione e della crisi finanziaria del 1929, 

con puntualizzazioni sul sistema della Borsa, la differenza tra titoli azionari e obbligazioni ed 

il concetto di "bolla speculativa". 

•  La politica anticrisi di Roosevelt: il New Deal e la teoria economica del deficit spending di J. 

M. Keynes. La nascita del Welfare State. Confronto con lo scenario economico contemporaneo. 

 

   3. CITTADINANZA DIGITALE 

   Ricerca critica di informazioni e creazione di contenuti digitali  

•  Attività di gruppo volte alla ricerca in rete, al confronto e all’interpretazione di fonti e dati sulla 

discriminazione di genere e sui genocidi dell’età contemporanea, con attenzione all’attendibilità 

dei siti consultati e alla correttezza dei contenuti. 

•  Riflessione sulle modalità di utilizzo consapevole e responsabile delle tecnologie digitali e 

dell’I.A e relativa applicazione per la produzione di lavori multimediali di approfondimento sulla 

discriminazione di genere e sui genocidi dell’età contemporanea. 

•  Progettazione e realizzazione, a gruppi, di un podcast sui concetti chiave del saggio di A.Foa, Il 

suicidio di Israele e sulla interpretazione della storica sull’attuale conflitto israelo-palestinese, 

rispettando la struttura tecnica e narrativa e le fasi di realizzazione del prodotto multimediale, 

nonché le norme sulla proprietà intellettuale del lavoro.  

 

.                                                                                                                  La docente coordinatrice 

                                                                                                                                OMISSIS 

 



ALLEGATO B 
Rubrica delle competenze chiave  

per l’apprendimento permanente



COMPETENZA ALFABETICO FUNZIONALE 

INDICATORI. 

LIVELLO 

A 

BASE 

B 

INTERMEDIO 

C 

AVANZATO 

Competenza linguaggi n. 1: Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti 

 
Comprendere nel loro significato 

messaggi orali di vario genere in 

situazioni formali e non, 

cogliendone il contenuto 

esplicito e implicito e le funzioni 

 
Comprende messaggi non troppo 
articolati e coglie il significato principale e 
le funzioni prevalenti. 

 
Coglie i significati dei messaggi orali anche 
articolati, ascolta con attenzione individuando 
il messaggio esplicito e implicito e le funzioni. 

 
Coglie prontamente il significato di messaggi 
complessi, anche nelle loro molteplici sfumature 
e reagisce con strategie diversificate in relazione 
al contesto e alle funzioni. 

 
Produrre testi orali, chiari, 

coerenti e sintetici in relazione al 

contenuto, al contesto, al 

destinatario e allo scopo 

 
Si esprime in modo chiaro e coerente, 
adeguando la sua comunicazione solo 
alle situazioni più comuni e frequenti. 

 
Produce discorsi chiari e coerenti, è in grado 
anche di operare sintesi efficaci e di usare i 
registri linguistici opportuni. 

 
Elabora testi articolati e chiari, efficaci dal punto 
di vista della sintesi operando inferenze e 
riflessioni personali in contesti comunicativi 
diversi. 

 
Argomentare il proprio punto di 

vista considerando e 

comprendendo le diverse 

posizioni 

 
Sostiene il suo punto di vista con 
argomentazioni pertinenti, ma espresse 
con un lessico essenziale con 
un’essenziale rielaborazione di 
informazioni. Risponde alle obiezioni più 
elementari. 

 
Argomenta la sua tesi con riferimenti 
puntuali e pertinenti anche a dati, letture 
di studio e posizioni degli interlocutori. 
 
Quasi sempre è in grado di affrontare il 
contraddittorio. 

 
E’ in grado di elaborare tesi opportunamente 
argomentate con ricchezza di riferimenti 
culturali e mostrando di comprendere e tenere 
in dovuto conto le diverse posizioni in gioco; sa 
rispondere con efficacia alle obiezioni. 

 
Preparare un intervento sulla 

base di una scaletta 

argomentativa in un contesto 

dato a partire da un problema 

legato all’esperienza 

 
Costruisce una scaletta pertinente ed 
espone con un linguaggio semplice ed in 
modo meccanico quanto preparato. 

 
Prepara una scaletta esauriente ed articolata 
con argomentazioni puntuali. L’esposizione 
orale è sicura, organica e lessicalmente 
appropriate. 

 
La scaletta è completa, formalmente ben 
strutturata e ricca di riferimenti. L‘esposizione è 
corretta, adeguata alla situazione e sostenuta da 
spunti personali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Competenza linguaggi n. 2: Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo. 

Leggere testi scritti di tipo 

pragmatico di vario genere, 

in funzione di scopi diversi; 

individuare le informazioni e 

distinguerle dalle valutazioni 

 

Riconosce le caratteristiche testuali 
essenziali di testi pragmatici ed identifica 
informazioni e valutazioni. 

 

Identifica autonomamente il tipo e la 
funzione di diversi testi pragmatici; ne 
comprende il significato e l'utilità e distingue 
immediatamente informazioni e valutazioni. 

 

Utilizza in modo autonomo diversi tipi di 
testi pragmatici per i quali pone in atto 
strategie di lettura diversificate ed efficaci. 

 
Comprendere testi scritti 

pragmatici sapendo cogliere 

il significato in relazione al 

contesto comunicativo 

 

Comprende il significato essenziale di 
diversi testi pragmatici e indica gli 
elementi base del contesto comunicativo. 

 

Riconosce tipi diversi di testi pragmatici, 
cogliendone i significati più rilevanti e 
individuando tutti gli elementi del contesto 
comunicativo. 

 

Riconosce, analizza e confronta testi 
pragmatici di tipo diverso, cogliendo la 
pluralità dei significati e individuando con 
sicurezza tutti gli elementi del contesto 
comunicativo. 

 
Leggere e comprendere testi 

letterari sapendo coglierne il 

significato e ponendoli 

anche in relazione all'autore, 

al genere letterario e 

all’epoca 

 

Comprende il significato essenziale di 
testi letterari semplici, ne indica autore, 
genere e epoca di riferimento e individua 
gli elementi più rilevanti. 

 

Comprende i significati più evidenti di testi 
letterari, anche complessi, applicando 
tecniche di analisi e di parafrasi adeguate. 

 

Analizza e commenta testi di epoche e 
autori diversi, riconoscendo con sicurezza i 
principali generi letterari ed esprimendo 
una riflessione personale pertinente. 

 
Leggere in pubblico in modo 

espressivo testi selezionati 

ed organizzati utilizzando 

tecniche di lettura analitica e 

sintetica 

 

Legge testi semplici, ma selezionati e 
organizzati, con una tecnica di lettura 
espressiva idonea. 

 

Seleziona, interpreta e organizza testi di 
diverso genere letterario che legge con 
buona tecnica espressiva. 

 

Seleziona, interpreta e organizza in modo 
personale e originale testi letterari diversi che 
legge in modo espressivo e coinvolgente. 

 

 

 

 

 

 

 

 



Competenza linguaggi n. 3: Produrre testi di vario tipo in relazione ai diversi scopi comunicativi. 

Ricercare e selezionare 

informazioni in funzione 

dell’ideazione di testi scritti 

con scopi comunicativi 

diversi (narrare, informare, 

persuadere, regolare…) 

 

Ricerca e seleziona le informazioni 
essenziali in relazione ai diversi scopi 
comunicativi. 

 

Ricerca e seleziona informazioni complete e 
pertinenti in relazione ai diversi scopi 
comunicativi. 

 

Utilizza diverse strategie di ricerca, acquisisce e 
seleziona informazioni complete, significative ed 
efficaci in relazione ai diversi scopi comunicativi, 
fornendo un apporto personale distintivo. 

 
Organizzare le informazioni 

e pianificare il testo per 

scopi comunicativi diversi 

 

Organizza le informazioni in modo lineare 
e pianifica il testo rispettando le 
caratteristiche essenziali della funzione 
comunicativa. 

 

Organizza le informazioni in modo articolato 
e pianifica il testo rispettando tutte le 
caratteristiche della funzione comunicativa. 

 

Organizza le informazioni in modo articolato 
e completo; pianifica il testo in modo 
personale, rispettando tutte le 
caratteristiche della funzione comunicativa. 

Stendere testi 

(descrittivo, narrativo, 

espositivo, 

argomentativo, 

regolativo) adatti anche 

ad una destinazione 

pubblica 

 

Compone un testo semplice, pertinente, 
chiaro, corretto che risponde allo scopo 
comunicativo. 

 

Compone un testo pertinente, 
approfondito, chiaro e coerente, corretto, 
che risponde pienamente allo scopo 
comunicativo. 

 

Compone un testo pertinente, ricco, 
significativo e distintivo, con proprietà di 
linguaggio per scopi comunicativi diversi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



COMPETENZA MULTILINGUISTICA 

LIVELLO 

INDICATORI. A1  A2 B1   B2 C1  C2 

 BASE   INTERMEDIO   AVANZATO 

Competenza: COMPRENSIONE 

 
Scritto 

 

Riconosce il lessico 
relativo alla 
quotidianità e 
comprende espressioni 
molto semplici riferite 
alla vita personale, alla 
famiglia e ambiente in 
cui vive, purché le 
persone parlino 
lentamente e 
chiaramente 

 

Comprende espressioni 
e parole di uso molto 
frequente e relative 
alla vita personale, alla 
famiglia, agli acquisti e 
all’ambiente 
circostante e al lavoro. 
Comprende  
l’essenziale di messaggi 
e annunci brevi, 
semplici e chiari. 

 

Comprende gli elementi 
principali in un discorso 
chiaro in lingua standard 
su argomenti familiari. 
Comprende l’essenziale 
di molte trasmissioni 
radiofoniche e televisive 
su argomenti di attualità 
o temi di interesse 
personale o 
professionale, purché il 
discorso sia 
relativamente lento e 
chiaro. 

 

Comprende discorsi di 
una certa lunghezza e 
conferenze e a seguire 
argomentazioni anche 
complesse purché il tema 
si riferisca ad argomenti 
familiari e al quotidiano. 
Comprende la maggior 
parte dei notiziari e delle 
trasmissioni televisive 
che riguardano fatti 
d’attualità e la maggior 
parte dei film in lingua 
standard. 

 

Comprende un discorso 
lungo anche se non 
chiaramente strutturato 
e le relazioni che non 
sono segnalate e che 
restano implicite. 
Comprende senza 
troppo sforzo i contenuti 
delle trasmissioni 
televisive e dei film. 

 

Comprende in modo 
efficace qualsiasi lingua 
parlata, sia dal vivo sia 
trasmessa, anche se il 
discorso é tenuto in modo 
veloce da un madrelingua, 
purché abbia il tempo di 
abituarsi all’ accento. 

 
Orale 

 

Comprende i nomi e le 
persone che gli sono 
familiari e frasi molto 
semplici, per esempio 
quelle di annunci, 
cartelloni, cataloghi. 

 

Legge testi molto brevi 
e semplici e trova 
informazioni specifiche 
e prevedibili in 
materiale di uso 
quotidiano, quali 
pubblicità, programmi, 
menù e orari. 
 

Comprende lettere 
personali, semplici e 
brevi. 

 

Comprende testi scritti di 
uso corrente legati alla 
sfera quotidiana o al 
lavoro. Comprende la 
descrizione di 
avvenimenti, di 
sentimenti e di desideri 
contenuta in lettere 
personali. 

 

Legge articoli e relazioni 
su questioni d’attualità in 
cui l’autore prende 
posizione ed esprime un 
punto di vista 
determinato. 
 

Comprende un testo 
narrativo 
contemporaneo. 

 

Comprende facilmente i 
messaggi espressi nelle 
diverse forme della lingua 
scritta, ad inclusione dei 
testi teorici, 
strutturalmente o 
linguisticamente 
complessi, quali manuali, 
articoli specialistici e opere 
letterarie. 

 

Comprende facilmente i 
messaggi espressi nelle 
diverse forme della lingua 
scritta, ad inclusione dei 
testi teorici, 
strutturalmente o 
linguisticamente 
complessi, quali manuali, 
articoli specialistici e opere 
letterarie. 



COMPETENZA MULTILINGUISTICA 

LIVELLO 

INDICATORI. A1  A2 B1   B2 C1  C2 

 BASE   INTERMEDIO   AVANZATO 

Competenza: COMPRENSIONE 

 
Parlato 

 

Interagisce in modo 
semplice se 
l’interlocutore è 
disposto a ripetere più 
lentamente o a 
riformulare quello che 
dice o se costui lo aiuta 
a riformulare il 
messaggio. Formula 
domande e risponde a 
domande semplici su 
argomenti familiari e 
attinenti a bisogni 
immediati. 
 

Usa espressioni e frasi 
semplici per descrivere 
il luogo dove vive e le 
persone che conosce. 

 

Comunica affrontando 
compiti semplici e di 
routine che richiedono 
lo scambio semplice e 
diretto di informazioni 
su argomenti e attività 
consuete. Partecipa a 
brevi conversazioni con 
qualche difficoltà nella 
comprensione e nella 
formulazione dei 
messaggi. 
 

Usa una serie di 
espressioni e frasi per 
descrivere in modo 
semplice la famiglia ed 
altre persone, le 
condizioni di vita, la 
carriera scolastica e il 
lavoro. 

 

Si esprime in diversi 
contesti linguistici e 
partecipa 
autonomamente a 
conversazioni su 
argomenti familiari, di 
interesse personale o 
riguardanti la vita 
quotidiana ( per esempio 
la famiglia, gli hobby, il 
lavoro, i viaggi e i fatti di 
attualità). 
 

Descrive, collegando 
semplici espressioni, 
esperienze ed 
avvenimenti, sogni, 
speranze ed ambizioni. 
Sa motivare e spiegare 
brevemente opinioni e 
progetti. Narra una 
storia, spiega la trama di 
un libro o di un film e 
descrive le proprie 
impressioni. . 

 

Comunica con un grado 
di spontaneità e 
scioltezza sufficiente, 
interagendo con parlanti 
nativi. Partecipa 
attivamente a una 
discussione in contesti 
familiari, esponendo e 
sostenendo le proprie 
opinioni. 
 

Si esprime in modo 
chiaro e articolato su una 
vasta gamma di 
argomenti di interesse. 
Esprime la propria 
opinione su un 
argomento d’attualità, 
riuscendo ad indicare i 
vantaggi e gli svantaggi 
delle diverse opzioni. 

 

Si esprime fluentemente 
ed usa la lingua in modo 
flessibile ed efficace nelle 
relazioni sociali e 
professionali. Formula 
idee e opinioni in modo 
preciso e collega 
abilmente i suoi 
interventi con quelli di 
altri interlocutori. 
 

Interviene in modo 
chiaro ed articolato su 
argomenti complessi. 
Distingue i temi principali 
da quelli secondari, 
integra e arricchisce i 
contenuti in modo 
completo e coerente 

 

Partecipa a qualsiasi 
conversazione e discussione, 
comprendendo ed 
impiegando espressioni 
idiomatiche e colloquiali. 
Coglie e rende con precisione 
sottili sfumature di 
significato. Sa gestire 
eventuali difficoltà 
comunicative, riuscendo a 
formulare efficacemente il 
suo messaggio con scioltezza 
e chiarezza. Descrive ed 
argomenta in modo chiaro, 
completo e coerente, con 
uno stile adeguato al 
contesto e con una struttura 
logica efficace, che consente 
al destinatario di identificare 
facilmente e con 
immediatezza i punti salienti 
dell’argomentazione. 



COMPETENZA MULTILINGUISTICA 

LIVELLO 

INDICATORI. A1  A2 B1   B2 C1  C2 

 BASE   INTERMEDIO   AVANZATO 

Competenza: COMPRENSIONE 

 
Scritto 

 

Scrive un messaggio 
breve e semplice; 
 

Sa compilare i moduli 
con i propri dati 
personali. 

Prende  semplici 
appunti e scrive brevi 
messaggi su argomenti 
noti ed attinenti a 
bisogni immediati. 
Scrive lettere personali 
molto                semplici, 
contenenti           poche 
informazioni. 

Scrive testi semplici e 
coerenti su argomenti 
noti o di interesse. Scrive 
lettere personali 
esponendo esperienze e 
impressioni personali. 

Scrive testi chiari e 
articolati su un’ampia 
gamma di argomenti di 
interesse. Scrive saggi e 
relazioni, fornendo il 
proprio punto di vista a 
favore o contro una 
determinata opinione o 
un argomento, Scrive 
lettere, mettendo in 
evidenza le sue riflessioni 
personali su avvenimenti 
ed esperienze narrate. 

Scrive testi chiari e ben 
strutturati sviluppando 
analiticamente il proprio 
punto di vista. Produce 
lettere, saggi e relazioni 
che trattano argomenti 
complessi ed evidenzia i 
punti salienti. Sceglie lo 
stile in base alla 
specificità della tipologia 
testuale ed in funzione 
del lettore a cui si 
rivolge. 

Scrive testi chiari, scorrevoli, 
stilisticamente  appropriati. 
Il contenuto della sua 
produzione               (lettere, 
relazioni          e          articoli 
complessi) è strutturata in 
modo logico, sia nella forma 
che nei contenuti e rispetta 
il principio di sintesi. Ciò 
consente al destinatario di 
identificare con chiarezza ed 
immediatezza i punti 
salienti. Sa scrivere 
recensioni di opere 
letterarie e di testi 
specialisti. 

 
 
  



COMPETENZA MATEMATICA 
  Livelli di riferimento OCSE-PISA (ai sensi della “Raccomandazione del 22 maggio 2018 del Consiglio Europeo) 

INDICATORI. 
A 

BASE 

B 

INTERMEDIO 

C 

AVANZATO 

   

(b) 
 

(a) 
 

(b) 
 

(a) 

 Gli studenti sono in grado di 
interpretare e riconoscere 
situazioni in contesti che 
richiedano non più di 
un’inferenza diretta. Essi 
sono in grado, inoltre, di 
trarre informazioni 
pertinenti da un’unica fonte 
e di utilizzare un’unica 
modalità di 
rappresentazione. A questo 
livello, gli studenti sono 
anche capaci di servirsi di 
elementari algoritmi, 
formule, procedimenti o 
convenzioni. Essi sono 
capaci di ragionamenti 
diretti e di 
un’interpretazione letterale 
dei risultati. 

Gli studenti sono in grado di 
eseguire procedure chiaramente 
definite, comprese quelle che 
richiedono decisioni in sequenza. 
Essi sono in grado, inoltre, di 
selezionare e applicare semplici 
strategie per la risoluzione dei 
problemi. A questo livello, gli 
studenti sono anche capaci di 
interpretare e di utilizzare 
rappresentazioni basate su 
informazioni provenienti da fonti 
differenti e di ragionare 
direttamente a partire da esse. 
Essi riescono a elaborare brevi 
comunicazioni per esporre le 
proprie interpretazioni, i propri 
risultati e i propri ragionamenti. 

Gli studenti sono in grado di 
servirsi in modo efficace di 
modelli dati applicandoli a 
situazioni concrete complesse 
anche tenendo conto di vincoli 
che richiedano di formulare 
assunzioni. Essi sono in grado, 
inoltre, di selezionare e di 
integrare fra loro 
rappresentazioni differenti, 
anche di tipo simbolico, e di 
metterle in relazione diretta con 
aspetti di vita reale. A questo 
livello, gli studenti sono anche 
capaci di utilizzare abilità ben 
sviluppate e di ragionare in 
maniera flessibile, con una certa 
capacità di scoperta, 
limitatamente ai contesti 
considerati. Essi riescono a 
formulare e comunicare 
spiegazioni e argomentazioni 
basandosi sulle proprie 
interpretazioni, argomentazioni 
e azioni. 

Gli studenti sono in grado di 
sviluppare modelli di 
situazioni complesse e di 
servirsene, di identificare 
vincoli e di precisare le 
assunzioni fatte. Essi sono 
inoltre in grado di 
selezionare, comparare e 
valutare strategie 
appropriate per risolvere 
problemi complessi legati a 
tali modelli. A questo livello, 
inoltre, gli studenti sono 
capaci di sviluppare 
strategie, utilizzando abilità 
logiche e di ragionamento 
ampie e ben sviluppate, 
appropriate 
rappresentazioni, strutture 
simboliche e formali e 
capacità di analisi 
approfondita delle situazioni 
considerate. Essi sono anche 
capaci di riflettere sulle 
proprie azioni e di esporre e 
comunicare le proprie 
interpretazioni e i propri 
ragionamenti. 

Gli studenti sono in grado di 
concettualizzare, generalizzare e 
utilizzare informazioni basate sulla 
propria analisi e modellizzazione di 
situazioni problematiche e 
complesse. Essi sono in grado di 
collegare fra loro differenti fonti 
d’informazione e rappresentazioni 
passando dall’una all’altra in 
maniera flessibile. A questo livello, 
gli studenti sono capaci di pensare e 
ragionare in modo 
matematicamente avanzato. Essi 
sono inoltre in grado di applicare tali 
capacità di scoperta e di 
comprensione contestualmente alla 
padronanza di operazioni e di 
relazioni matematiche di tipo 
simbolico e formale in modo da 
sviluppare nuovi approcci e nuove 
strategie nell’affrontare situazioni 
inedite. A questo livello, gli studenti 
sono anche capaci di esporre e di 
comunicare con precisione le 
proprie azioni e riflessioni 
collegando i risultati raggiunti, le 
interpretazioni e le argomentazioni 
alla situazione nuova che si trovano 
ad affrontare. 

 
 
 
 
 
 
 



COMPETENZE DI SCIENZE, TECNOLOGIA E INGEGNERIA 

Livelli di riferimento OCSE-PISA (ai sensi della “Raccomandazione del 22 maggio 2018 del Consiglio Europeo) 

INDICATORI. A 

BASE 

 B 

INTERMEDIO 

  C 

AVANZATO 

Quadro di Riferimento per le Competenze matematiche e in scienze, tecnologie e ingegneria coincide con le indicazioni fornite nell’ambito OCSE-PISA 

   

(b) 
   

(a) 
 

(b) 
  

(a) 

Gli studenti sanno attingere 
a conoscenze di contenuto 
di tutti i giorni e a 
conoscenze procedurali di 
base per identificare una 
spiegazione scientifica 
appropriata, interpretare 
dati e identificare il 
problema affrontato in un 
disegno sperimentale 
semplice. Sanno usare 
conoscenze scientifiche di 
base o di tutti I giorni per 
identificare conclusioni 
valide da un set di dati 
semplice. Gli studenti a 
questo livello mostrano 
conoscenze epistemiche di 
base e sono in grado di 
identificare domande che 
possono essere indagate 
scientificamente. 

Gli studenti sanno ricorrere a una 
conoscenza di contenuto 
moderata- mente complessa per 
identificare o costruire una 
spiegazione di un fenomeno 
familiare. In situazioni meno 
familiari o più complesse, sono in 
grado di costruire spiegazioni 
prendendo gli elementi essenziali. 
Attingono a elementi di 
conoscenza procedurale o 
epistemica per effettuare un 
semplice esperimento in un 
contesto vincolato. Sanno 
distinguere tra questioni 
scientifiche e non scientifiche e 
identificare le prove a supporto di 
una affermazione scientifica. 

Gli studenti sanno utilizzare una 
conoscenza di contenuto più 
complessa o più astratta, fornita 
o ricordata, per costruire 
spiegazioni di eventi e processi 
più complessi o meno familiari. 
Sono in grado di condurre 
esperimenti che coinvolgono 
due o più variabili indipendenti 
in un contesto vincolato. Sono in 
grado di giustificare un disegno 
sperimentale, progettato sulla 
base di elementi di conoscenza 
procedurale ed epistemica. 
Sanno interpretare dati tratti da 
un insieme moderatamente 
complesso o da un contesto 
meno familiare, trarre 
conclusioni appropriate che 
vanno oltre i dati e giustificare le 
proprie scelte. 

Gli studenti sono in grado di 
utilizzare idee o concetti 
scientifici astratti per 
spiegare fenomeni, eventi e 
processi sconosciuti e più 
complessi, che richiedono 
molteplici nessi causali. 
Sanno applicare una 
conoscenza epistemica più 
sofisticata per valutare 
disegni sperimentali 
alternativi e per giustificare 
le loro scelte. Sanno 
utilizzare conoscenze 
teoriche per interpretare 
informazioni o fare 
previsioni, gli studenti del 
livello 5 sono in grado di 
valutare-modi di esplorare 
scientificamente un 
problema e di identificare le 
limitazioni nelle 
interpretazioni di insiemi di 
dati, comprese le fonti e gli 
effetti di incertezza nei dati 
scientifici. 

Gli studenti sono in grado di trarre 
conclusioni su una varietà di idee 
scientifiche e concetti interconnessi 
dei sistemi fisici, viventi, della terra  
e dello spazio. Sono in grado di 
utilizzare la conoscenza di 
contenuto, procedurale, epistemica 
per fornire ipotesi esplicative di 
nuovi fenomeni scientifici, eventi e 
processi o per fare previsioni. 
Nell’interpretazione di dati e prove 
sono in grado di discriminare tra 
informazioni rilevanti e non rilevanti 
e di basarsi su conoscenze esterne al 
normale curricolo scolastico. 
Possono distinguere tra argomenti 
basati sull’evidenza e la teoria 
scientifica e quelli che sono basati  
su altri tipi di considerazioni; sono in 
grado di confrontare tra loro disegni 
sperimentali complessi, studi su 
campo o simulazioni e di giustificare 
le proprie scelte. 

 
 
 
 
 
 
 



COMPETENZE DIGITALI 

 LIVELLO 

INDICATORI A 

BASE 

B 

INTERMEDIO 

C 

AVANZATO 

Area di competenza digitale: INFORMAZIONE identificare, localizzare, recuperare, conservare, organizzare e analizzare le informazioni e contenuti digitali, giudicare la loro importanza e lo scopo 

 
Alfabetizzazione su 

informazioni e dati 

 

Sa accedere all’informazione on line, 
localizzare le informazioni salvare e 
recuperare i contenuti (testo e immagini) . 

 

Sa accedere alle informazioni on line 
autonomamente; effettuare ricerche; localizzare e 
selezionare le informazioni; raccogliere, 
comprendere in modo critico le informazioni; 
salvare, organizzare, recuperare informazioni e dati. 

 

Sa accedere all’informazione online, effettuare 
ricerche, localizzare l’informazione rilevante, 
selezionare in modo efficace le risorse, navigare tra 
diverse fonti online. 
 

Valutare in modo critico , manipolare, gestire ed 
organizzare informazioni, dati e contenuti digitali 

Area di competenza digitale: COMUNICAZIONE: comunicare in ambienti digitali, condividere risorse attraverso strumenti online, collegarsi con gli altri e collaborare attraverso le tecnologie digitali, interagire e 

partecipare alle comunità e alle reti; esercitare la cittadinanza attraverso le tecnologie digitali 

 
Comunicazione e 

collaborazione 

 

Interagisce con gli altri utilizzando essenziali 
strumenti di comunicazione. Conosce le 
fondamentali norme di comportamento che si 
usano quando si comunica con strumenti 
digitali. 
 

Sa condividere con gli altri file e contenuti 
attraverso semplici mezzi tecnologici. 
 
 

 

Interagisce con altri utilizzando molteplici 
strumenti digitali; condivide informazioni e 
contenuti; collabora e usa le tecnologie per i lavori 
in gruppo. 
 

È consapevole dei rischi e benefici relativi 
all’identità digitale. 

 

Interagisce con autonomia e consapevolezza 
utilizzando una gamma variegata di dispositivi digitali 
e applicazioni. 
 

Conosce i principi dell’etichetta digitale. 

Area di competenza digitale: CREAZIONE DI CONTENUTI: sviluppare e modificare nuovi contenuti (da elaborazione testi a immagini e video); integrare e rielaborare le conoscenze e i contenuti; produrre 
espressioni creative, contenuti media; sviluppo contenuti digitali per il web, conoscere e applicare i diritti di proprietà intellettuale e le licenze 

 
Creazione di contenuti 

digitali 

 

E’ in grado di produrre semplici contenuti 
digitali (testi, immagini). 
 

E’ capace di modificare/rielaborare in maniera 
essenziale quanto prodotto da altri. 

 

Può produrre contenuti digitali di differente 
formato (testi, tabelle, immagini, schemi). 
 

Può editare, rifinire e modificare contenuti che lui 
o altri hanno prodotto. Sa cosa si intende per 
copyright. 

 

Sa creare contenuti in diversi formati inclusi i 
multimedia, video, musica, titoli e didascalie; sa 
editare contenuti prodotti in prima persona o da altri. 
Sa esprimersi in modo creativo attraverso i media 
digitali e le tecnologie. 
 

Sa sviluppare contenuti digitali da utilizzare con le 
tecnologie per il web 
 
 
 
 
 
  



Area di competenza digitale: SICUREZZA: protezione personale, protezione dei dati, protezione dell’identità digitale, misure di sicurezza, uso sicuro e sostenibile. 

 
Sicurezza 

 

Sa proteggere i propri strumenti ed è 
consapevole dei rischi in rete e delle minacce; 
sa che alcuni messaggi possono nascondere 
delle truffe. Se guidato comprende l’impatto 
positivo e negativo della tecnologia 
sull’ambiente. 
 

Collabora alle produzioni digitali di gruppo. 

 

Sa identificare i siti certificati, proteggere i propri 
dispositivi e i dati personali. Sa che deve rispettare 
la privacy altrui. Conosce i rischi legati all’utilizzo 
della rete e i suoi possibili effetti sull’uomo e 
sull’ambiente. 
 

Partecipa, collabora in modo autonomo alle 
produzioni digitali. 

 

Sa proteggere i propri strumenti, i propri dati 
personali; è consapevole dei rischi in rete e delle 
minacce, del Cyberbullismo e del rispetto della 
privacy. È consapevole dei rischi fisici e psicologici che 
un uso prolungato/errato dei mezzi digitali può 
provocare. Partecipa, collabora e utilizza in modo 
autonomo e responsabile gli strumenti digitali. 

Area di competenza digitale: Problem-Solving: identificare i bisogni e le risorse digitali, prendere decisioni informate sui più appropriati strumenti digitali secondo lo scopo o necessità, risolvere problemi 
concettuali attraverso i mezzi digitali, utilizzare creativamente le tecnologie risolvere problemi tecnici, aggiornare la propria competenza e quella altrui. 

 
Problem solving 

 

E’ in grado di distinguere i dati di Input, 
elaborazione ed output, riesce a formalizzare 
in pseudo codifica l’algoritmo. Conosce i 
dispositivi ed i programmi per lo sviluppo 
simulato del codice 

 

Conosce i vari linguaggi di programmazione ed è 
in grado di codificare l’algoritmo risolutivo. E’ in 
grado di sviluppare codici da implementare nei 
vari dispositivi tecnologici specifici delle varie 
materie di indirizzo 

 

E’ in grado di sviluppare applicazioni, utilizzabili anche 
in rete, è in grado di risolvere problemi complessi ed 
interdisciplinari attraverso capacità progettuali.  
Riesce ad essere di riferimento e guida per i 
compagni, interagendo in gruppo per lo sviluppo di 
nuove idee e processi nell’apprendimento. 

  



RUBRICA DI VALUTAZIONE DEI PERCORSI DI FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 

 LIVELLO 

INDICATORI. A 

BASE 

B 

INTERMEDIO 

C 

AVANZATO 

Competenza: PERSONALE, SOCIALE E CAPACITA’ DI IMPARARE A IMPARARE 

 
Favorire il proprio benessere 

fisico ed emotivo 

 

Ha sufficiente cura e rispetto di sé; mostra 
flessibilità e capacità di autocontrollo nei 
contesti sociali noti; gestisce con qualche 
difficoltà le emozioni in situazioni di stress. 

 

Ha cura e rispetto di sé per un sano e corretto stile 
di vita; mostra flessibilità e capacità di autocontrollo 
nella maggior parte dei contesti sociali; gestisce le 
emozioni anche in situazioni di stress. 

 

Ha cura e rispetto di sé per un sano e corretto stile di 
vita; mostra flessibilità e capacità di autocontrollo in 
diversi contesti sociali; gestisce efficacemente le 
emozioni anche in situazioni di stress. 

 
Collaborare e partecipare 

 

Condivide con il gruppo informazioni e azioni e 
collabora alla soluzione di problemi comuni solo 
se sollecitato. 

 

Lo studente condivide con il gruppo informazioni 
e azioni orientate alla soluzione di problemi 
comuni. 

 

Lo studente condivide con il gruppo in maniera 
efficace informazioni ed azioni orientate alla 
soluzione di problemi comuni e coinvolge 
attivamente gli altri. 

 
Sviluppare la consapevolezza 

 

Organizza l’apprendimento per gli aspetti più 
rilevanti con una gestione del tempo e delle 

 

Organizza l’apprendimento gestendo il tempo e le 
strategie in funzione delle finalità previste. E’ 

 

Organizza l’apprendimento in modo efficace con 
un’adeguata gestione del tempo e delle strategie in 

dei propri punti di forza e di strategie sufficientemente adeguata alle finalità consapevole dei propri punti di debolezza e nella funzione delle finalità previste. E’ consapevole dei 

debolezza nell’apprendere previste. E’ in grado di riconoscere i propri punti maggior parte dei casi ottimizza quelli di forza. propri punti di debolezza e sa ottimizzare quelli di forza. 
di forza e di debolezza riuscendo talvolta a 
renderli funzionali all’apprendimento. 

 
  



 

RUBRICA DI VALUTAZIONE DEI PERCORSI DI FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 

 LIVELLO 

INDICATORI. A 

BASE 

B 

INTERMEDIO 

C 

AVANZATO 

Competenza: IN MATERIA DI CITTADINANZA. 

 
Partecipare attivamente e 

responsabilmente alla vita 

civica e sociale. 

 

Partecipa sufficientemente alla vita civica e 
sociale e conosce i diritti e doveri dell’esercizio 
della cittadinanza attiva. Le sue relazioni con gli 
altri sono essenziali con modesto grado di 
cooperazione e responsabilità sociale. 

 

Partecipa alla vita civica e sociale e conosce i diritti e 
doveri dell’esercizio della cittadinanza attiva. Si 
relaziona con gli altri con un discreto grado di 
cooperazione e di responsabilità sociale. 

 

Partecipa efficacemente alla vita civica e sociale, 
consapevole dei doveri e dei diritti, dell’esercizio della 
cittadinanza attiva. Si relaziona in modo costante e 
corretto con gli altri, con forte spirito di cooperazione 
ed elevato senso di responsabilità sociale. 

 
Sviluppare un pensiero critico 

 

Riconosce i dati essenziali, individua le fasi del 
percorso risolutivo, relativamente a situazioni 

 

Riconosce i dati essenziali, individua le fasi del 
percorso risolutivo anche in casi diversi da quelli 

 

Riconosce e rielabora i dati essenziali, individua 
autonomamente le fasi del percorso risolutivo in 

anche nell’interazione con i già affrontate, attraverso una sequenza ordinata affrontati, attraverso una sequenza ordinata di maniera originale anche in casi articolati, ottimizzando il 

mezzi di comunicazione di procedimenti adeguati. procedimenti logici e adeguati. procedimento. 

 
Sviluppare l’etica della 

responsabilità e il rispetto 

delle regole 

 

Rispetta le regole condivise e si mostra 
responsabile nei diversi contesti in cui è 
coinvolto. 

 

Rispetta le regole condivise e si assume 
responsabilità nei diversi contesti in cui è coinvolto. 

 

Rispetta le regole condivise; è in grado di proporre 
nuove regole per migliorare la convivenza con gli altri. 
Si assume responsabilità nei diversi contesti, 
coinvolgendo attivamente il gruppo. 

Competenza: IMPRENDITORIALE. 

 
Riconoscere le opportunità. 

 

Identifica le opportunità. 
 

Identifica e coglie le opportunità per creare valore. 
 

Identifica, coglie e sviluppa in modo autonomo le 
opportunità per creare valore, esplorando il panorama 
sociale, culturale ed economico. 

 
Organizzare e sviluppare le 

idee 

 

Definisce gli obiettivi a breve termine e progetta 
solo azioni immediate. 

 

Definisce gli obiettivi a breve e medio termine; 
progetta i piani d'azione. 

 

Definisce gli obiettivi a breve, medio e lungo termine; 
progetta, attua e modifica i piani d'azione, anche di 
fronte ai cambiamenti imprevisti. 

 
Impiegare le risorse materiali 

e personali 

 

Impiega le risorse materiali e personali 
necessarie per trasformare le idee in azione. 

 

Reperisce e impiega le risorse materiali e personali, 
necessarie per trasformare le idee in azione. 

 

Reperisce, seleziona e gestisce risorse materiali e 
personali necessarie per trasformare le idee in azione. 
Sfrutta al meglio anche le risorse limitate. 

 
 
 
 



RUBRICA DI VALUTAZIONE DEI PERCORSI DI FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 

 LIVELLO 

INDICATORI. A 

BASE 

B 

INTERMEDIO 

C 

AVANZATO 

Competenza: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI. 

Essere consapevoli della 

propria cultura e 

dell’identità personale e 

sociale all’interno di un 

contesto multiculturale; Avere   

un   atteggiamento   di 

apertura e di rispetto verso 

la diversità dell’espressione 

culturale. 

 

Ha il senso della propria identità personale e 
conosce la cultura di appartenenza. 
 

Nel rispetto della diversità e della pluralità, il 
suo grado di partecipazione, in un contesto 
multiculturale, è essenziale. 

 

Ha il senso della propria identità personale ed è 
consapevole della propria cultura che conosce in 
modo discreto. Partecipa ai maggiori eventi 
istituzionali della vita sociale in un contesto 
multiculturale, con un atteggiamento rispettoso e 
di modesta apertura alla diversità dell’espressione 
culturale. 

 

E’ fortemente consapevole della propria cultura  di 
cui ha un’ampia conoscenza . 
 

Ha un alto senso di identità personale e partecipa 
attivamente alla vita sociale in contesti multiculturali, 
con un atteggiamento aperto e rispettoso della diversità 
dell’espressione culturale. 

 
Partecipare alle 

diverse esperienze 

culturali 

 

Conosce alcune delle principali dimensioni a 
fondamento della cultura ed ha una 
consapevolezza essenziale delle differenze 
interculturali. 
 

Partecipa a qualche evento tra le diverse 
esperienze culturali a disposizione, con 
modesta propensione al confronto e 
alla condivisione secondo una 
prospettiva interculturale. 

 

Conosce le differenti dimensioni a fondamento della 
cultura ed è consapevole delle differenze 
interculturali. Partecipa alle esperienze culturali a 
disposizione, con un discreto atteggiamento di 
confronto e condivisione, secondo una prospettiva 
interculturale. 

 

Ha una solida conoscenza delle differenti dimensioni a 
fondamento della cultura. Ha una forte 
consapevolezza delle differenze interculturali. 
 

Partecipa attivamente alle diverse esperienze culturali 
con un atteggiamento di apertura al confronto e alla 
condivisione. 

 
Esprimere ed interpretare 

idee, esperienze ed 

emozioni in diverse forme 

artistiche e culturali e 

possedere il controllo di 

specifici codici espressivi. 

 

Coltiva e valorizza sufficientemente la capacità 
estetica tramite l’autoespressione artistica in 
una o più forme artistiche e culturali. 
 

Possiede un sufficiente controllo di specifici 
codici espressivi. 
 

Talvolta interpreta e correla le sue idee, 
esperienze ed emozioni in ambito artistico e 
culturale, con quelle degli altri. 

 

Coltiva e valorizza la capacità estetica tramite 
l’autoespressione artistica in molte tra le diverse 
forme artistiche esistenti. 
 

Possiede un buon controllo di specifici 
codici espressivi. 
 

E’ in grado di interpretare e correlare le sue idee, 
esperienze ed emozioni in ambito artistico e 
culturale, con quelle degli altri. 

 

Coltiva efficacemente la capacità estetica tramite 
l’autoespressione artistica nella diversità delle 
forme esistenti. 
 

Possiede il controllo di specifici codici espressivi. 
 

Interpreta e correla le sue 
 

idee, esperienze ed emozioni in ambito artistico e 
culturale, con quelle degli altri. 

 
 
  



CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE STEAM 

INDICATORI LIVELLO BASE LIVELLO INTERMEDIO LIVELLO AVANZATO 

Pensiero 

critico: 

 Raccoglie ed esamina informazioni essenziali, riuscendo a individuare 
gli elementi più importanti. 

 Riesce a distinguere in maniera semplice tra fatti e opinioni, mostrando 
consapevolezza dei possibili condizionamenti personali e altrui. 

 Affronta problemi di bassa complessità utilizzando metodi di analisi 
guidati o già strutturati. 

 Prende decisioni basandosi su dati chiari e facilmente verificabili. 
 Utilizza la riflessione per proporre idee pertinenti e riconoscere 

eventuali opportunità. 

 Esamina dati, concetti ed eventi in modo ordinato ed identifica le 
informazioni principali e valutandone l’attendibilità. 

 Sa distinguere tra fatti e opinioni, riconoscendo quando i propri punti 
di vista e quelli altrui possono influenzare il giudizio. 

 Applica strumenti di analisi per affrontare problemi proponendo 
soluzioni realistiche e adeguate al contesto. 

 Prende decisioni basandosi su informazioni verificate, evitando 
generalizzazioni o stereotipi. 

 Utilizza la riflessione critica per proporre idee utili e individuare nuove 
possibilità. 

 Sa esaminare autonomamente dati, concetti ed eventi in modo logico, 
identificando le informazioni rilevanti e la loro qualità. 

 È in grado di distinguere in modo consapevole i fatti dalle opinioni, 
riconoscendo i propri pregiudizi e quelli che possono influenzare il 
giudizio. 

 È in grado di applicare l'analisi per la risoluzione di problemi 
complessi, individuando soluzioni originali e attuabili. 

 È in grado di prendere decisioni ponderate sulla base di certezze e non 
su preconcetti o stereotipi. 

 Utilizza la riflessione critica per generare idee nuove ed originali 
e promuovere opportunità. 

Problem 

solving: 

 Riconosce problemi evidenti o semplici, spesso con supporto o guida. 
Raccoglie informazioni di base e dati essenziali, seguendo indicazioni 
o strumenti suggeriti. 

 Segue un piano già strutturato, organizzando le attività passo dopo 
passo. 

 Propone soluzioni semplici, adeguate al contesto e basate su esempi 
noti. 

 Riesce ad intervenire con semplici correzioni e solo se supportato. 
Minime le reazioni all’imprevisto. 

 Individua problemi, riuscendo a distinguerne le cause principali. 
Raccoglie dati, feedback ed informazioni pertinenti. Analizza le risorse 
e i vincoli principali. 

 Pianifica soluzioni in modo strutturato, elaborando un piano d’azione 
con obiettivi chiari e monitoraggio semplice. 

 Le soluzioni proposte sono adeguate e funzionali. 
 Impara dall’errore e gestisce imprevisti moderati, adattando il suo 

piano e/o le strategie. 

 Identifica autonomamente ed in modo critico il problema. Raccoglie 
dati, feedback ed informazioni pertinenti e analizza le risorse e i 
vincoli. 

 Pianifica soluzioni strategiche elaborando un piano d’azione 
monitorato e in costante miglioramento. 

 Propone soluzioni alternative efficaci, originali ed innovative. 
 Sa apprendere dall’errore e gestire adeguatamente l’imprevisto 

Creatività e 

innovazione: 

 Propone idee semplici e coerenti al contesto, e fondate su esempi già 
noti o suggerimenti esterni. Riconosce opportunità evidenti. 

 È in grado di esplorare nuove modalità operative se guidato, adattando 
soluzioni già esistenti. 

 Mostra iniziativa di base, intervenendo quando richiesto e proponendo 
piccoli miglioramenti. 

 Sviluppa più idee pertinenti e individua opportunità concrete, anche 
con il supporto di strumenti o stimoli esterni. 

 Esplora approcci nuovi con il supporto di modelli di riferimento 
Sperimenta alternative in base alle sue conoscenze che combina alle 
risorse in modo funzionale 

 Mostra iniziativa e intraprendenza in situazioni note, anticipando 
bisogni a breve termine e proponendo miglioramenti realistici. 

 Sa sviluppare diverse idee e opportunità di creare valore, fornendo le 
soluzioni migliori alle sfide esistenti e nuove. 

 È capace di esplorare e sperimentare approcci innovativi, combinando 
conoscenze e risorse per ottenere risultati di qualità superiore. 

 È in grado di essere proattivo e lungimirante 

Comunicazione  Esprime le proprie idee in modo semplice e comprensibile, con 
linguaggio adeguato ma essenziale. Fornisce motivazioni di base a 
sostegno delle proprie opinioni, con esempi semplici, spesso suggeriti 
per spiegare il proprio punto di vista. 

 Partecipa alle discussioni e rispetta il ruolo e le idee dei suoi 
interlocutori. 

 Comunica le proprie idee in modo chiaro e strutturato, utilizzando un 
linguaggio appropriato e coerente al contesto. Sostiene le proprie idee 
con argomentazioni ed esempi appropriati, mostrando buona capacità 
di persuasione. 

 Partecipa attivamente e in maniera collaborativa alle discussioni, con 
ascolto attivo e nel rispetto dei ruoli delle dinamiche del gruppo. 

 È in grado di comunicare agli altri le proprie idee in modo chiaro. Sa 
essere persuasivo nel sostenere ed argomentare le proprie idee con 
esempi e supporti originali e pertinenti. 

 Partecipa responsabilmente ed in modo costruttivo a discussioni, nel 
rispetto dei ruoli, delle responsabilità e delle idee altrui. 

Collaborazione  Partecipa alle attività di gruppo svolgendo il proprio compito e 
collaborando in modo semplice, quando guidato. 

 Esprime le proprie idee e le confronta con quelle degli altri, mostrando 
disponibilità a trovare compromessi. 

 Ascolta gli altri con rispetto e riconosce i diversi punti di vista, 
gestendo situazioni semplici di confronto. 

 Condivide osservazioni di base con il gruppo e riconosce opportunità 
evidenti quando vengono discusse. 

 Lavora attivamente in team, contribuendo allo sviluppo di idee e 
supportando il passaggio dall’idea all’azione. 

 Collabora negoziando in modo costruttivo, valorizzando le proprie idee 
con argomentazioni chiare e pertinenti. 

 Dimostra ascolto attivo e contribuisce alla gestione positiva delle 
relazioni, facilitando la cooperazione nel gruppo. 

 Condivide analisi chiare e motivate, contribuendo a individuare 
opportunità e proponendo modalità utili per affrontarle. 

 È in grado di lavorare in team e di cooperare con gli altri per sviluppare 
idee e trasformarle in azione. 

 È in grado di collaborare e negoziare per dare valore alle proprie idee, 
argomentandole con chiarezza espositiva. 

 Ascolta attivamente gli altri nel confronto e gestisce in modo efficace 
le dinamiche relazionali di gruppo. 

 Condivide la sua analisi della realtà con gli altri, identifica opportunità 
e le comunica in modo strategico e orientato alla soluzione al gruppo. 

Adattabilità e 

iniziativa 

 Mostra disponibilità ad adattarsi a cambiamenti semplici, quando 
guidato, e accetta nuove situazioni anche se con qualche incertezza. 
Affronta gli imprevisti con supporto esterno, cercando soluzioni di base 
per eseguire un compito. 

 Trasforma le indicazioni in azioni concrete, con capacità di 
supervisione. È in grado di organizzare tutti i passaggi, seguendo 
schemi e modelli predisposti, rispettando le indicazioni fornite. È in 
grado di valutare i risultati ed apportare miglioramenti con l’aiuto di 

 Sa adattarsi a nuove situazioni, riorganizzando le proprie attività 
quando necessario e mantenendo un atteggiamento positivo. Gestisce 
imprevisti moderati proponendo soluzioni adeguate anche ai fini del 
miglioramento. 

 Trasforma idee in azioni con buona autonomia, seguendo un percorso 
strutturato con una chiara pianificazione delle sue fasi di realizzazione. 
Valuta i risultati del proprio lavoro, identifica gli aspetti da migliorare 
ed interviene in modo adeguato. 

 È in grado di mostrare flessibilità e capacità di adattamento a nuove 
situazioni ed affrontare costruttivamente l’imprevisto, cogliendo nuove 
opportunità tese al miglioramento. 

 Trasforma autonomamente e in modo responsabile le idee in azioni: 
dalla fase di pianificazione, alla definizione degli obiettivi, 
all’implementazione e valutazione dei risultati. È in grado di apportare 
azioni correttive di miglioramento. 



ALLEGATO C 
Criteri di Valutazione 

per l’Educazione Civica



VALUTAZIONE 
dell’insegnamento trasversale di Educazione civica 

CONOSCENZE Voto ABILITA’ Voto COMPETENZE Voto 

Conoscenze 
profonde, complete, 
ben strutturate e 
consolidate. 

10 Agisce in modo consapevole ed 
autonomo, anche in situazioni 
nuove e complesse.  
Collega le conoscenze e le abilità 
acquisite ad esperienze. concrete. 
È propositivo con apporto 
personale ed originali, utile anche 
a migliorare le procedure. 

10 
Eccellente 

Livello 
avanzato 

Adotta comportamenti e 
atteggiamenti a scuola e nei 
diversi contesti di vita, coerenti 
con i principi di convivenza 
civile. Mostra di averne 
completa consapevolezza, anche 
nei contesti complessi e non 
noti. 

10 
Eccellente  

Livello 
avanzato 

Conoscenze 
esaurienti e ben 
strutturate e 
consolidate 

9 Agisce in autonomia anche in 
situazioni complesse. Collega 
conoscenze e abilità acquisite ad 
esperienze concrete. È propositivo 
con apporto personale utile anche 
a migliorare le procedure. 

9 
Ottimo 

Livello 
avanzato 

Adotta comportamenti e 
atteggiamenti a scuola e nei 
diversi contesti di vita, coerenti 
con i principi di convivenza 
civile. Mostra di averne 
completa consapevolezza ed è 
autonomo anche nei contesti 
di maggiore complessità. 

9 
Ottimo 

Livello 
avanzato 

Conoscenze 
articulate e complete. 

8 Agisce in modo consapevole e 
autonomo in situazioni 
complesse. Collega conoscenze 
ed abilità acquisite ad 
esperienze vissute. 
Contribuisce con il supporto 
fornito a migliorare le procedure. 

8 
Buono 

Livello 
Intermedio 

Adotta comportamenti e 
atteggiamenti a scuola e nei 
diversi contesti di vita, coerenti 
con i principi di convivenza 
civile. 
Mostra di averne 
consapevolezza ed è autonomo 
nei contesti noti. 

8 
Buono 

Livello 
Intermedio 

Conoscenze discrete 
ed abbastanza 
organizzate. 

7 Agisce in modo consapevole e 
autonomo in contesti noti. Collega 
conoscenze ed abilità acquisite 
all’esperienza diretta. 

7 
Discreto 

Livello 
intermedio 

Adotta generalmente 
comportamenti e atteggiamenti 
coerenti con  principi di 
convivenza civile, a scuola e 
nella vita. Mostra di averne una 
discreta consapevolezza ed è 
abbastanza autonomo nei 
contesti a lui noti. 

7 
Discreto 

Livello 
intermedio 

Conoscenze 
relative agli 
elementi di base e 
ai contenuti 
fondamentali 

6 Agisce in modo adeguato in 
contesti noti e semplici. Collega 
conoscenze ed abilità in suo 
possesso con il proprio vissuto. 

6 
Sufficiente 

Livello di base 

Adotta generalmente 
comportamenti e atteggiamenti 
coerenti con i principi di 
convivenza civile, a scuola e 
nella vita. Agisce in modo 
sufficientemente autonomo. 

6 
Sufficiente 

Livello di 
base 

Conoscenze parziali 
e non organizzate. 

5 Agisce con poca autonomia in 
contesti semplici e noti. Effettua 
collegamenti parziali tra le 
esperienze vissute e le conoscenze 
ed abilità in suo possesso, 
spesso con l’aiuto del docente. 

5 
Mediocre 

Livello 
parzialmente 

raggiunto 

Adotta generalmente 
atteggiamenti coerenti con i 
principi di convivenza civile e 
ne mostra consapevolezza, solo 
se stimolato ed aiutato. 

5 
Mediocre 

Livello 
parzialmente 

raggiunto 

Conoscenze minime, 
insufficienti e 
frammentarie 

4 Agisce con uno scarso livello di 
autonomia in contesti semplici e a 
fronte di situazioni note. Effettua 
collegamenti sporadici tra il suo 
vissuto e le minime conoscenze 
acquisite e  le abilità in suo 
possesso. 

4 
Insufficiente 

Adotta comportamenti e 
atteggiamenti spesso non 
coerenti con i principi di 
convivenza civile. Ha poca 
consapevolezza della distanza 
tra il suo comportamento e i 
suoi atteggiamenti e quelli 
civicamente auspicati. 

4 
Insufficiente 

Conoscenze scarse, 
frammentarie e 
spesso non 
pertinenti. 

1-3 Agisce con difficoltà anche in 
contesti noti e semplici. Necessita 
l’aiuto del docente per collegare in 
modo essenziale il suo vissuto con 
le conoscenze frammentarie e le 
abilità di cui dispone. 

1-3 
Gravemente 
Insufficiente 

Adotta in modo sporadico e 
saltuario comportamenti e 
atteggiamenti non coerenti con i 
principi di convivenza civile. 
Molto spesso necessita 
dell’intervento del docente per 
adeguare  la sua condotta ai 
modelli civicamente auspicati. 

1-3 
Gravemente 
Insufficiente 

 



ALLEGATO D 
Criteri per l’assegnazione 

del voto di comportamento



VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

(ai sensi del DPR 134  dell’8 agosto 2025) 
 

Livello Rispetto delle regole 
Partecipazione  

alle attività scolastiche 

Responsabilità  

(Impegno, Frequenza, Puntualità) 

a
v

a
n

za
to

 

10 

Rispetto consapevole di sé, degli altri e 
dell’ istituzione scolastica. 
Rispetto consapevole e responsabile del 
Regolamento di Istituto.  

Nessun provvedimento disciplinare. 

Interesse costante e 
partecipazione proattiva alle 
attività curricolari ed 
extracurricolari. 

Collaborazione attiva, 
autonoma e propositiva con i 
pari e con gli adulti alla vita 
scolastica caratterizzata da 
spirito di iniziativa. 

Assolvimento scrupoloso ed assiduo degli 
impegni.  
Svolgimento puntuale e responsabile delle 
consegne scolastiche. 

Frequenza puntuale ed assidua. 

9 

Rispetto di sé, degli altri e dell’istituzione 
scolastica. 

Rispetto del Regolamento di Istituto. 

Nessun provvedimento disciplinare, 
occasionali sollecitazioni da parte degli 
insegnanti.  

Interesse e partecipazione 
costanti alle attività 
curricolari ed extracurricolari. 

Collaborazione attiva e 
autonoma con i pari e con gli 
adulti alla vita scolastica. 

Assolvimento assiduo degli impegni.  

Impegno costante nello svolgimento delle 
consegne scolastiche. 

Frequenza regolare.  

in
te

rm
ed

io
 

8 

Rispetto di sé, degli altri e dell’istituzione 
scolastica. 

Comportamento sostanzialmente corretto, 
con inosservanza occasionale del 
Regolamento di Istituto oggetto di specifica 
segnalazione alla famiglia mediante 
annotazione o richiamo sul RE.  

Interesse e partecipazione non 
sempre costanti alle attività 
scolastiche. 

Collaborazione non sempre 
attiva con i pari e con gli 
adulti alla vita scolastica. 

Assolvimento regolare degli impegni.  

Svolgimento generalmente puntuale  delle 
consegne. 

Frequenza quasi sempre regolare. 

b
a

se
 

7 

Comportamento a volte irrispettoso di sé, 
degli altri o dell’istituzione scolastica con 
disturbo allo svolgimento delle attività 
didattiche. 

Mancato rispetto del Regolamento di 
Istituto (infrazioni previste nelle Tabelle A 
o D) oggetto di specifica segnalazione alla 
famiglia: richiami reiterati, ammonizioni, 
allontanamento dalle lezioni fino a giorni 

due, con partecipazione propositiva alle 
attività di approfondimento proposte. 

Interesse discontinuo o 
selettivo; partecipazione 
sollecitata con alcune azioni 
di disturbo alle attività 
scolastiche. 

La collaborazione con i pari e 
con gli adulti nella vita 
scolastica necessita di 
continue sollecitazioni.  

Svolgimento discontinuo, parziale o 
selettivo delle consegne scolastiche e 
senso di responsabilità non ancora 
pienamente consolidato. 
Considerevole numero di assenze; 
e/o  
numero di ritardi superiore a 5 nel 
quadrimestre o ritardi ripetuti in coincidenza 
di verifiche scritte e/o orali programmate; 
e/o 
Numerose uscite anticipate, anche in 
coincidenza di verifiche scritte e/o orali 
programmate.  

in
iz

ia
le

 

6 

Comportamento irrispettoso caratterizzato 
da azioni che possono anche arrecare 
pericolo per l'incolumità della persona o 
che arrecano danno. 

Inosservanze reiterate del Regolamento di 
Istituto (infrazioni previste nelle Tabelle A 
o D)sanzionate con allontanamento dalle 
lezioni fino a giorni due con parziale o 
mancato svolgimento delle attività di 
approfondimento proposte. 

Inosservanza del Regolamento (infrazioni 
previste nelle Tabelle B o D) sanzionata 
con allontanamento dalle lezioni da tre a 

cinque giorni . 

Inosservanza del Regolamento (infrazioni 
previste nelle Tabelle C o D) sanzionata 
con allontanamento dalle lezioni  da 

cinque a dieci giorni. 

Inosservanza del Regolamento (infrazioni 
previste nelle Tabelle C o D) sanzionata 
con allontanamento dalle lezioni  da dieci 

a  quindici  giorni con partecipazione 
costruttiva alle attività di cittadinanza 
attiva e solidale proposte. 

Partecipazione discontinua, 
con disturbo alle attività 
scolastiche. 

Atteggiamento oppositivo nei 
confronti di compagni e 
adulti. 

Svolgimento occasionale delle consegne 
scolastiche e mancanza di senso di 
responsabilità. 

Elevato numero di assenze e/o ritardi e/o 
uscite anticipate soprattutto se in 
coincidenza di verifiche scritte e/o orali 
programmate.  



Livello Rispetto delle regole 
Partecipazione  

alle attività scolastiche 

Responsabilità  

(Impegno, Frequenza, Puntualità) 
n

o
n

 r
a

g
g

iu
n

to
 

5 

Comportamento caratterizzato da azioni 
dirette a recare danno a persone e cose e a 
generare situazioni di pericolo e di allarme 
sociale nel gruppo classe o nell’Istituto. 
Inosservanza del Regolamento di Istituto 
(infrazioni previste nelle Tabelle C o D) 
sanzionata con allontanamento dalle lezioni 
da dieci a quindici giorni con parziale o 
mancata partecipazione e/o atteggiamento 
oppositivo verso le attività di cittadinanza 
attiva e solidale proposte.  

Inosservanza del Regolamento di Istituto 
(infrazioni previste nelle Tabelle C o D) 
sanzionata con allontanamento dalle lezioni 
per più di quindici giorni. 

Livello di coinvolgimento 
nelle attività scolastiche non 
adeguato con deliberato e 
reiterato disturbo alle stesse. 

Atteggiamento totalmente 
oppositivo e di disturbo nei 
confronti dei pari e degli 
adulti. 

Svolgimento delle consegne scolastiche del 
tutto assente o nullo. 

Elevato numero di assenze anche 
continuative e/o ritardi e/o uscite anticipate 

 

DETERMINAZIONE DEL VOTO IN DECIMI 
Il voto di comportamento si ottiene come media dei punteggi attribuiti ai tre indicatori  

secondo la corrispondenza espressa nella tabella seguente 

Voto 10 9 8 7 6 5 

Punteggio 30-29 28-26 25-23 22-20 19 -17 16 -15 

 

 



ALLEGATO E 
Criteri per l’attribuzione 

del credito scolastico 

 



 

CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

(Art. 15 del d. lgs. 62/2017 - Art. 1 comma 1 lettera d della Legge 150/2024) 

Il credito scolastico, viene attribuito nell’ambito delle bande di oscillazione indicate  dalla 
Tabella ministeriale (allegato A al d. lgs. 62/2017) di seguito riportata: 

CREDITO SCOLASTICO 
 

MEDIA DEI VOTI Terzo anno Quarto anno Quinto anno 

M < 6 - - 7 - 8 

M = 6 7 - 8 8 - 9 9 - 10 

6 < M ≤ 7 8 - 9 9 - 10 10 - 11 

7 < M ≤ 8 9 - 10 10 - 11 11 - 12 

8 < M ≤ 9 10 - 11 11 - 12 13 - 14 

9 < M ≤ 10 11 - 12 12 - 13 14 - 15 

Come da delibera del Collegio dei Docenti: 

 alle studentesse e agli studenti ammessi agli Esami di Stato con una valutazione 
insufficiente in una disciplina viene attribuito il punteggio minimo della banda di 
oscillazione; 

 nel caso in cui la parte decimale della media dei voti conseguiti in sede di scrutinio 
finale sia maggiore o uguale a 0,5 verrà automaticamente attribuito il punteggio 
massimo della banda di oscillazione; 

 altrimenti l’assegnazione del punteggio massimo potrà avvenire in presenza di uno o 
più dei seguenti indicatori 

PARAMETRI PER L’ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO  
NELLA BANDA DI OSCILLAZIONE 

A. Interesse e impegno nelle attività previste nella progettazione extracurriculare ed 
educativa di Istituto, nelle iniziative di orientamento in ingresso e nell'adempimento 
dei ruoli di rappresentanza negli organi collegiali. 

B. Partecipazione con merito ad Olimpiadi, Certamina, Concorsi e competizioni per la 
valorizzazione delle Eccellenze 

C. Possesso di competenze digitali e linguistiche certificate o attestazione di partecipazione 
ai corsi  per il conseguimento delle certificazioni 

D. Impegno nella personalizzazione del percorso di studio e responsabilità nello 
svolgimento di attività tese a favorire l’inclusione e il supporto tra pari 

 

Ai sensi dell'Art. 1 comma 1 lettera d della Legge 150/2024,  l'applicazione dei suddetti criteri 
per l'attribuzione del punteggio massimo della banda di oscillazione è subordinata alla presenza 
di un voto di comportamento pari o superiore a nove decimi. 
 



 

ALLEGATO F 

Griglie di valutazione  

per le prove d’Esame 

 



 
ESAME DI MATURITA' A. S. 2025-2026     COMMISSIONE _________________  CLASSE ___________________ 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA  

(ai sensi del DM 769 del 2018) 

 

CANDIDATO/A  ______________________________________________  DATA  _______________________ 

TIPOLOGIA SCELTA    □ A   □  B    □ C 

 
VALUTAZIONE COMPETENZE GENERALI  

INDICATORI DESCRITTORI Punti Punteggio 

COMPETENZE 

TESTUALI 

Ideazione, pianificazione 

e organizzazione del 

testo. 

Coesione e coerenza 

testuale. 

Sviluppa il testo in modo: 

coerente, coeso e personale 20 

  
  

ben organizzato, coerente e coeso 18 
chiaro e adeguato alla tipologia 16 
complessivamente chiaro e lineare 14 
semplice, con alcune incertezze 12 
meccanico 10 
incerto e poco lineare 8 
molto confuso 6 
inadeguato 4 
del tutto inadeguato 2 

COMPETENZE 

LINGUISTICHE 

Ricchezza e padronanza 

lessicale. 

Correttezza 

grammaticale  

Uso corretto ed efficace 

della punteggiatura 

Si esprime in modo: 

corretto, appropriato e personale 20 

  
  

corretto, appropriato ed efficace 18 
corretto e appropriato 16 
complessivamente corretto 14 
generalmente corretto, con alcune incertezze 12 
non del tutto corretto, con alcuni errori 10 
poco corretto e appropriato 8 
scorretto e inappropriato 6 

 errato 4  

  del tutto errato 2   

COMPETENZE 

IDEATIVE E 

RIELABORATIVE 

Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali. 

Espressione di giudizi 

critici e valutazioni 

personali. 

Esprime conoscenze e 

valutazioni: 

approfondite, articolate ed originali 20 

  
  

approfondite ed articolate 18 
pertinenti e adeguate 16 
pertinenti 14 
essenziali e sufficientemente motivate 12 
superficiali 10 
incerte e frammentarie 8 
scarse e prive di spunti critici 6 
inadeguate 4 
del tutto inadeguate 2 

TOTALE COMPETENZE GENERALI ______/60 

 
  



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA  

(ai sensi del DM 769 del 2018) 

 

CANDIDATO/A  ______________________________________________  DATA  _______________________ 

TIPOLOGIA SCELTA    □ A   □  B    □ C 

 
VALUTAZIONE COMPETENZE SPECIFICHE  - TIPOLOGIA A 

INDICATORI DESCRITTORI Punti Punteggio 

Competenze 

specifiche della 

TIPOLOGIA A 

"Analisi ed 

interpretazione di 

un testo 

letterario" 

Rispetto dei vincoli posti 

nella consegna  

Sviluppa le consegne in 

modo: 

pertinente ed esauriente 10 

  

pertinente e abbastanza esauriente 9 
pertinente ma non del tutto esauriente 8 
pertinente e, nel complesso, corretto 7 
sufficientemente pertinente e corretto 6 
superficiale ed approssimativo 5 
parziale e poco preciso 4 
lacunoso ed impreciso 3 
incompleto 2 
gravemente incompleto/nullo 1 

Comprensione del testo 

Comprende il testo: 

in tutti i suoi snodi concettuali 10 

  

in quasi tutti i suoi snodi concettuali 9 
individuandone i temi portanti 8 
individuando, nel complesso, i temi portanti 7 
nei nuclei essenziali 6 
riconoscendo solo alcuni nuclei essenziali 5 
in modo parziale e superficiale 4 
in minima parte e/o fraintende 3 
in modo inadeguato 2 
in  modo gravemente inadeguato/nullo 1 

Analisi lessicale, 

sintattica, stilistica e 

retorica 

Analizza il testo in modo: 

puntuale, ampio e articolato 10 

  

puntuale, ampio e abbastanza articolato 9 
puntuale, corretto ma poco articolato 8 
abbastanza chiaro e corretto 7 
sostanzialmente chiaro e corretto 6 
parziale, generico e poco corretto 5 
semplicistico, superficiale e scorretto 4 
lacunoso e scorretto 3 
inadeguato 2 
gravemente inadeguato/nullo 1 

Interpretazione del testo 

Contestualizza e interpreta 

in modo: 

pertinente, approfondito e personale/originale 10 

  

pertinente, esauriente e abbastanza approfondito 9 
pertinente ed esauriente, con qualche approfondimento 8 
pertinente ed abbastanza esauriente 7 
sostanzialmente pertinente e corretto 6 
parziale, generico e poco corretto 5 
semplicistico, superficiale e scorretto 4 
lacunoso e scorretto 3 
inadeguato 2 
gravemente inadeguato/nullo 1 

TOTALE COMPETENZE SPECIFICHE ______/40 

PUNTEGGIO TOTALE  (somma dei punteggi delle competenze generali e specifiche)  _______ /100 
 
PUNTEGGIO ATTRIBUITO ALLA PROVA:  _______/20  ALL'UNANIMITÀ 
(ottenuto dividendo per 5 il punteggio espresso in centesimi.   A MAGGIORANZA 
Ad un elaborato consegnato in bianco viene attribuito il punteggio 1)     

I COMMISSARI  IL PRESIDENTE  

_________________ ________________  _____________________  

_________________ ______________ 



 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA  

(ai sensi del DM 769 del 2018) 

 

CANDIDATO/A  ______________________________________________  DATA  _______________________ 

TIPOLOGIA SCELTA    □ A   □  B    □ C 

 
VALUTAZIONE COMPETENZE SPECIFICHE  - TIPOLOGIA B 

INDICATORI DESCRITTORI Punti Punteggio 

Competenze 

specifiche della 

TIPOLOGIA B 

Comprensione del testo 

Comprende il testo: 

in tutti i suoi snodi argomentativi 10 

  

in quasi tutti i suoi snodi argomentativi 9 
individuandone i temi portanti 8 
individuando, nel complesso, i temi portanti 7 
nei nuclei essenziali 6 
riconoscendo solo alcuni nuclei essenziali 5 
riconoscendo solo la linea essenziale dell'argomentazione 4 
riconoscendo l'argomentazione in modo parziale e superficiale 3 
in minima parte e/o fraintende 2 
non riconosce l'argomentazione 1 

Individuazione di tesi e 

argomentazioni presenti 

nel testo 

Individua tesi e 

argomentazioni in modo: 

completo, consapevole e appropriato 10 

  

completo, consapevole e abbastanza approfondito 9 
completo e abbastanza consapevole 8 
abbastanza completo e abbastanza approfondito 7 
essenziale e sintetico 6 
parziale e non sempre corretto 5 
parziale e per lo più confuso 4 
confuso e disorganico 3 
inadeguato 2 
grevemente inadeguato 1 

Percorso ragionativo e 

uso di connettivi 

pertinenti 

Struttura 

l'argomentazione in 

modo: 

chiaro, congruente e ben articolato 10 

  

chiaro congruente e articolato 9 
chiaro, congruente e abbastanza articolato 8 
abbastanza chiaro e abbastanza congruente 7 
globalmente chiaro e congruente 6 
non sempre chiaro e congruente 5 
superficiale e poco congruente 4 
superficiale e confuso 3 
incerto 2 
incerto e privo di elaborazione 1 

Ampiezza, precisione e 

congruenza delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali. 
 
 
 
 

Le conoscenze e i 

riferimenti culturali 

risultano: 

ampi, precisi e funzionali al discorso 10 

  

ampi, precisi e abbastanza funzionali al discorso 9 
ampi e abbastanza precisi 8 
abbastanza ampi e abbastanza precisi 7 
sostanzialmente chiari e corretti 6 
parziali, generici e poco corretti 5 
semplicistici, superficiali e scorretti 4 
limitati e per lo più scorretti 3 
poco pertinenti 2 

assenti 1 

TOTALE COMPETENZE SPECIFICHE ______/40 

PUNTEGGIO TOTALE  (somma dei punteggi delle competenze generali e specifiche)  _______ /100 
 
PUNTEGGIO ATTRIBUITO ALLA PROVA:  _______/20  ALL'UNANIMITÀ 
(ottenuto dividendo per 5 il punteggio espresso in centesimi.   A MAGGIORANZA 
Ad un elaborato consegnato in bianco viene attribuito il punteggio 1)     

I COMMISSARI  IL PRESIDENTE  

_________________ ________________  _____________________  

_________________ ______________ 



 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA  

(ai sensi del DM 769 del 2018) 

 

CANDIDATO/A  ______________________________________________  DATA  _______________________ 

TIPOLOGIA SCELTA    □ A   □  B    □ C 

VALUTAZIONE COMPETENZE SPECIFICHE  - TIPOLOGIA C 

 INDICATORI DESCRITTORI Punti Punteggio 

Competenze 

specifiche della 

TIPOLOGIA C 

Pertinenza del testo 

rispetto alla traccia 

(coerenza del titolo e 

dell’eventuale 
paragrafazione).  

Sviluppa la traccia 

(eventualmente titola e 

paragrafa) in modo: 

pertinente, esauriente e personale 20 

  

pertinente ed esauriente 18 
pertinente ma non del tutto esauriente 16 
pertinente e, nel complesso, corretto 14 
sostanzialmente pertinente e corretto 12 
superficiale e approssimativo 10 
parziale e poco preciso 8 
lacunoso e impreciso 6 
molto lacunoso 4 
gravemente incompleto 2 

Sviluppo ordinato e 

lineare dell’esposizione. 
 

Articola l’esposizione in 
modo: 

ordinato, lineare e personale 10 

  

ordinato e lineare 9 
ordinato e complessivamente lineare 8 
complessivamente ordinato e lineare 7 
sostanzialmente ordinato e lineare 6 
poco ordinato e poco lineare 5 
semplice e confuso 4 
disorganico 3 
inadeguato rispetto alla tipologia 2 
completamente inadeguato rispetto alla tipologia 1 

Ampiezza, precisione e 

congruenza delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali. 
 

Le conoscenze e i 

riferimenti culturali 

risultano: 

ampi, precisi e funzionali al discorso 10 

  
  

ampi, precisi e abbastanza funzionali al discorso 9 
ampi e abbastanza precisi 8 
abbastanza ampi e abbastanza precisi 7 
sostanzialmente chiari e corretti 6 
parziali, generici e poco corretti 5 
semplicistici, superficiali e scorretti 4 
limitati e per lo più scorretti 3 
poco pertinenti 2 
assenti 1 

TOTALE COMPETENZE SPECIFICHE ______/40 

PUNTEGGIO TOTALE  (somma dei punteggi delle competenze generali e specifiche)  _______ /100 
 
PUNTEGGIO ATTRIBUITO ALLA PROVA:  _______/20  ALL'UNANIMITÀ 
(ottenuto dividendo per 5 il punteggio espresso in centesimi.   A MAGGIORANZA 
Ad un elaborato consegnato in bianco viene attribuito il punteggio 1)     

I COMMISSARI  IL PRESIDENTE  

_________________ ________________  _____________________  

_________________ ______________  



ESAME DI MATURITA' Anno Scolastico 2025-2026     COMMISSIONE ____________ CLASSE _______________ 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA 

(ai sensi del DM 769 del 2018 - QDR Liceo Scientifico)  

CANDIDATO  _______________________________________________________  DATA  ________________________ 

INDICATORI DESCRITTORI Punti 

COMPRENDERE 

Esaminare la 
situazione 

Identificare i dati ed 
interpretarli. 
Effettuare gli 

eventuali 
collegamenti e 

adoperare i codici 
grafico - simbolici 

necessari. 

Analizza il contesto in modo sommario. Non individua dati e informazioni 0,5 

Analizza il contesto in modo parziale. Individua dati e informazioni fornendo una spiegazione sommaria o 
frammentaria del loro significato. Non è in grado di collegare i dati in una forma simbolica o grafica e di discutere la 
loro coerenza. Usa un simbolismo solo in parte adeguato. 

1 

Analizza il contesto in modo superficiale o frammentario. Fornisce una spiegazione parzialmente corretta del 
significato dei dati o delle informazioni presenti nel testo. È in grado solo parzialmente di collegare i dati in una 
forma simbolica e grafica. Usa un simbolismo solo in parte adeguato. 

2 

Analizza il contesto in modo adeguato. Fornisce una spiegazione nel complesso corretta del significato dei dati o 
delle informazioni presenti nel testo. È in grado di collegare i dati in una forma simbolica e grafica adeguata. Usa un 
simbolismo nel complesso adeguato. 

3 

Analizza il contesto in modo completo, anche se non critico. Fornisce una spiegazione corretta del significato dei dati 
o delle informazioni presenti nel testo. È in grado di collegare i dati in una forma simbolica o grafica e di discutere la 
loro coerenza, anche se con qualche incertezza. Usa un simbolismo adeguato. 

4 

Analizza il contesto in modo completo e critico. Fornisce una spiegazione corretta ed esaustiva del significato dei dati 
o delle informazioni presenti nel testo. È in grado, in modo critico e ottimale, di collegare i dati in una forma 
simbolica o grafica e di discutere la loro coerenza. Usa il simbolismo necessario. 

5 

INDIVIDUARE 

Conoscere i 
concetti matematici 
utili alla soluzione. 
Analizzare possibili 
strategie risolutive 
ed individuare la 

strategia più adatta. 

Evidenzia conoscenze gravemente lacunose. Non individua una strategia risolutiva 0,5 

Evidenzia conoscenze gravemente lacunose. Individua una formulazione matematica non idonea, in tutto o in parte, a 
rappresentare il problema.  1 

Evidenzia conoscenze superficiali e frammentarie. Individua una formulazione matematica parzialmente idonea a 
rappresentare il fenomeno.  

2 

Evidenzia conoscenze superficiali. Individua una formulazione matematica idonea a rappresentare il fenomeno, anche 
se con qualche incertezza. 3 

Evidenzia conoscenze adeguate. Individua una formulazione matematica idonea a rappresentare il fenomeno, anche 
se con qualche incertezza. 

4 

Evidenzia conoscenze complete. Individua una formulazione matematica idonea a rappresentare il fenomeno. 5 

Evidenzia conoscenze complete ed approfondite. Individua una formulazione matematica idonea e ottimale a 
rappresentare il fenomeno.  

6 

SVILUPPARE IL 

PROCESSO 

RISOLUTIVO 

Risolvere la 
situazione 

problematica in 
maniera coerente, 

completa e corretta, 
applicando le regole 

ed eseguendo i 
calcoli necessari. 

Non sviluppa alcun processo risolutivo 0 

Tecniche di risoluzione errate e non pertinenti. Errori gravi e diffusi. Non perviene alle conclusioni. 1 

Tecniche di risoluzione non del tutto corrette o non pertinenti. Errori diffusi. Non perviene alle conclusioni. 2 

Tecniche risolutive  applicate nel complesso in modo corretto. Alcune imprecisioni  o errori nell'applicazione delle 
regole di calcolo 

3 

Tecniche risolutive applicate in modo adeguato. Risultati e conclusioni corretti o con qualche lieve errore di calcolo 
/perviene al risultato esatto esplicitato in modo chiaro e completo 4 

Tecniche risolutive  strategie sicure / efficaci / originali /approfondite 
Risultati e conclusioni corretti/ perviene al risultato esatto esplicitato in modo chiaro e preciso 5 

ARGOMENTARE 
Commentare e 

giustificare 
opportunamente la 

scelta della strategia 
risolutiva, i 

passaggi 
fondamentali del 

processo esecutivo 
e la coerenza dei 

risultati al contesto 
del problema. 

Non sono presenti argomentazioni 0 

Giustifica in modo confuso e frammentato le scelte fatte sia per il tipo di modello che per il processo risolutivo 
adottato. Comunica con linguaggio scientificamente non adeguato le soluzioni ottenute. 1 

Giustifica in modo parziale le scelte fatte sia per il tipo di modello che per il processo risolutivo adottato. Comunica 
con linguaggio scientificamente in parte adeguato le soluzioni ottenute. 2 

Giustifica in modo completo le scelte fatte sia per il tipo di modello che per il processo risolutivo adottato. Comunica 
con linguaggio scientificamente adeguato le soluzioni ottenute anche se con qualche incertezza. 3 

Giustifica in modo completo ed esauriente le scelte fatte sia per il tipo di modello che per il processo risolutivo 
adottato. Comunica con linguaggio scientificamente corretto le soluzioni. 4 

 

Problema svolto   N°____      Quesiti svolti  N° ____/____/____/____   
PUNTEGGIO 

TOTALE 
____  / 20 

 

PUNTEGGIO ATTRIBUITO ALLA PROVA:      _______/20  A MAGGIORANZA     
   ALL’UNANIMITA’  

 

I COMMISSARI   IL PRESIDENTE  

_________________ ________________  _____________________  

_________________ ________________  



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO     -    ESAME DI MATURITA' A.S 2025-2026   COMMISSIONE _____________  CLASSE ______________ 

CANDIDATO  _________________________________________________________  DATA __________________ 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei 
contenuti e dei metodi 

delle quattro 
discipline oggetto del 
colloquio 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 0.50 - 1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e/o incompleto, e li utilizza in modo non sempre appropriato. 1.50 - 2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 3 - 3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i relativi metodi. 4 – 4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 5 

Capacità di utilizzare e 
raccordare le 
conoscenze acquisite; 
padronanza lessicale e 
semantica, anche con 
riferimento al 
linguaggio tecnico e/o 
di settore 
(eventualmente anche 
in lingua straniera) 

I Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato. Si esprime in modo non sempre 
corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato. 0.50 - 1 

 

II È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e solo se guidato. Si esprime in modo non sempre 
corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato. 1.50 - 2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati raccordi tra le discipline. Si esprime 
utilizzando un lessico complessivamente corretto, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 3 - 3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare articolata. Si esprime in  
modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e preciso. 4 – 4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita. Si  
esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 5 

Capacità di argomentare 
in maniera critica e 
personale 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico.  0.50 - 1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o solo in relazione a specifici argomenti.  1.50 - 2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, rielaborando correttamente i contenuti acquisiti. 3 - 3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti.  4 – 4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti 
acquisiti. 5 

Grado di maturazione 
personale, di autonomia 
e di responsabilità 
raggiunto al termine del 
percorso di studio 

I Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e responsabilità incompleto. 0.50 - 1  

II Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di guida e di supporto per gestire scelte e  
responsabilità. 1.50 - 2.50 

III Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere decisioni autonome e gestire con sicurezza scelte 
personali. 3 - 3.50 

IV Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace di riflettere criticamente sulle proprie scel te 
e sul proprio agire. 4 - 4.50 

V Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa gestire responsabilità significative in modo 
esemplare per gli altri. 5 

Punteggio totale della prova    A MAGGIORANZA     ALL’UNANIMITA’ _____ /20 

I COMMISSARI    ___________________   ____________________   IL PRESIDENTE 

   _____________________   _____________________      
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